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PARTE PRIMA

________________________
Corte Costituzionale________________________

Sentenza del 19 dicembre 2001, n. 435

REPUBBLICA ITALIANA

In nome del Popolo italiano

LA CORTE COSTITUZIONALE

composta dai signori:

- Cesare RUPERTO Presidente
- Massimo VARI Giudice
- Riccardo CHIEPPA ”
- Gustavo ZAGREBELSKY ”
- Valerio ONIDA ”
- Carlo MEZZANOTTE ”
- Fernanda CONTRI ”
- Guido NEPPI MODONA ”
- Piero Alberto CAPOTOSTI ”
- Franco BILE ”
- Giovanni Maria FLICK ”

ha pronunciato la seguente

SENTENZA

nel giudizio di legittimità costituzionale dell’art. 7,
secondo comma, della legge della Regione Puglia 20
luglio 1984, n. 36 (Norme concernenti l’igiene e
sanità pubblica ed il servizio farmaceutico), promosso
con ordinanza emessa il 26 ottobre 2000 dal Tribunale
amministrativo regionale per la Puglia, sezione stac-
cata di Lecce, iscritta al n. 175 del registro ordinanze
2001 e pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica n. 11, prima serie speciale, dell’anno
2001.

Udito nella camera di consiglio del 24 ottobre 2001
il Giudice relatore Valerio Onida.

Ritenuto in fatto

1. Nel corso di un giudizio amministrativo promosso
per l’annullamento dell’atto, adottato da una
azienda unità sanitaria locale della Regione
Puglia, di diniego del parere igienico- sanitario su
progetti di opere edilizie, motivato dal mancato
versamento dei c.d. diritti sanitari, nonché della
delibera della Giunta regionale che approva il
tariffario per gli accertamenti e le indagini in
materia di igiene e sanità pubblica, il Tribunale
amministrativo regionale per la Puglia, con ordi-
nanza emessa il 26 ottobre 2000, pervenuta a
questa Corte il 23 febbraio 2001, ha sollevato que-
stione di legittimità costituzionale, in riferimento
all’art. 23 della Costituzione, dell’art. 7, secondo
comma, della legge della Regione Puglia 20 luglio
1984, n. 36 (Norme concernenti l’igiene e sanità
pubblica ed il servizio farmaceutico), “per la parte
in cui non prevede criteri per la determinazione
delle tariffe per il rilascio di parere igienico-sani-
tario da parte delle unità sanitarie locali (ora
aziende) in materia edilizia”.
Detto art. 7, al primo comma, prevede che “com-
patibilmente con l’esigenza di assicurare l’assol-
vimento dei compiti istituzionali, i presidi e ser-
vizi delle Unità sanitarie locali possono effettuare
prestazioni ed eseguire accertamenti e indagini
per conto e nell’interesse di terzi richiedenti, ine-
renti l’igiene pubblica e la medicina legale”. Il
secondo comma, a sua volta, dispone che la
Giunta regionale stabilisce le prestazioni, gli
accertamenti e le indagini che, oltre i casi previsti
dalla legge, possano essere effettuati in favore di
terzi richiedenti e fissa le tariffe a carico degli
stessi, nonché le modalità di riscossione e destina-
zione delle somme”.
Sulla base, tra l’altro, di tale ultima norma, la
Giunta regionale pugliese, con la deliberazione 31
marzo 1994, n. 1415, impugnata davanti al giu-
dice a quo, ha approvato il tariffario per gli accer-
tamenti e le indagini in materia di igiene e sanità
pubblica, nel cui ambito si prevedono pure i pareri
igienico-sanitari su progetti di costruzione,
ampliamento e ristrutturazione di edifici (allegato
F dello “schema operativo per le attività rese a
favore dei privati, approvato con la citata delibe-
razione n. 1415, capitolo 2, tariffa V, n. 5).
Il remittente premette di non condividere la tesi
interpretativa avanzata dalla parte ricorrente,
secondo cui l’amministrazione regionale sarebbe
abilitata a stabilire le tariffe solo per le prestazioni
di carattere “extra-istituzionale” delle aziende
sanitarie, non previste dalla legge a carico delle
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aziende medesime, affermando invece che il
secondo comma del citato art. 7 della legge regio-
nale n. 36 del 1984 andrebbe letto nel senso che è
conferita alla Giunta regionale potestà di imporre
le tariffe per tutte le prestazioni effettuate dalle
aziende, comprese quelle istituzionali previste
dalla legge, tra le quali rientrano i pareri igie-
nico-sanitari in materia edilizia.
Ciò premesso, il remittente osserva che tali tariffe
costituiscono prestazioni patrimoniali imposte, ai
sensi dell’art. 23 della Costituzione, in quanto
sussiste la predeterminazione autoritativa della
disciplina delle contrapposte prestazioni e, in par-
ticolare, dell’entità dei corrispettivi dovuti dal pri-
vato. Pertanto la legge, per rispettare la riserva di
legge “relativa” stabilita dalla Costituzione,
dovrebbe individuare il presupposto dell’imposi-
zione, i soggetti passivi, la misura della presta-
zione nonché le eventuali sanzioni. In relazione
alla misura dell’imposizione, il giudice a quo
afferma che la giurisprudenza di questa Corte
ritiene rispettato il precetto costituzionale se la
legge indica la misura massima dell’aliquota, o
comunque fissa criteri idonei a delimitare la
discrezionalità dell’ente impositore; e che anche
in assenza di una espressa indicazione legislativa
dei criteri, limiti e controlli atti a delimitare l’am-
bito di discrezionalità dell’amministrazione, il
principio sarebbe rispettato purché gli stessi siano
desumibili dalla destinazione della prestazione,
ovvero dalla composizione e dal funzionamento
degli organi competenti a determinarne la misura.
La norma impugnata attribuirebbe invece sic et
simpliciter alla Giunta regionale il potere di fis-
sare le tariffe, con discrezionalità piena, non stabi-
lendo alcun limite o controllo, né direttamente né
indirettamente, senza dunque fornire alcun tipo di
parametro o di criterio minimo per il rispetto della
riserva di legge e per tutelare gli onerati da possi-
bili arbitrii dell’amministrazione: onde la que-
stione di legittimità costituzionale sarebbe non
manifestamente infondata.

2. Non si sono costituite le parti del giudizio a quo
né è intervenuto il Presidente della Giunta regio-
nale.

Considerato in diritto

1. La questione di legittimità costituzionale sollevata
dal Tribunale amministrativo regionale per la

Puglia riguarda una disposizione di legge regio-
nale (art. 7, secondo comma, della legge della
Regione Puglia 20 luglio 1984, n. 36, recante
“Norme concernenti l’igiene e sanità pubblica ed il
servizio farmaceutico”) che attribuisce alla Giunta
regionale il potere di fissare le tariffe dei c.d. diritti
sanitari, dovuti alle aziende sanitarie per le presta-
zioni, gli accertamenti e le indagini effettuate per
conto e nell’interesse di terzi richiedenti. La dispo-
sizione impugnata, secondo il remittente, viole-
rebbe l’art. 23 della Costituzione in quanto non fis-
serebbe criteri, limiti e controlli atti a circoscrivere
l’ambito di discrezionalità dell’amministrazione
nella determinazione della misura dei diritti per il
rilascio dei pareri igienico-sanitari in materia edi-
lizia, diritti aventi natura di prestazioni patrimo-
niali imposte.

2. Questa Corte non ha motivo di discostarsi, in sede
di controllo sulla rilevanza della questione, dalla
interpretazione, motivatamente accolta dal Tribu-
nale remittente, secondo cui il potere tariffario in
questione non riguarderebbe solo le prestazioni “
extra-istituzionali” a favore di terzi effettuate dalle
aziende sanitarie, ma anche le prestazioni, sempre
rese a favore di terzi richiedenti, previste dalla
legge come compiti istituzionali delle aziende
medesime, quali sono i pareri igienico-sanitari su
progetti edilizi, di cui è causa, e che sono tuttora
previsti come obbligatori dall’art. 220 del testo
unico delle leggi sanitarie approvato con regio
decreto 27 luglio 1934, n. 1265.
Lo scrutinio della Corte è limitato in questa sede,
secondo i termini dell’ordinanza di rimessione, alla
parte della disposizione impugnata che si riferisce al
potere di fissare le tariffe per i pareri igienico-sani-
tari resi dalle aziende sanitarie in materia edilizia, a
norma dell’art. 220 del testo unico delle leggi sani-
tarie, ancorché la disposizione medesima conferisca
alla Giunta regionale il potere di fissare le tariffe per
tutte “le prestazioni, gli accertamenti e le indagini”
effettuate a favore di terzi richiedenti.

3. La questione è fondata.
Esattamente il remittente afferma che i versamenti
relativi alle tariffe in esame costituiscono presta-
zioni patrimoniali imposte, come tali soggette alla
disciplina dell’art. 23 della Costituzione, che pone,
in materia, una riserva di legge, sia pure limitata
alla statuizione degli elementi fondamentali della
prestazione, la quale può essere imposta, appunto,
solo “in base alla legge”.
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La giurisprudenza di questa Corte ha allargato la
nozione di “prestazione patrimoniale imposta” ai
sensi dell’art. 23 della Costituzione, riconducen-
dovi anche prestazioni di natura non tributaria, e
aventi funzione di corrispettivo, quando, per i
caratteri e il regime giuridico dell’attività resa, sia
pure su richiesta del privato, a fronte della presta-
zione patrimoniale, è apparso prevalente l’ele-
mento della imposizione legale (cfr. ad es. sen-
tenze n. 55 del 1963, n. 72 del 1969, n. 127 del
1988, n. 236 del 1994, n. 215 del 1998).
Nella specie, tuttavia, non è necessario, per ritenere
la prestazione in esame “imposta”, far ricorso ad
elementi di non facile definizione, come il carattere
di “servizio essenziale” ai bisogni della vita, rive-
stito dall’attività del soggetto cui la prestazione
patrimoniale è dovuta (cfr. sentenze n. 72 del 1969,
n. 127 del 1988, n. 215 del 1998). Infatti, ancorché
sia dovuta a fronte dello svolgimento di un’attività
da parte dell’azienda sanitaria, la prestazione in
esame non si configura quale corrispettivo stabilito
(e sia pure prestabilito) sulla base di una contratta-
zione tra l’azienda e il terzo richiedente, il quale
liberamente si avvalga, in regime di mercato, di un
servizio da quella reso; ma trova il suo fondamento
in una imposizione legale, che grava sui terzi inte-
ressati all’attività del l’amministrazione prevista
per legge ai fini del compimento di procedimenti
che li riguardano, e che perciò viene da essi
richiesta (cfr. le ipotesi di cui alle sentenze n. 507
del 1988, n. 90 del 1994, n. 180 del 1996).

4. Questa Corte ha avuto modo di precisare ripetuta-
mente che la riserva di legge di cui all’art. 23 della
Costituzione è soddisfatta purché la legge (anche
regionale: sentenze n. 64 del 1965, n. 148 del
1979, n. 180 del 1996, n. 269 del 1997) stabilisca
gli elementi fondamentali dell’imposizione, anche
se demanda a fonti secondarie o al potere dell’am-
ministrazione la specificazione e l’integrazione di
tale disciplina.
Nella specie, non sorge questione circa la determi-
nazione dei presupposti dell’imposizione (costi-
tuiti dalla richiesta della prestazione dell’ammini-
strazione) e dei soggetti passivi (i richiedenti), ma
solo circa la determinazione del quantum dell’im-
posizione, che la norma impugnata rimette intera-
mente alla Giunta regionale, senza indicare alcun
criterio né alcun limite.
E’ bensì sufficiente, per rispettare la riserva di
legge, che idonei criteri e limiti, di natura oggettiva
o tecnica, atti a vincolare la determinazione quan-

titativa dell’imposizione, si desumano dall’in-
sieme della disciplina considerata (cfr. sentenze n.
72 del 1969, n. 507 del 1988). Ciò può verificarsi,
in particolare, quando la prestazione imposta costi-
tuisca il corrispettivo di un’attività il cui valore
economico sia determinabile sulla base di criteri
tecnici, e il corrispettivo debba per legge essere
determinato in riferimento a tale valore. Ma nei
casi, come quello di specie, in cui l’attività con-
siste in pareri o in accertamenti, resi o effettuati da
una struttura pubblica stabile, investita di una mol-
teplicità di funzioni, anche se fosse possibile deter-
minare, a posteriori, il costo delle singole presta-
zioni rese, sta di fatto che dalla disciplina legisla-
tiva, che affida alla Giunta regionale la determina-
zione delle tariffe, non è desumibile alcun vincolo
a commisurare le voci delle tariffe stesse al costo
delle singole diverse prestazioni rese.
Non si ricava dunque, dal sistema normativo in
esame, alcun criterio oggettivo atto a delimitare la
discrezionalità della Giunta: così che, ad esempio,
risulta frutto di una scelta interamente libera l’ado-
zione di una formula di compensi “a percentuale”
commisurati all’importo dell’opera cui l’atto del-
l’amministrazione si riferisce, come prevede, in
concreto, la delibera della Giunta regionale
pugliese n. 1415 del 31 marzo 1994, adottata in
attuazione della norma denunciata, per i pareri su
progetti edilizi (cfr. Note generali per la lettura
dello schema operativo, n. 3, e allegato F, capitolo
2, tariffa V, n. 5); ovvero di compensi “a tabella”,
stabiliti in una cifra direttamente determinata,
come quelli previsti dalla stessa delibera, tra
l’altro, nel caso dell’attività istruttoria per il rila-
scio dell’autorizzazione all’apertura di talune atti-
vità (cfr. Note generali, cit., n. 5, e allegato F, capi-
tolo 1, tariffa 1).
Anche qualora si volesse avere riguardo alle carat-
teristiche del procedimento previsto per la fissa-
zione delle tariffe, tenendo conto - come talvolta la
Corte ha fatto nella propria giurisprudenza - dell’e-
sistenza di elementi o moduli procedimentali con-
siderati idonei a restringere l’ambito di discrezio-
nalità dell’amministrazione escludendone l’arbi-
trio (cfr., da ultimo, sentenza n. 215 del 1998,
nonché, con riguardo alla materia dei c.d. diritti
sanitari, sentenza n. 180 del 1996), si dovrebbe
concludere comunque per l’illegittimità costituzio-
nale della nonna denunciata, la quale si limita a
prevedere una deliberazione della Giunta regio-
nale, non preceduta dal parere o dall’intervento di
alcun organo tecnico, e configura quindi una piena
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discrezionalità dell’organo politico-amministra-
tivo. In ogni caso, va ribadito che, ai fini del
rispetto della riserva di legge, dalla disciplina legi-
slativa devono anzitutto potersi desumere criteri
oggettivi atti a guidare e circoscrivere adeguata-
mente le scelte relative all’entità della prestazione
imposta: il che, nella specie, come si è detto, non
accade.

PER QUESTI MOTIVI

LA CORTE COSTITUZIONALE

dichiara l’illegittimità costituzionale dell’articolo
7, secondo comma, della legge della Regione Puglia
20 luglio 1984, n. 36 (Norme concernenti l’igiene e
sanità pubblica ed il servizio farmaceutico), nella
parte in cui prevede che la Giunta regionale, con rife-
rimento ai pareri igienico-sanitari resi dai servizi delle
unità sanitarie locali (oggi aziende sanitarie) in favore
di terzi richiedenti nei casi previsti dalla legge, fissa le
tariffe a carico dei terzi medesimi.

Così deciso in Roma, nella sede della Corte costitu-
zionale, Palazzo della Consulta, il 19 dicembre 2001.

Il Presidente

Il Redattore Il Cancelliere

Depositata in Cancelleria il 28 dicembre 2001;

Il Direttore della Cancelleria
Dott. G. Di Paola

________________________

PARTE SECONDA

________________________
Deliberazioni del Consiglio Regionale e della Giunta________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
27 dicembre 2001, n. 2073

Costituzione Commissione Regionale per il Fondo
per l’Occupazione dei Disabili art. 14 L. 68/99 e
art. 48 L.R. 9/2000 “Bilancio di previsione per l’e-
sercizio finanziario 2000 e Bilancio Pluriennale
2000/2002.

L’Assessore alla Formazione Professionale e alle
Politiche dell’Occupazione, Avv. Andrea Silvestri

sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario
Sig.ra Hovasapian Elia, responsabile del procedi-
mento finale, confermata dal Dirigente Responsabile
Dr. Ignazio Corvasce e dal Dirigente del Settore
Lavoro e Cooperazione Dott. Edoardo Abbruzzese,
riferisce che:

- La legge 12/03/1999 n. 68 “Nonne per il diritto al
lavoro dei disabili” all’art. 14, 1° comma, determina
l’obbligo, per le Regioni, dell’istituzione del Fondo
Regionale per l’occupazione dei disabili, da desti-
nare al finanziamento dei programmi regionali d’in-
serimento lavorativo e dei relativi servizi; 

- La legge regionale n. 9/2000, all’art. 48, ai commi
1°, 2° e 3°, prevede l’istituzione del Fondo e ne indi-
vidua la finalità; 

- Lo stesso art. 48, al comma 4°, prevede, altresì, l’i-
stituzione della Commissione Regionale per il
Fondo, determinandone la durata in carica per
cinque anni;

- Quindi, al comma 5°, viene stabilito che “La Giunta
Regionale, decorsi quarantacinque giorni dalla
richiesta delle designazioni dei componenti della
Commissione e se in possesso di almeno la metà più
uno delle medesime designazioni, su proposta del-
l’Assessore competente, provvede all’insediamento
della Commissione”;

- Il Settore Lavoro e Cooperazione, al fine di dare
attuazione al summenzionato dettato normativo, ha
invitato, con note n, 42/4449/L del 28/11/2000, n.
42/4641/L del 12/12/2000, n. 42/546/L del
05/02/2001 e n. 42/1731/L del 10/04/2001, gli orga-
nismi interessati ad individuare i propri rappresen-
tanti unitamente al dati relativi alla propria rappre-
sentatività in ambito regionale e nazionale per assi-
curare il rispetto della pariteticità come stabilito con
atto di G.R. n. 91/2001.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. 17/77 E SUCC. MODIF. ED INTEGRAZIONI

La spesa inerente il funzionamento della Commis-
sione, stimata in £. 5.000.000, graverà sul Cap. 2020
del Bilancio Regionale e sarà impegnata con succes-
sivo atto dirigenziale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
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l’adozione del conseguente atto di competenza della
GR. ai sensi della lettera K del 4° comma, art.4 L.R.
7/97 e della deliberazione di Giunta Regionale n.
3261/98;

LA GIUNTA REGIONALE

• Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

• Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dal Diri-
gente responsabile e dal Dirigente del Settore;

• A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- Di prendere atto di quanto indicato in premessa che
qui si intende integralmente riportato;

- Di prendere atto delle designazioni inviate dagli
organismi di cui alla L.R. n. 9/2000 art. 48 e come
dettagliatamente specificate in narrativa;

- Di considerare le stesse quali parti integranti e
sostanziali del presente provvedimento;

- Di costituire la Commissione Regionale per il
Fondo per l’Occupazione dei Disabili, art. 48,
comma 4, L.R. n. 9/2000, nelle persone di:

a) Presidente Dr. Andrea Silvestri
Assessore Reg.le al Lavoro

b) Medico del Lavoro D.ssa Elisabetta Allegretta 
Ispettorato del Lavoro

c) Per i Lavoratori:
C.I.G.L. Trizio Filomena

Componente Effettivo
Alberini Ugo 
Componente Supplente

C.I.S.L. Nicoli Antonio 
Componente Effettivo
Salamitro Benedetto 
Componente Supplente

U.I.L. Saracino Leopoldo 
Componente Effettivo
Stellacci Michele 
Componente Supplente

d) Per i Datori di Lavoro:
Ass.ne Piccole M.I. Figliolia Riccardo 

Componente Effettivo
Spilotros Fabio 
Componente Supplente

Lega Reg. Coop. Mutue Bonifazi Donato 
Componente Effettivo
Palombo Giuseppe 
Componente Supplente

Confcooperative Puglia Milone Irene 
Componente Effettivo
Lorenzo M. Adriana 
Componente Supplente

e) Per le Org.ni di categoria:
Ass. Naz. Mut. Inv. Lav. D’Ambrosio Antonio 

Componente Effettivo
Capoccia Luigi 
Componente Supplente

Unione Italiana Ciechi Simone Giuseppe 
Componente Effettivo
Mangia Luigi 
Componente Supplente

Libera Ass.ne Inv. Civili Marsullo Luigia 
Componente Effettivo
Di Lerma Saverio A. 
Componente Supplente

f) Segretaria Hovasapian Elia 
Assessorato Reg.le 
Lavoro

- Di provvedere, con successivo atto di G.R., ad inte-
grare la Commissione per il Fondo con eventuali
ulteriori designazioni; 

- Di dichiarare che il presente provvedimento è ese-
cutivo;

- Di disporre la pubblicazione integrale del presente
provvedimento sul B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Raffaele Fitto

________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
27 dicembre 2001, n. 2084

DGR 10018/97. Convenzione ICS, CONI,
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REGIONE PUGLIA. Programma annuale investi-
menti di impiantistica sportiva per il 2001. 

L’assessore regionale al Turismo e Sport, sulla base
dell’istruttoria espletata dall’Ufficio, confermata dal
Dirigente dello stesso Ufficio e dal Dirigente del Set-
tore Sport, riferisce quanto segue:

Fra l’istituto per il Credito Sportivo, il Coni e la
Regione Puglia venne stipulata una convenzione in
data 14.11.1996 al n. 4145 di REP., registrata a Bari il
18 nov. 1996 al n. 2884 Atti Privati - deliberata con
provvedimento di Giunta Regionale n.4034 del 27
agosto 96 - con la quale, in attuazione della L.R.
32/85, l’istituto per il Credito Sportivo si impegnava a
concedere mutui a tassi agevolati ad Enti locali e ad
altri soggetti destinatari istituzionali che intendessero
costruire, ampliare, attrezzare e migliorare impianti
sportivi, mentre la Regione Puglia si obbligava a con-
cedere contributi in conto interessi a fronte dei finan-
ziamenti dell’ICS ai sensi dell’art.9 della citata L.R.
32/85.

L’art. 43 della L.R. n. 16 del 5.6.1997, con l’intro-
duzione dell’art. 11 bis alla L.R. 32/85, oltre a fissare
la data del 30 giugno di ogni anno quale nuova sca-
denza per l’inoltro delle richieste di contributi in
materia di impiantistica sportiva, ha previsto la costi-
tuzione di un apposito fondo presso l’istituto per il
Credito Sportivo per la erogazione di contributi in
conto interessi da gestire nelle forme fissate in una
apposita convenzione integrativa.

Fra l’ICS, il Coni e la Regione Puglia è stata stipu-
lata la succitata convenzione integrativa in data 10
marzo 1998 al n. 4440 di REP., registrata a Bari il 18
marzo 1998 al n. 680 Atti Privati, deliberata con prov-
vedimento di Giunta Regionale n. 10018 del
23.12.1997, con la quale VICS si impegnava a conce-
dere mutui a tassi agevolati, ad Enti locali e ad altri
soggetti destinatari istituzionali aventi i requisiti pre-
visti dallo statuto ICS siti nella regione e che inten-
dessero costruire, ampliare, attrezzare, migliorare
impianti sportivi, mentre la Regione Puglia si obbli-
gava a concedere contributi in conto interessi a fronte
dei finanziamenti dell’ICS ai sensi della L.R. 32/85.

Tra l’altro la convenzione integrativa, nel discipli-
nare la gestione dell’apposito fondo regionale da
costituire presso l’ICS ai sensi dell’art. 11 bis della
L.R. 32/85 introdotto dall’art. 43 della L.R. 16/97,
all’art. 4 ha previsto che il succitato fondo venisse ali-
mentato con i versamenti, da parte della Regione,
delle somme previste nel bilancio annuale per gli

interventi in materia di impiantistica sportiva, nonché
con le disponibilità derivanti dalle pregresse ed even-
tuali future revoche e decadenze dai contributi delibe-
rate dalla Regione medesima e comunicate all’istituto.

La Giunta Regionale, preso atto che il Consiglio di
Amministrazione dell’istituto per il Credito Sportivo
nella seduta del 27 febbraio 2001 ha deliberato di pro-
rogare la convenzione in atto al 10.3.2004 integran-
done la disponibilità con ulteriori 80 miliardi, con
provvedimento n. 11084 del 24.7.2001 ha inteso pro-
rogare per il prossimo triennio e sino alla scadenza del
10.3.2004 la convenzione fra la stessa Regione Puglia,
il Coni e l’istituto per il Credito Sportivo di cui alla
DGR 10018 del 23.12.1997.

L’istituto per il Credito Sportivo, nel rispetto di
quanto stabilito al citato art. 4 della convenzione inte-
grativa in materia di obblighi da parte dell’istituto
circa la rendicontazione semestrale dei movimenti di
cui al fondo in argomento, con nota prot. 008407 del 9
ottobre 2001, allegato al presente provvedimento sotto
la lettera A), ha comunicato che la disponibilità del
fondo creato presso l’istituto riscontra alla data del
30.9.2001 un residuo di L. 1.052.140.590 che potrà
sviluppare investimenti per L. 19 miliardi.

Per quanto sopra si evidenzia che gli investimenti
disponibili per il programma 2001 sommano comples-
sivamente a L. 27.000.000.000 (ventisette miliardi)
dei quali:
• L. 8.000.000.000 (otto miliardi) attivati con la

somma di L. 400.000.000 (quattrocento milioni)
posta nel bilancio regionale 2001 al Cap. 872020 di
cui alla L.R. 31 maggio 2001;

• L. 119.000.000.000 (diciannove miliardi) disponi-
bilità residua per investimenti alla data del
30.9.2001 sul fondo creato presso l’istituto per il
Credito Sportivo a favore della Regione Puglia.

Alla data del 30 giugno 2001 - scadenza per la pre-
sentazione delle istanze ai sensi della L.R. 32/85 art. 9
- sono pervenute al Settore Sport dell’Assessorato n.
19 istanze delle quali 16 da parte di Enti Locali per
complessive L. 10.191.880.000 di investimento e n. 3
istanze da parte di Società Sportive per complessive
L. 657.000.000 di investimento, suddivise per pro-
vincia come di seguito specificato:________________________
Provincia Enti Locali Società Sportive________________________
BARI 7 L.  3.982.680.000 1 L. 657.000.000
BRINDISI // L. 2 //
FOGGIA 4 L.  2.075.000.000 // //
LECCE 1 L.     200.000.000 // //
TARANTO 4 L.  4.134.000.000 // //________________________
Totali 16 L. 10.191.880.000 3 L. 657.000.000
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Alla richiesta complessiva degli investimenti
ammontante a L. 10.848.880.000 riveniente dalle 19
istanze si fa fronte con la disponibilità di L.
27.000.000.000 (ventisette miliardi) come innanzi
specificato.

Al fine di una più puntuale predisposizione dell’e-
lenco dei soggetti beneficiari, il Settore Sport, d’intesa
con FICS, ha richiesto a tutti gli Enti Locali con nota
del 18.7.2001 il possesso della “Capacità d’indebita-
mento” quale requisito fondamentale per l’attivazione
del mutuo con l’ICS.

Ciò posto si è provveduto alla individuazione dei
soggetti beneficiari, riportati nell’elenco che sotto la
lettera B) viene allegato al presente provvedimento
divenendone parte integrante e sostanziale, in pos-
sesso dei requisiti previsti dalla L.R. 32/85, in pos-
sesso della “Capacità d’indebitamento” e nel rispetto
delle priorità fissate dall’art. 2 della convenzione inte-
grativa ICS-CONI-REGIONE PUGLIA di seguito
riportate:
1) messa a norma degli impianti sportivi esistenti

(norme di legge e norme federali);
2) completamento di impianti sportivi esistenti; 
3) recupero di impianti sportivi mai conservati; 
4) nuovi impianti sportivi.

D’intesa con il Coni e con l’ICS si è determinato
che i soggetti beneficiari di cui all’allegato B)
dovranno, entro i termini di seguito indicati che decor-
rono dalla data di pubblicazione sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia del provvedimento regio-
nale, provvedere a: 
a) inoltrare entro 60 giorni all’istituto per il Credito

Sportivo, e per conoscenza al Settore Sport del-
l’Assessorato, la domanda di ammissione al mutuo
con allegata una relazione tecnica riportante il pre-
ventivo di spesa; 

b) inoltrare entro 180 giorni all’istituto per il Credito
Sportivo la domanda di concessione del mutuo con
allegati i documenti che lo stesso ICS richiederà
foro; 

c) inoltrare entro 180 giorni al Settore Sport dell’As-
sessorato i documenti di cui all’art. 14 della L.R.
32/85; 

d) cantierizzare le opere entro 540 giorni dandone
comunicazione al Settore Sport dell’Assessorato.
Qualora i soggetti beneficiari non dovessero
rispettare uno qualsiasi dei termini innanzi citati,
l’Assessorato provvederà a revocare il contributo
regionale.

ACQUISITO il parere espresso in data 25 ottobre

2001 dal Comitato Regionale dello Sport, così come
previsto dalla legge regionale 32/85, art. 4.

RITENUTO, pertanto, di provvedere ai seguenti “
ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
17/77 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRA-
ZIONI”: 

- di impegnare la somma di L. 400.000.000 (quattro-
cento milioni) con imputazione a carico del Cap.
872020 del Bilancio Regionale 2001; 

- di liquidare ed erogare la somma di L. 400.000.000
in favore dell’Istituto per il Credito Sportivo; 

- di autorizzare l’Ufficio Ragioneria ad emettere il
relativo mandato di pagamento di L. 400.000.000 in
favore dell’Istituto per il Credito Sportivo con sede
legale in Roma alla via A. Farnese, 1 - C.F.
00644160582, con accreditamento sul conto cor-
rente n. 87987, intestato a “Regione Puglia - I.C.S.”,
della Banca Nazionale del Lavoro - filiale di Roma
Bissolati.

Il presente provvedimento, ai sensi della legge
costituzionale 22 novembre 1999, n. 1, che vede man-
tenere ai consigli regionali l’esclusività della potestà
legislativa ed assegnare al Presidente, eletto a suf-
fragio universale e diretto, un ruolo preminente di
direzione politica e di responsabilità della Giunta
Regionale, organo esecutivo di governo delle regioni,
è da ritenere di esclusiva competenza della Giunta
Regionale ai sensi della L.R. 7/97 art. 4, comma IV,
lett. d).

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al Turismo e, Sport;

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dal, Diri-
gente dell’Ufficio e dal Dirigente del Settore;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA
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1) di prendere atto della disponibilità complessiva di
L. 27.000.000.000 (ventisette miliardi) per investi-
menti in materia di impiantistica sportiva per il
programma 2001 rivenienti da:
- L. 8.000.000.000 (ottomiliardi) attivati con la

somma di L. 400.000.000 (quattrocentomilioni)
posta nel bilancio regionale 2001 al Cap. 872020
di cui alla L.R. 31 Maggio 2001, n. 14;

- L. 19.000.000.000 (diciannove miliardi) quale
disponibilità residua, per investimenti alla data
del 30.9.2001 sul fondo creato presso l’istituto
per il Credito Sportivo a favore della Regione
Puglia così come riportato dalla nota dell’istituto
per il Credito Sportivo del 9 ottobre 2001, prot.
008047 che allegato con la lettera A) al presente
provvedimento ne diventa parte integrante;

2) di far proprie le proposte di cui all’elenco allegato
sotto - la lettera B) che diventa parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento;

3) di fissare il contributo regionale nella misura di 1
(un) punto percentuale sul tasso d’interesse netto
praticato dall’istituto per il Credito Sportivo; vale
a dire quale abbattimento di un punto percentuale;

4) di fissare per i soggetti beneficiari di cui all’alle-
gato elenco B), pena la revoca del contributo
regionale, i sottoindicati termini che decorrono
dalla data di pubblicazione del presente provvedi-
mento regionale sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia:

4.1 inoltrare entro 60 (sessanta) giorni all’ICS, e
per conoscenza al Settore Sport dell’Assesso-

rato, la domanda di ammissione al mutuo con
allegata una relazione tecnica riportante il
preventivo di spesa;

4.2 inoltrare entro 180 (centottanta) giorni
all’ICS la domanda di concessione del mutuo
con allegati i documenti richiesti dall’ICS;

4.3 inoltrare entro 180 (centottanta) giorni al Set-
tore Sport dell’Assessorato i documenti di cui
all’art. 14 della L.R. 32/85;

4.4 cantierizzare le opere entro 540 (cinquecento-
quaranta) giorni dandone comunicazione al
Settore Sport dell’Assessorato;

5) di impegnare la somma di L. 400.000.000 (quat-
trocento milioni) con imputazione a carico del cap.
872020 del Bilancio regionale 2001;

6) di liquidare ed erogare la somma di L. 400.000.000
in favore dell’Istituto per il Credito Sportivo auto-
rizzando l’Ufficio Ragioneria ad emettere il rela-
tivo mandato di pagamento di L. 400.000.000= in
favore dell’istituto per il Credito Sportivo con sede
legale in Roma alla via A. Farnese, 1 - C.F.
00644160582, con accreditamento sul conto cor-
rente n. 87987, intestato a “Regione Puglia -
I.C.S.”, della Banca Nazionale del Lavoro - filiale
di Roma Bissolati;

7) il presente provvedimento è esecutivo.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Raffaele Fitto
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
27 dicembre 2001, n. 2086

I.A.C.P. di Bari – L. 560/93 – Rilocalizzazione
interventi di manutenzione straordinaria da realiz-
zarsi con fondi rivenienti dalla alienazione alloggi
relativa agli anni 1996/1997. 

L’Assessore all’E.R.P. dott. Enrico SANTA-
NIELLO, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Uf-
ficio, di seguito esplicitata, confermata dal Dirigente
d’Ufficio e confermata dal Dirigente di Settore, rife-
risce:

la legge 24/12/93 n. 560 detta norme in materia di
alienazione di alloggi di e.r.p. ed all’art. Unico comma
13 stabilisce che i proventi delle alienazioni riman-
gono nelle disponibilità degli enti proprietari sul conto
corrente di contabilità speciale presso la sezione pro-
vinciale di tesoreria dello Stato.

Con deliberazione n. 552 del 22/05/95, la Giunta
Regionale autorizzava gli IACP a destinare la quota
massima consentita dalla citata legge, pari al 20%,
riveniente dalla vendita degli alloggi, al ripiano dei
deficit Finanziari degli Istituti per cui, la residua quota
disponibile dell’80%, resta finalizzata alla realizza-
zione di interventi di erp.

Con deliberazione n. 1353 del 21/09/99, la Giunta
Regionale approvava la localizzazione degli interventi
di manutenzione straordinaria proposta dall’IACP di
Bari con delibera di CA.A. n. 657 del 9/11/1998 rela-
tiva ai proventi derivanti dall’alienazione alloggi per
gli anni 1996 e 1997, ammontanti complessivamente a
L. 10.924.768.779.

Con nota n. 4279 del 6/8/2001, l’IACP di Bari ha
trasmesso la delibera n. 65 del 16/07/2001 con la
quale il Commissario Straordinario propone alla
Regione Puglia una ridefinizione complessiva dei suc-
citati interventi di manutenzione straordinaria con la
motivazione che alcuni fabbricati, compresi nella
localizzazione di cui alla delibera di G.R. n. 1353/99,
sono stati inseriti in programmi finanziati con altre
leggi e, di contro, è stata accertata la necessità di
urgenti interventi su altri immobili interessati da rile-
vanti fenomeni di degrado con pericolo per la pub-
blica e privata incolumità.

La rilocalizzazione proposta dall’Istituto è la
seguente:

finanziamento pari a L. 4.300.924.888 riveniente
dalle vendite effettuate nel 1996:
________________________
BARI SAN PAOLO L. 1.400.924.888
BARI JAPIGIA L. 2.100.000.000
BARI CARBONARA L. 200.000.000
CASTELLANA GROTTE L. 300.000.000
PUTIGNANO L. 300.000.000________________________
TOTALE L. 4.300.924.888________________________

finanziamento pari a L. 6.623.843.891 riveniente
dalle vendite effettuate nel 1997:

________________________
BARI JAPIGIA L. 3.486.634.344
BARI MUNGIVACCA L. 2.995.209.547
CASSANO MURGE L. 142.000.000________________________
TOTALE L. 6.623.843.891________________________

TOTALE COMPLESSIVO 
ANNO 1996 + ANNO 1997 = L. 10.924.768.779

Prendendo atto delle motivazioni che hanno indotto
l’istituto a richiedere alla Regione una ridefinizione
della localizzazione degli interventi, si ritiene di con-
dividere quanto proposto dal Commissario Straordi-
nario dell’IACP di Bari con propria deliberazione n.
65 del 16/07/2001.

Adempimenti contabili di cui alla L.R. n° 17/77 e
succ. modificazioni ed integrazioni:

I fondi di cui alla presente deliberazione non transi-
tano attraverso il bilancio regionale.

Premesso quanto innanzi, occorre procedere alla
rilocalizzazione degli interventi di manutenzione
straordinaria proposta dall’istituto Autonomo Case
Popolari di Bari, per cui l’Assessore, sulla base delle
risultanze istruttorie innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto, che rientra
nella specifica competenza della Giunta Regionale ai
sensi dell’art. 4 comma 4 lett. a) della L.R. 4/2/97 n. 7.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore all’Urb. EDILIZIA RESIDENZIALE
PUBBLICA ed A.T., dott. Enrico SANTANIELLO;
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- VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Diri-
gente d’Ufficio e dal Dirigente di Settore;

- A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di fare propria ed approvare la relazione che pre-
cede;

- di accogliere la proposta dell’IACP di Bari rilocaliz-
zando gli interventi di manutenzione straordinaria
previsti dalla L. 560/93, da realizzarsi con i proventi
rivenienti dalla alienazione alloggi di erp relativa
agli anni 1996 e 1997;

- di assegnare a tutti gli interventi il termine di mesi
13 per pervenire all’inizio dei lavori, come dispone
l’art.1 comma 2 della legge n. 136 del 30/04/99, a
decorrere dalla data di pubblicazione del presente
provvedimento sul BURP;

- di attestare che i fondi di cui alla presente delibera-
zione non transitano attraverso il bilancio regionale;

- di stabilire che il presente provvedimento dovrà
essere pubblicato sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Raffaele Fitto

________________________
Atti di Organi monocratici regionali________________________

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUTA
REGIONALE 9 gennaio 2002, n. 1

Approvazione Accordo di Programma sottoscritto
in data 10/5/01 tra Regione Puglia ed il Comune di
Noci ai sensi della l.r. n° 34/94 e succ. mod. e integr.
E del D.lvo n. 267/2000 per la realizzazione nel
Comune di Noci di struttura turistico-alberghiera.
Soc. “Inothel s.r.l.”.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

CONSIDERATO che in attuazione della ll.rr. 19
dicembre 1994 n° 34 e s.m. ed integr. e del D.lvo n.
267/2000 art. 34 in data 10/05/2001 è stato sottoscritto

dalla Regione Puglia e dal Comune di NOCI apposito
“Accordo di Programma”, autorizzato dalla Giunta
Regionale con deliberazione n° 329 del 10/04/2001
per la realizzazione di struttura turistico-alberghiera in
NOCI, da parte delle Soc. “INOTHEL S.r.l.”, in
variante allo strumento urbanistico generale vigente;

VISTA la deliberazione n° 38 del 22/06/2001, con
la quale il Consiglio Comunale di NOCI ha ratificato,
ai sensi del D.lvo n. 267 del 18/08/2000, il suddetto
“Accordo di Programma”;

CONSIDERATO che in conformità alle condizioni
di cui al richiamato Accordo di Programma, all’atto
del rilascio della concessione edilizia, a cura della
Soc. “INOTHEL”, dovrà essere prodotta, al Comune,
idonea e formale garanzia (polizza assicurativa,
fidejussione bancaria ecc.) sui livelli occupazionali
previsti e sulla destinazione d’uso che dovranno
essere mantenuti per un periodo non inferiore a cinque
anni;

CONSTATATO che, dagli elaborati dei PUTT
approvati con delibera di GR n. 1748 del 15/12/2000,
l’area oggetto d’intervento è classificata, nell’ambito
territoriale esteso, di tipo “E” valore normale e come
tale, per le opere in progetto, non è prevista la preven-
tiva acquisizione del parere paesaggistico in base
all’art. 2.01 delle N.T.A. del predetto PUTT per l’ap-
provazione della variante urbanistica;

VISTO il citato D.lvo n. 267 del 18/08/2000 il
quale prevede l’approvazione dell’Accordo di Pro-
gramma da parte del Presidente della Giunta Regio-
nale determinando, in tale modo, le eventuali e conse-
guenti variazioni alla strumentazione urbanistica
vigente;

DECRETA

- E’ approvato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.
34 del D.lvo n. 267/2000, anche ai fini della variante
al PRG vigente del Comune di NOCI l’Accordo di
Programma” per la realizzazione di struttura turi-
stico-alberghiera da parte delle Soc. “INOTHIEL
S.r.l.” sottoscritto in data 10/05/2001 dalla Regione
Puglia e dal Comune di NOCI, in attuazione della
l.r. n° 34 del 19 dicembre 1994 e successive modi-
fiche ed integrazioni.

Il presente Decreto ha rilevanza esclusivamente ai
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fini urbanistici, non comporta oneri finanziari a carico
del bilancio regionale e si intenderà caducato di diritto
e conseguentemente, posto nel nulla, qualora l’inter-
vento non sia realizzato a qualsiasi titolo e ragione,
riacquistando le aree interessate la originaria destina-
zione prevista nel vigente strumento urbanistico gene-
rale (PRG).

Lo stesso Decreto non è soggetto a controllo ai
sensi della legge n° 127/97, sarà inserito nella raccolta
ufficiale dei Decreti del Presidente della Regione e
sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi del comma a) del-
l’art. 6 della l.r. del 12 aprile 1993, n° 13.

Bari, lì 9 gennaio 2002

L’Assessore Edilizia Il Presidente
Residenziale Pubblica Dott. Raffaele Fitto
Urbanistica – Assetto del Territorio
Dott. Enrico Santaniello

________________________

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUTA
REGIONALE 9 gennaio 2002, n. 2

Approvazione Accordo di Programma sottoscritto
in data 17 gennaio 2000 per l’attuazione del pro-
gramma straordinario di edilizia residenziale con-
nesso alla lotta alla criminalità di cui all’art. 18 del
D.L. 13.5.91, n. 152 convertito nella legge
17.7.1991, n. 203 e srt. 11 della legge 30.4.1999, n.
136. Comune di Lizzanello (Le).

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

VISTO l’art. 18 del D.L. 13.5.91, n° 152, conver-
tito nella legge 17.7.91 n° 203 che detta norme per la
realizzazione di un programma straordinario di edi-
lizia residenziale da concedere in locazione o in godi-
mento ai dipendenti delle Amministrazioni dello Stato
impegnati nella lotta alla criminalità;

VISTO l’art. 8 del D.L. 5.10.1993, n° 398 conver-
tito nella legge 4.12.1993, n° 493 che, per l’attuazione
del citato art. 18 del D.L. n° 152/91 convertito nella
legge n° 203/91, fa carico al Presidente della Giunta
Regionale di promuovere la conclusione di un
accordo di programma ai sensi dell’art. 34 del D.Lgs
n. 267/2000;

VISTA la nota n. 801/99 del 24.06.1999 con la
quale il Comitato per l’Edilizia Residenziale, ai sensi
della legge n. 136/1999 - art. 11, ai fini dell’utilizzo
dei finanziamenti accantonati ai sensi del comma 72
dell’art. 2 della legge 23.12.1996 n. 662 (concernente
programmi di edilizia residenziale pubblica, in appli-
cazione dell’art. 18 del D.L. 13.5.91 n. 152, convertito
nella legge 12.7.91 n. 203, da concedere in locazione
o in godimento ai dipendenti delle Amm.ni dello Stato
impegnati nella lotta alla criminalità organizzata) ha
trasmesso alla Presidenza della Giunta Regionale con-
tenente l’elenco delle proposte di attuazione dei pro-
grammi, cui si riferiscono i procedimenti pendenti o i
successivi dinieghi prefettizi aventi ad oggetto la loca-
lizzazione ed i contenuti urbanistici dei programmi e
dei corrispondenti soggetti attuatori o proponenti; il
tutto al fine di attivare a livello regionale, le procedure
di verifica ed eventuale sottoscrizione di Accordi di
Programma relativi alle predette proposte di attua-
zione dei programmi di E.R.P., non definiti in seguito
a contenziosi in atto.

VISTA la nota n.99280 datata 17.06.1999, con cui
la Cooperativa “ABITARE” ha chiesto al Comune di
Lizzanello, ai sensi dell’art.11, lo comma della legge
30.4.1999 n. 136 la rilocalizzazione del programma
straordinario di edilizia residenziale n. 1108/254 ori-
ginariamente previsto nel Comune di Francavilla Fon-
tana (BR) nel territorio comunale di Lizzanello e l’as-
segnazione di una idonea area.

VISTO l’art. 1 – 5° comma - della legge
20.04.2000 n. 97 che ha prorogato i termini di ratifica
dell’Accordo di Programma fissati dall’art. 11 della
legge 136/99 a tutto il 31 ottobre 2000;

VISTA la delibera n. 9 del 14.01.2000 con la quale
la Giunta Regionale ha autorizzato - con prescrizioni e
condizioni il Presidente della G.R. alla sottoscrizione
dell’Accordo di Programma, ai sensi dell’art.18 della
legge n. 203/91 e dell’art. 11 della legge n. 136/99, per
la realizzazione nel Comune di Castellaneta di un pro-
gramma straordinario di edilizia residenziale da con-
cedere in locazione o in godimento ai dipendenti delle
Amministrazioni dello stato impegnati nella lotta alla
criminalità organizzata.

VISTO l’Accordo di Programma relativo all’inter-
vento edilizio prot. 1108/254 sottoscritto in data
17.01.2000 dal Presidente della Regione Puglia e dal
Sindaco del Comune di Lizzanello;
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VISTO che il predetto Accordo di Programma è
stato sottoscritto per presa visione ed accettazione
incondizionata da parte del soggetto proponente;

VISTO il comma IV dell’art. 34 del D.Lgs n.
267/2000;

VISTO l’art. 81 del D.P.R. 24.07.1977 n° 616;

DECRETA

- E’ approvato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.
34 del D.Lgs n. 267/2000, anche ai fini della dichia-
razione di pubblica utilità, urgenza ed indifferibilità
delle opere previste, l’Accordo di Programma per
l’attuazione dell’intervento straordinario di edilizia
residenziale n° 291/175 connesso alla lotta alla cri-
minalità, sottoscritto in data 30.10.2000 dal Presi-
dente della Giunta Regionale e dal Sindaco del
Comune di Uzzanello ai sensi dell’art. 8 del D.L.
5.10.1993 n° 398 convertito nella legge 4.12.1993
n° 493.

- Il presente decreto non comporta oneri finanziari a
carico del bilancio regionale;

- Nel caso in cui non vengono rispettate in toto le con-
dizioni e prescrizioni di cui al nominato Accordo di
Programma, le determinazioni assunte si intendono
caducate di diritto e conseguentemente poste nel
nulla.

- Il presente Decreto non è soggetto a controllo ai
sensi della legge n° 127/97, sarà inserito nella rac-
colta ufficiale dei Decreti del Presidente della
Regione e sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi del
comma a) dell’art. 6 della l.r. del 12 aprile 1993, n°
13 e produce in ogni caso, per quanto di competenza
della Regione, gli effetti dell’intesa di cui all’art. 81
del D.P.R. 24/07/77 n. 616, determinando le conse-
guenziali variazioni alla strumentazione urbanistica
vigente.

Bari, lì 9 gennaio 2002

L’Assessore Edilizia Il Presidente della
Residenziale Pubblica Urbanistica - Regione Puglia
Assetto del Territorio Dott. Raffaele Fitto
Dott. Enrico Santaniello

________________________

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUTA
REGIONALE 9 gennaio 2002, n. 3

Approvazione Accordo di Programma sottoscritto
in data 15/12/2000 tra Regione Puglia ed il Comune
di Altamura ai sensi delle ll.rr. n° 34/94 e 8/98 per
la realizzazione di un impianto industriale per la
costruzione e riparazione di mezzi ed attrezzi agri-
coli in Altamura da parte della società “Caputo
Costruzioni s.n.c.”.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

CONSIDERATO che in attuazione delle ll.rr. 19
dicembre 1994 n° 34 e 8/98 e dell’art. 27 della l.s. 8
giugno 1990 n° 142 (come sostituito dall’art. 34 del
D.lvo 267/2000), in data 15 Dicembre 2000 è stato
sottoscritto dalla Regione Puglia e dal Comune di
ALTAMURA apposito “Accordo di Programma”,
autorizzato alla Giunta Regionale con deliberazione
n° 310 del 21.01.2000 per la realizzazione di un
impianto industriale per la costruzione e riparazione di
mezzi ed attrezzi agricoli in ALTAMURA, da parte
della società “Caputo Costruzioni s.n.c.”. in variante
allo strumento urbanistico generale vigente;

VISTA la deliberazione n° 239 del 27.12.2000, con
la quale il Consiglio Comunale di ALTAMURA ha
ratificato, ai sensi del V comma dell’art. 34 del D.lvo
267/2000, il suddetto “Accordo di Programma”;

VISTO la nota prot. n. 10426 del 03/10/2001 l’As-
sessorato all’Ambiente - Settore Ecologia - ha comu-
nicato: “........ che in merito all’intervento in questione
non compete al Settore il rilascio di pareri atteso che
l’intervento non risulta ricompreso nelle tipologie di
cui all. B L.R. n. 11/2001.

VISTA la nota prot. n. 1513/23653 del 9.8.2001
con la quale il Comune di Altamura ha comunicato
che la Società “Caputo Costruzioni s.n.c.” ha provve-
duto alla sottoscrizione incondizionata dell’Accordo
di Programma;

CONSIDERATO che in conformità alle condizioni
di cui al richiamato Accordo di Programma, all’atto
del rilascio della concessione edilizia, a cura della
società “Caputo Costruzioni s.n.c.” dovrà essere for-
nita, al Comune di ALTAMURA, idonea e formale
garanzia (polizza assicurativa, fidejussione, bancaria
ecc.) sui livelli occupazionali previsti e sulla destina-
zione d’uso che dovranno essere mantenuti per un
periodo non inferiore a Cinque anni;
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CONSTATATO che, dagli elaborati dei PUTT
approvati con delibera di G.R. n. 1748 del 15/12/2000,
l’area oggetto d’intervento è classificata nell’ambito
territoriale esteso di valore normale “E” e come tale,
per le opere in progetto, non è prevista la preventiva
acquisizione del parere paesaggistico in base ai com-
binati disposti degli artt. 2.01 e 5.03 delle NTA del
predetto PUTT ai fini dell’approvazione della variante
urbanistica connessa all’A.P.;

VISTO il V comma dell’art. 34 del D.lvo n.
267/2000 il quale prevede l’approvazione dell’Ac-
cordo di Programma da parte del Presidente della
Giunta Regionale determinando, in tale modo, le
eventuali e conseguenti variazioni alla strumentazione
urbanistica vigente;

DECRETA

E’ approvato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.
34 del D.lvo 267/2000, anche ai fini della variante allo
strumento urbanistico vigente del Comune di ALTA-
MURA l’”Accordo di Programma” per la realizza-
zione di un complesso industriale per la costruzione e
riparazione di mezzi ed attrezzi agricoli in ALTA-
MURA, da parte della società “Caputo Costruzioni
s.n.c.” sottoscritto in data 15.12.2000 dalla Regione
Puglia e dal Comune di ALTAMURA, in attuazione
della l.r. n° 34 del 19 dicembre 1994 e successive
modifiche ed integrazioni.

Il presente Decreto ha rilevanza esclusivamente ai
fini urbanistici, non comporta oneri finanziari a carico
del bilancio regionale e si intenderà caducato di diritto
e conseguentemente, posto nel nulla, qualora l’inter-
vento non sia realizzato a qualsiasi titolo e ragione,
riacquistando le aree interessate la originaria destina-
zione prevista nel vigente strumento urbanistico gene-
rale.

Lo stesso Decreto non è soggetto a controllo ai
sensi della legge n° 127/97, sarà inserito nella raccolta
ufficiale dei Decreti del Presidente della Regione e
sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi del comma a) del-
l’art. 6 della l.r. del 12 aprile 1993, n° 13.

Bari, lì 9 gennaio 2002

L’Assessore Edilizia Il Presidente
Residenziale Pubblica Urbanistica - Dott. Raffaele Fitto
Assetto del Territorio
Dott. Enrico Santaniello

________________________

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUTA
REGIONALE 9 gennaio 2002, n. 4

Approvazione Accordo di Programma sottoscritto
in data 30/1/01 tra Regione Puglia ed il Comune di
Canosa di Puglia ai sensi della l.r. n° 34/94 e succ.
mod. e integr. E del D.lvo n. 267/2000 per la realiz-
zazione in Canosa di Puglia di struttura turistico-
alberghiera. Soc. “Sportiva Canosa s.r.l.”.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

CONSIDERATO che in attuazione della ll.rr. 19
dicembre 1994 n° 34 e s.m. ed integr. e del D.lvo n.
267/2000 art. 34 in data 30/01/2001 è stato sottoscritto
dalla Regione Puglia e dal Comune di Canosa di
Puglia apposito “Accordo di Programma”, autorizzato
dalla Giunta Regionale con deliberazione n° 1862 del
22/12/2000 per la realizzazione di struttura
turistico-alberghiero in Canosa di Puglia, da parte
delle Soc. “Sportiva Canosa S.r.l.”, in variante allo
strumento urbanistico generale vigente;

VISTA la deliberazione n° 13 del 26/02/2001, con
la quale il Consiglio Comunale di Canosa di Puglia ha
ratificato, ai sensi del D.lvo n. 267 del 18/08/2000, il
suddetto “Accordo di Programma”;

CONSIDERATO che in conformità alle condizioni
di cui al richiamato Accordo di Programma, all’atto
del rilascio della concessione edilizia, a cura della
Soc. “Sportiva Canosa”, dovrà essere prodotta, al
Comune, idonea e formale garanzia (polizza assicura-
tiva, fidejussione bancaria ecc.) sui livelli occupazio-
nali previsti e sulla destinazione d’uso che dovranno
essere mantenuti per un periodo non inferiore a cinque
anni;

- CONSTATATO che, dagli elaborati dei PUTT
approvati con delibera di GR n. 1748 del
15/12/2000, l’area oggetto d’intervento è classifi-
cata, nell’ambito territoriale esteso, di tipo “D”
valore relativo e come tale, per le opere in progetto,
è prevista la preventiva acquisizione del parere pae-
saggistico in base all’art. 2.01 delle N.T.A. del pre-
detto PUTT per l’approvazione della variante urba-
nistica;

- VISTO il parere paesaggistico, innanzi citato, rila-
sciato con delibera di GR n. 1689 del 28/11/2001.

- VISTO il citato D.lvo n. 267 del 18/08/2000 il quale
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prevede l’approvazione dell’Accordo di Programma
da parte del Presidente della Giunta Regionale
determinando, in tale modo, le eventuali e conse-
guenti variazioni alla strumentazione urbanistica
vigente;

DECRETA

- E’ approvato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 34
del D.lvo n. 267/2000, anche ai fini della variante al
PRG vigente del Comune di Canosa di Puglia l’Ac-
cordo di Programma” per la realizzazione di struttura
turistico-alberghiera da parte delle Soc. “Sportiva
Canosa S.r.l” sottoscritto in data 30/01/2001 dalla
Regione Puglia e dal Comune di Canosa di Puglia, in
attuazione della l.r. n° 34 del 19 dicembre 1994 e
successive modifiche ed integrazioni.

Il presente Decreto ha rilevanza esclusivamente ai
fini urbanistici, non comporta oneri finanziari a carico
del bilancio regionale e si intenderà caducato di diritto
e conseguentemente, posto nel nulla, qualora l’inter-
vento non sia realizzato a qualsiasi titolo e ragione,
riacquistando le aree interessate la originaria destina-
zione prevista nel vigente strumento urbanistico gene-
rale (PRG).

Lo stesso Decreto non è soggetto a controllo ai
sensi della legge n° 127/97, sarà inserito nella raccolta
ufficiale dei Decreti del Presidente della Regione e
sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi del comma a) del-
l’art. 6 della l.r. del 12 aprile 1993, n° 13.

Bari, lì 9 gennaio 2002

L’Assessore Edilizia Il Presidente
Residenziale Pubblica Urbanistica - Dott. Raffaele Fitto
Assetto del Territorio
Dott. Enrico Santaniello

________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SETTORE
I.C.A. E ALIMENTAZIONE 19 dicembre 2001, n. 524

Art. 1 – comma 2 – L. 423 del 02.12.1998 “Misure a
favore del settore lattiero-caseario”. Approvazione
bando per la presentazione delle domande di con-
tributo in conto capitale.

L’anno 2001 addì 19 dicembre 2001 in Bari, nella

Sede del Settore ICA e Alimentazione, presso’I’As-
sessorato Regionale all’Agricoltura, Alimentazione,
Foreste, Caccia, Pesca e Riforma Fondiaria - Lungo-
mare N. Sauro n. 45/47.

Il Funzionano dell’Ufficio Zootecnia, quale istrut-
tore di quanto in oggetto indicato, riferisce:

Il Ministero delle Politiche Agricole e Forestali, ha
predisposto un Programma di interventi finanziari
previsti all’art. 1 - comma 2 - della L. 423/98, preve-
dendo misure a favore del settore lattiero caseario
finalizzate a quanto previsto dal D.P.R. n. 54/97 in
materia di produzione ed immissione sul mercato di
latte e di prodotti a base di latte.

Con D.M. 23722 del 24.11.2000 e con D.M. 22548
del 24.07.2001 è stato assegnato alla Regione Puglia,
per gli interventi suddetti, l’importo complessivo di £.
1.276.302.000.

Con atto n. 1705 del 28.11.2001 la Giunta regionale
ha deliberato di attuare l’art. 1 - comma 2 - della L.
423/98 a favore delle aziende produttrici di latte, indi-
viduando i seguenti interventi da ammettere al bene-
ficio:
a) realizzazione di locali di mungitura (separati dal

locali in cui viene immagazzinato, manipolato o
refrigerato il latte) e di raccolta latte; 

b) realizzazione di superfici lavabili sia delle stalle
che dei locali di mungitura, immagazzinamento,
manipolazione, refrigerazione e di raccolta latte; 

c) impianti per trattamento acque (addolcitori e steri-
lizzatori UV, ecc.); 

d) realizzazione di concimaie, così come previste
dalle nonne di legge vigenti e nel rispetto della
direttiva comunitaria. 91/676; 

e) acquisto di attrezzature zootecniche (refrigeratori
del latte, apparecchi di mungitura, lattodotti, ecc).

Lo stesso atto deliberativo ha stabilito il limite mas-
simo di spesa ammissibile, ha individuato i soggetti
beneficiari ed ha fissato le priorità di intervento. Ha,
inoltre, ripartito tra gli Ispettorati Provinciali Agricol-
tura, gli importi entro cui possono essere concessi i
benefici previsti.

Le procedure per l’accesso ai finanziamenti delle
iniziative proponibili sono quelle riportate nel Bando
allegato (All. A) di cui si propone l’approvazione.

Tutto ciò premesso, si propone, pertanto:
- di approvare il Bando per la presentazione delle

domande di contributo in c/capitale per gli inter-
venti previsti dall’art. 1 - comma 2 - della L. 423/98
che, allegato al presente atto, ne costituisce parte
integrante;
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- di stabilire che i termini della presentazione delle
domande di contributo, da presentare agli Ispettorati
Provinciali dell’Agricoltura competenti per terri-
torio, decorrano a partire dal 15° giorno e sino al 60°
giorno successivo alla data di pubblicazione nel
BURP del presente provvedimento, precisando che
il computo dei giorni decorre dal giorno successivo
alla data di pubblicazione del bando nel BURP;

- di incaricare l’Ufficio Zootecnia di inviare copia del
presente atto e del relativo allegato all’Ufficio del
Bollettino per la pubblicazione nel BURP ai sensi
dell’art. 6, lettera g della L.R. 13/94.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. n. 17/77 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED
INTEGRAZIONI:

Il presente provvedimento, non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di
spesa, né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva-
lersi sulla Regione ed è escluso ogni ulteriore onere
aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere
sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale.

Il sottoscritto attesta che il procedimento istruttorio
affidato è stato espletato nel rispetto della vigente nor-
mativa regionale, nazionale e comunitaria e che il pre-
sente schema di provvedimento dallo stesso predi-
sposto ai fini dell’adozione dell’atto, è conforme alle
risultanze istruttorie.

Il Funzionario Redigente
p.i. N. Cava

Tutto ciò premesso

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Visto il decreto legislativo n. 29 del 03.02.93 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni;

Vista la legge regionale n. 7 del 14.02.97;

Vista la direttiva emanata con deliberazione della
Giunta regionale n. 3261 del 28.07.98;

Ritenuto per le motivazioni indicate in premessa, di
adottare il presente provvedimento;

DETERMINA

• di approvare quanto in narrativa che qui si intende
integralmente richiamata;

• di approvare il Bando per la presentazione delle
domande per la concessione di contributo in c/capi-
tale finalizzato alla realizzazione di interventi pre-
visti dall’art. 1, comma 2 della Legge 423 del
2.12.98 (all. A);

• di stabilire che i termini della presentazione delle
domande di contributo, da presentare agli Ispetto-
rati Provinciali dell’Agricoltura competenti per ter-
ritorio, decorrano a partire dal 150 giorno e sino al
60° giorno successivo alla data di pubblicazione nel
BURP del presente provvedimento, precisando che
il computo dei giorni decorre dal giorno successivo
alla data di pubblicazione del bando nel B.U.R.P.;

• di stabilire che l’ammissibilità a finanziamento delle
domande istruite favorevolmente, nel rispetto della
graduatoria approvata, deve essere contenuta entro la
disponibilità finanziaria assegnata ad ogni IPA;

• di disporre che il presente atto, sarà inviato a cura
del dirigente del Settore I.C.A. al competente
Ufficio per la pubblicazione nel B.U.R.P., al sensi
dell’art. 6, lett. g), della l.r. n. 13/94;

• di dichiarare che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita-
tivo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale, né a carico degli Enti per i cui debiti i
creditori potrebbero rivalersi sulla Regione ed è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento
previsto dal bilancio regionale;

• di dichiarare che il presente provvedimento è atto
immediatamente esecutivo;

• il presente provvedimento sarà pubblicato nell’albo
istituito presso il Settore Ispettorato Compartimen-
tale Agricoltura ed Alimentazione.

Il presente atto è composto di n. 3 (tre) pagine e n.2
allegati che sono parte integrante del presente provve-
dimento, è stato redatto in duplice originale, di cui uno
sarà trasmesso al settore Segreteria della Giunta e
l’altro resterà agli atti, copia dello stesso sarà tra-
smesso all’Assessore all’Agricoltura.
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Non sarà inviato all’Assessorato Bilancio e Ragio-
neria - Settore Ragioneria - in quanto non comporta,
per la sua natura, alcun adempimento di competenza. 

Il presente atto verrà pubblicato nell’albo istituito
presso il Settore Ispettorato Compartimentale Agri-
coltura.

Il Dirigente del Settore
Dr. Giuseppe Laera

Allegato “A”)

Interventi previsti dall’art. 1 comma 2 L. 423/98
“Interventi strutturali e urgenti nel settore Agri-
colo, agrumicolo e zootecnico”

Bando per la presentazione delle domande di con-
tributo e procedure di istruttoria, valutazione e
liquidazione.

Premesse
Il Ministero delle Politiche Agricole e Forestali ha

predisposto un programma di interventi finanziari di
cui all’art. 1 - comma 2 - della L. 423 del 02.12.1998.

Finalità di tale programma è quello di migliorare le
condizioni igieniche di produzione di latte, con inter-
venti di tipo strutturale, funzionale e gestionale.

La Giunta regionale ha, con provvedimento n. 1705
del 28.11.2001, deliberato di attuare i seguenti inter-
venti nelle aziende produttrici di latte: 
a) realizzazione di locali di mungitura (separati dai

locali in cui viene immagazzinato, manipolato o
refrigerato il latte) e di raccolta latte; 

b) realizzazione di superfici lavabili sia delle stalle
che dei locali di mungitura, immagazzinamento,
manipolazione, refrigerazione e di raccolta del
latte; 

c) impianti per trattamento acque (addolcito ni e ste-
rilizzatori UV., ecc.); 

d) realizzazione di concimale, così come previste
dalle norme di leggi vigenti e nel rispetto della
direttiva comunitaria 91/676; 

e) Acquisto di attrezzature zootecniche (refrigeratori
del latte, apparecchi di mungitura, lattodotti, ecc.).

Con lo stesso atto deliberativo sono stati ripartiti i
fondi assegnati dal Ministero delle Politiche Agricole
e Forestali, al competenti Ispettorati Provinciali all’A-
gricoltura.

1. Modalità e termini per la presentazione delle
domande.

1.1. Presentazione della domanda di contributo
Le domande, sottoscritte dal richiedenti con firma

autenticata a norma di legge e redatte secondo lo
schema allegato (all. B), devono essere inviate, con la
documentazione richiesta, all’Ispettorato Provinciale
Agricoltura competente per territorio, a partire dal
quindicesimo giorno della data di pubblicazione nel
B.U.R.P. del presente bando ed entro e non oltre il ses-
santesimo giorno dalla stessa data. Il primo giorno
utile per la presentazione delle domande è quello suc-
cessivo al giorno di pubblicazione del Bando. In caso
di coincidenza del termine di scadenza con un giorno
festivo oppure con il sabato, il termine medesimo è
spostato al primo giorno feriale utile.

Le domande, con la relativa documentazione,
devono essere inviate a mezzo raccomandata con rice-
vuta di ritorno.

1.2. Soggetti destinatari degli interventi
Imprenditori agricoli singoli o associati, così come

previsto dal Reg. CE 1750/99

1.3 Priorità
La produzione di latte nelle aree di montagna e

svantaggiate obbedisce ad una logica diversa da quella
della zootecnia di pianura: Infatti, mentre nelle aree di
pianura e fortemente produttrici, gli adeguamenti pre-
visti dal DPR 54/97 sono state in gran parte realizzati,
nelle aree svantaggiate e di montagna, invece, ciò non
è avvenuto ed è necessario, quindi, prevedere moda-
lità ed intensità di aiuti maggiori in quanto tanto è
garanzia di manutenzione del territorio e continuità
della presenza umana.

In quest’ottica, pertanto, è necessario che la priorità
sia riconosciuta agli interventi in tali aree di montagna
e svantaggiate ed in favore dei giovani agricoltori che
intendono sviluppare le loro aziende.

Pertanto, il contributo in c/capitale deve essere
assegnato, rispettando le seguenti priorità:
a) beneficiari con età non superiore ai 40 anni alla

data di pubblicazione del bando;
b) beneficiari titolari di aziende con una produzione

commerciale (con quote assegnate ed utilizzate)
inferiore al 200.000 chilogrammi di latte.
A parità di condizione, sarà data priorità alla

minore età anagrafica.

1.4 Limiti massimi di intervento
Limiti massimi di intervento contributivo, così

come previsto dal Reg. CE n. 1257/99 e dal n.
1750/99:
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tasso massimo in zone svantaggiate e di montagna,
così come individuate dalla direttiva CE 268/75 e suc-
cessive modificazione ed integrazioni: 50%;

tasso massimo in altre zone: 40%. 

Ai giovani che realizzano l’investimento entro
cinque anni dall’insediamento, è riconosciuta una
maggiorazione del 5%. 

Per tutti gli interventi ammessi il limite massimo di
investimento non può superare 50.000 EURO. 

Documentazione da allegare alla domanda:
a) iscrizione al registro delle imprese agricole presso

la CCIAA, competente per territorio;
b) titolarità di partita IVA;
c) titolarità di eventuali quote produttive;
d) certificazione attestante la conduzione dei terreni

con l’indicazione dei fogli di mappa dei terreni
aziendali;

e) relazione tecnico-economica, relativa agli inter-
venti da realizzare e finalizzati a quanto previsto
dal DPR 54/97;

f) progetto tecnico esecutivo da professionista abili-
tato, con computo metrico analitico, comprensivo
di eventuali macchine ed attrezzature e spese gene-
rali.
I prezzi unitari relativi alle opere edili ed affini
riportati in computo metrico devono essere quelli
del prezziario vigente del Provveditorato Opere
Pubbliche regionale, opportunamente aggiornato
applicando i dati ufficia11 di svalutazione annua;

g) i preventivi offerta acquisto e montaggio di mac-
chinari ed attrezzature, redatti in forma analitica.

2. Istruttoria tecnico amministrativa

2.1 Istruttoria, tecnico- amministrativa, di mas-
sima (I fase)

Le domande di contributo, pervenute nel termini
previsti dal Bando, sono sottoposte (entro 60 giorni)
ad una verifica amministrativa per il riscontro dei
requisiti soggettivi ed oggettivi, della conformità degli
interventi proposti con le finalità previste dal DPR
54/97. Qualora la domanda dovesse risultare incom-
pleta di dati, della documentazione prevista, o non in
linea con le predette finalità, la stessa sarà considerata
irricevibile ed archiviata.

L’Ispettorato provvederà, entro 10 giorni, mediante
lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, a comu-
nicarne l’esito negativo al richiedente.

2.2 Istruttoria, tecnico-amministrativa, esecutiva
(II fase)

A seguito dell’istruttoria di massima il dirigente
dell’Ufficio incaricato, provvederà a redarre una gra-

duatoria tenendo conto delle priorità previste al punto
1.3 e provvederà a far eseguire la successiva istrut-
toria tenendo conto dell’assegnazione dei fondi effet-
tuati con atto deliberativo della Giunta regionale n.
1705 del 28.05.2001. Sarà effettuata la verifica tec-
nica-amministrativa, nei limiti delle risorse finan-
ziarie assegnate ad ogni Ispettorato Provinciale Agri-
coltura maggiorati del 30%.

2.3 Le domande istruite favorevolmente con le proce-
dure predette, formano la graduatoria per l’am-
missibilità al finanziamento nel rispetto delle
priorità previste al punto 1.3 e nei limiti delle
risorse finanziarie disposte dalla Giunta regionale
con atto deliberativo n. 1705 del 28.05.2001.

A priorità di posizione in graduatoria, si procederà
privileggiando la minore età del soggetto beneficiario.

2.4 Le domande non ammesse a finanziamento, anche
per indisponibilità finanziarie, sono archiviate e di
tanto viene inviata comunicazione alla ditta
richiedente nei termini e nei modi previsti al punto
2.1

2.5 La concessione dei contributi in parola è formaliz-
zata, nel rispetto della graduatoria e fino alla con-
correnza delle risorse assegnate, con determina-
zione dirigenziale.

3. Esecuzione dei lavori ed acquisto attrezzature

3.1 Gli interventi devono essere eseguiti entro 6 mesi
dalla data di comunicazione del provvedimento di
assegnazione del contributo. Entro tale data il sog-
getto beneficiario richiederà, all’ufficio compe-
tente, l’accertamento di avvenuta esecuzione dei
lavori e degli eventuali acquisti di attrezzature.

3.2 Il termine di ultimazione dei lavori e di acquisto
delle eventuali attrezzature, fissato nella determi-
nazione dirigenziale di approvazione e finanzia-
mento, non può essere in nessun modo prorogato.
Sono fatte salve particolari situazioni, da dimo-
strare con idonea certificazione, causate da ritardi
dovuti ad, eventuali, atti autorizzativi rilasciati in
ritardo da Enti pubblici, oppure per cause di forza
maggiore - debitamente certificate.
Tuttavia non possono essere concesse proroghe
superiori a mesi 3 in aggiunta al tempo fissato per
la ultimazione dei lavori e per l’effettuazione
degli acquisti.
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3.3 I progetti ammessi al finanziamento, non possono
essere oggetto di varianti sostanziali che possano
modificare le finalità per le quali lo stesso pro-
getto è stato oggetto di ammissibilità e di valuta-
zione al fini dell’inserimento nella graduatoria
redatte in considerazione delle priorità previste.
Le varianti non sostanziali (esempio maggiori o
minori quantità di lavori necessari per la realizza-
zione dei locali di mungitura, maggior o minor
quantità di superfici lavabili, maggiore distanza
per la realizzazione di concimaia, ecc) devono
essere autorizzate dall’Ufficio che ha effettuato
l’istruttoria relativa alla II fase e devono,
comunque, essere realizzate nei tempi riportati
nell’atto determinativo.
Tutte le varianti apportate al progetto devono, tut-
tavia, essere descritte in apposita relazione tecnica
a corredo dell’atto di contabilità finale dei lavori.
Le varianti approvate non possono comportare
aumento del contributo assegnato.

4. Accertamenti definitivi e liquidazione
Entro il termine fissato dal provvedimento di con-

cessione, il beneficiario dovrà presentare all’Ispettorato
Provinciale Agricoltura, competente per territorio, la
richiesta di accertamento finale di regolare esecuzione
delle opere e degli, eventuali, acquisti di attrezzature.

4.1 Entro sessanta giorni dalla data della richiesta, gli
Ispettorati effettuano i prescritti accertamenti
definitivi, provvedono alla liquidazione del con-
tributo spettante ed inviano copia del provvedi-
mento all’Ufficio Zootecnia dell’Assessorato
regionale Agricoltura.

5. Varie
5.1 In ogni fase del procedimento, il Settore Ispetto-

rato Compartimentale Agricoltura, potrà disporre
controlli ed ispezioni sui soggetti che hanno
chiesto le agevolazioni contributive, al fine di
verificare le condizioni e la regolarità dei procedi-
menti.
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________________________
Atti e comunicazioni degli Enti Locali________________________

COMUNE DI FAETO (Foggia)
DETERMINA del 3 gennaio 2002, n. 1 

Lavori da appaltare con licitazione privata sempli-
ficata. 

IL RESPONSABILE DI SETTORE

Omissis

DETERMINA

Che, per i seguenti lavori da appaltarsi entro il cor-
rente anno,

1. Consolidamento di via Duca degli Abruzzi, Bivio
Strada Provinciale, dell’importo complessivo di £.
1.000.000.000;

2. Consolidamento di Via Degli Abruzzi, fra i civici
13 e 21, dell’ importo complessivo di £.
1.200.000.000;

3. Consolidamento località “San Salvatore”, dell’im-
porto complessivo di £ 1.700.000.000;

4. Consolidamento “Vallone del Ponte” – 1° lotto,
dell’importo complessivo di £. 2.000.000.000;

5. Consolidamento “Via Celle-Mattatoio”, dell’im-
porto complessivo di £. 1.000.000.000

questa stazione appaltante intende seguire la proce-
dura della licitazione privata semplificata.

La presente determinazione, anche ai fini della tra-
sparenza amministrativa e della pubblicità degli atti,
viene pubblicata all’Albo Pretorio del Comune per
quindici giorni consecutivi.

Il Responsabile del Settore
Dr ing. Ciro Gaudiano

________________________

COMUNE DI LECCE
DELIBERA C.C. 15 ottobre 2001, n. 118

Approvazione variante PRG. 

IL CONSIGLIO COMUNALE

Omissis

Vista la domanda del 07/05/2001 prot. 3926 e rela-
tivo progetto allegato;

Vista la relazione istruttoria in data 21/05/2001;

Visti gli atti di convocazione, esito e pubblicazione
della Conferenza di Servizi tenutasi presso il Palazzo
di Città in data 06/06/2001;

DATO ATTO che l’approvazione del progetto ine-
rente la sistemazione di un’area nella marina di san
Cataldo mediante la realizzazione di due edifici da
destinare ad uso commerciale, secondo le modalità
innanzi descritte, costituisce, ai sensi e per gli effetti
dell’art. 5, comma 2, del D.P.R. n. 447/98 (come sosti-
tuito dal D.P.R. n. 440/00), proposta di adozione di
variante sulla quale è chiamato a pronunciarsi defini-
tivamente il Consiglio Comunale di Lecce;

Omissis

Dato atto che nel termine assegnato non è stata pre-
sentata alcuna osservazione da parte dei soggetti
aventi titolo;

Omissis

IL CONSIGLIO COMUNALE

Omissis

Visto l’art. 5 D.P.R n. 447/98 come sostituito dal
DPR n. 440/00;

Vista la circolare della presidenza del Consiglio dei
Ministri datata 08/07/99 n. DAGL 1.3.1/43647;

Visto il parere della II C.C.P. Urbanistica in data
06/09/2001;
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A maggioranza dei presenti

DELIBERA

Per le ragioni espresse in narrativa, che qui si inten-
dono integralmente riportate:

1. di approvare il progetto di sistemazione di un’area
nella marina di san Cataldo mediante la realizza-
zione di due edifici da destinare ad uso commer-
ciale, redatto dall’ Ufficio Marine e Fascia
Costiera, con le prescrizioni apposte dalla ASL
Le/1 e dalla regione Puglia nel parere favorevole
innanzi richiamato;

2. di dare atto che la presente approvazione costi-
tuisce approvazione definitiva di variante al PRG
comunale ai sensi e per gli effetti dell’art.5 comma
2 del DPR 447/98 (come sostituito dal DPR
440/00), relativamente alla modifica dell’art. 63
delle NTA per le zone B/20, prevedendo, oltre la
destinazione residenziale, anche l’utilizzo per atti-
vità commerciale comunque compatibile con la
residenza e pertanto ritenendo ammissibile una
integrazione alle NTA al fine di consentire la desti-
nazione commerciale, il tutto comunque nel
rispetto degli indici e parametri progettuali e di
tutte le, altre prescrizioni previste dall’art. 63 delle
NTA;

3. di dare atto che all’espletamento dei successivi
adempimenti per l’integrazione dell’efficacia del
presente deliberato provvederà il Settore Urbani-
stica.

Il Dirigente del Settore Urbanistica
Arch. Raffaele Attisani

________________________

COMUNE DI LEPORANO (Taranto)
DECRETO del 7 gennaio 2002, n. 1 

Indennità d’esproprio. 

ESPROPRIAZIONE PER PUBBLICA UTILITA’

IL DIRIGENTE

Omissis

DISPONE

Lo svincolo delle Polizze n. 43135 e 43136 emesse
il 29.10.2001 dalla Tesoreria Provinciale dello Stato -
Cassa DD.PP. ed il pagamento delle somme, rispetti-
vamente di £. 11.459.2375 (Euro 5.918,27) e di £.
15.811.875 (Euro 8.166,15) oltre gli interessi matu-
rati, in favore delle ditte

PROTOPAPA FRANCESCO, nato a Taranto il
10.02.1944 e PROTOPAPA MARIO, nato a Taranto
il 23.08.1947.

Il presente decreto sarà, a cura e spese delle ditte
richiedenti pubblicato sul BUR della Regione Puglia
divenendo esecutivo trenta giorni dopo la pubblica-
zione senza che nel frattempo siano state da terzi pro-
poste opposizione da inoltrare, eventualmente, presso
la Tesoreria Provinciale dello Stato di Taranto - Cassa
DD.PP.

La Tesoreria Provinciale dello Stato - Cassa
DD.PP. procederà al pagamento delle suddette somme
rispettivamente agli aventi diritto, una volta reso ese-
cutivo il presente decreto con esonero da ogni e qual-
sivoglia responsabilità per il pagamento così effet-
tuato senza la ritenuta del 20% a norma della legge n.
413/1991 in quanto trattasi di terreni a vocazione agri-
cola.

Leporano, lì 7 gennaio 2002

Il Dirigente
Il Segretario Comunale
Dr. Giovanni Marasco

________________________

COMUNE DI MARTINA FRANCA (Taranto)
DELIBERA COMMISSARIO STRAORDINARIO
del 30 novembre 2001, n. 55

Approvazione variante P.P. “C3”. 

L’anno duemilauno, il giorno trenta del mese di
Novembre alle ore 13,00, in Martina Franca, nella
sede Comunale, il Dr. Carlo SESSA, Commissario
Straordinario per la gestione provvisoria del Comune
di Martina Franca, in virtù del D.P.R del 6.11.2001
con l’assistenza del Segretario Generale Dott. Pierdo-
menico GALLO adotta il seguente provvedimento:

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 8 del 17-1-2002532



Premesso che con deliberazione di C.C. n, 48 del
05.07.2001, esecutiva, è stata adottata la variante al
Piano Particolareggiato “C3” consistente nella fusione
dei lotti nn. 20 e 21 proposta dal Sig. Vincenzo OLI-
VIERI, in qualità di amministratore unico della
“VOL.GEST.” S.r.l., secondo gli elaborati progettuali
redatti dal Dott. Arch. Evasio MONTANARO;

Che, come prescritto dall’art. 21 della Legge n.
56/80, tale deliberazione, unitamente alla relazione
tecnica ed agli elaborati grafici, è stata depositata
presso la Segreteria Generale di questo Comune per
dieci giorni consecutivi ed affissa all’albo Pretorio dal
19.10.2001 al 30.10.2001 senza che siano state pre-
sentate, nei venti giorni successivi al deposito, osser-
vazioni ed opposizioni, giusta attestazione dell’Uf-
ficio Archivio e Protocollo in data 27.11.2001;

Accertato che non è necessario acquisire il parere
del Comitato Urbanistico Regionale in quanto le aree
di cui trattasi non sono soggette ad alcuno dei vincoli
elencati nell’art. 21 della L.R. n. 56/80;

Vista la nota del 23.11.2001 con la quale il Sig.
Vincenzo OLIVIERI ha trasmesso n. 2 copie del pro-
getto di cui trattasi conformi a quelle già depositate;

Vista la deliberazione di C.C. n. 48 del 05.07.2001

Visto l’art. 20 della Legge Regionale 27.07.2001,
n. 20;

Vista la Legge Regionale n. 56/80;

Visto il parere tecnico favorevole del Dirigente
della Ripartizione Tecnica Comunale Dott. Ing. Eligio
Mutinati, espresso ai sensi dell’art. 49 del T.U.
18.08.2000 n. 267 ed inserito nel presente atto;

Ritenuto di dover provvedere in merito;

DELIBERA

1) di approvare, secondo le procedure di cui all’art.
21 della L.R. n. 56/80, la variante al Piano Partico-
lareggiato “C3” consistente nella fusione dei lotti
n. 20 e 21, adottato con deliberazione di C.C. n. 48
del 05.07.2001, come da elaborati progettuali
redatti dal Dott. Arch. Evasio MONTANARO che
allegati al presente provvedimento, ne fanno parte
integrante e sostanziale;

2) di provvedere alla pubblicazione del presente
provvedimento sul Bollettino Ufficiale della
Regione e ai successivi adempimenti previsti dal-
l’art. 21 della Legge Regionale n. 56/80;

3) di dare atto che il presente provvedimento non
comporta assunzione di impegno di spesa;

4) di dichiarare, il presente provvedimento immedia-
tamente eseguibile.

Il Commissario Straordinario Il Segretario Generale
Carlo Sessa Pierdomenico Gallo

________________________

COMUNE DI SAN NICANDRO GARGANICO
(Foggia)
DELIBERA del 2 gennaio 2002

Approvazione definitiva P. di L. Insula C/7. 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO

Omissis

DELIBERA

Di approvare in via definitiva il Piano di Lottizza-
zione Insula C/7 in Ditta: De Meo Carmine, De Meo
Alfredo, De Meo Rosanna, De Meo Paola, Grana
Rosa Maria, De Luca Michele, Contessa Giovanni,
Contessa Gennaro, D’Anello Giovanni, Esposito
Antonio – Amministratore dell’Impresa di Costru-
zione Esposito Antonio e C. s.a.s., adottato con deli-
bera Commissariale n. 45 del 17.9.2001.

San Nicandro Garganico, lì 2 gennaio 2002

Il Capo Settore Urbanistica
Ing. Giuseppe Berardi

________________________

COMUNE DI SAN NICANDRO GARGANICO
(Foggia)
DELIBERA del 2 gennaio 2002

Approvazione definitiva P. di L. Insula C/6. 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO
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Omissis

DELIBERA

Di approvare in via definitiva il Piano di Lottizza-
zione Insula C/6 in Ditta: Esposito Antonio, Ammini-
stratore dell’Impresa di Costruzione Esposito Antonio
e C. s.a.s., adottato con deliberazione Commissariale
n. 44 del 17.9.2001.

San Nicandro Garganico, lì 2 gennaio 2002

Il Capo Settore Urbanistica
Ing. Giuseppe Berardi

________________________

COMUNE DI SPINAZZOLA (Bari)
DECRETO 18 dicembre 2001, n. 4

Esproprio.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO

Omissis

DECRETA

A favore del Comune di Spinazzola è pronunciata
l’espropriazione ed è autorizzata l’occupazione per-
manente e definitiva degli immobili occorsi per i
lavori nelle premesse specifiche della ditta Zianni
Raffaele, nato a Spinazzola il 30.01.1915 ed ivi resi-
dente in Via 1 Maggio n. 4, al Foglio mappale n.41,
della particella catastale n. 151/b della superficie di
mq. 100, come da frazionamento depositato agli atti
d’ufficio, nonché da stralcio del piano particellare
allegato al presente decreto.

A cura dell’Ente espropriante il presente Decreto
sarà notificato al proprietario nelle forme delle cita-
zioni ed un estratto del medesimo sarà inserito sul
BURP.

L’Ente espropriante effettuerà altresì, le trascri-
zioni e le relative volture catastali.

Il presente atto viene emesso nelle more del l’ac-
certamento dei gravami di cui alla legge 1766/27,
dovendo questo Ente procedere alla rendicontazione

delle opere di cui alla delibera di G.C. n.415 del
12.8.97 alla data del 31.12.2001.

Dalla sede comunale, li 18 dicembre 2001

Il Responsabile del Servizio Tecnico
Arch. Vincenzo Rotondella

________________________

COMUNE DI SPINAZZOLA (Bari)
DECRETO 18 dicembre 2001, n. 5 

Esproprio.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO

Omissis

DECRETA

A favore del Comune di Spinazzola è pronunciata
l’espropriazione ed è autorizzata l’occupazione per-
manente e definitiva degli immobili occorsi per i
lavori nelle premesse specifiche delle ditte di seguito
elencate, come da stralcio del piano particellare alle-
gato al presente decreto:

1. Glionna Antonio nato a Spinazzola il 29.5.1929 ed
ivi residente in Via Ardito, n.2, per il terreno iden-
tificato in catasto al Fgl. map. n. 4 1, ptc. n. 165
della superficie di mq. 190;

2. Venutoli Donata Giuseppina nata a Spinazzola il
12/08/1914 ed ivi residente in Via Salvo D’Acquisto,
n.2, propr. per 4/8; Mazzicone Angela nata a Spinaz-
zola il 29/05/1938 e residente a Bari in Via Modugno,
n. 25, propr. per 1/8; Mazzicone Rosa nata a Spinaz-
zola il 26/12/1931 e residente a Bari in Via D.Morea,
n. 56, propr. per 1/8; Mazzicone Franca nata a Spi-
nazzola l’01/01/1942 e residente a Torino in Rza
Bengasi n. 28, propr. per 1/8; eredi Mazzicone
Antonio: Mazzicone Giovanni (n. 19.02.59) resi-
dente in Bari in V.le Japigia, n. 40, propr. per 1/16;
Mazzicone Agostino (n. 09/02/1962) residente a Bari
in Via Troisi, n. 64, propr. per 1/16; per il terreno
identificato in catasto al Fgl. map. n. 41, ptc. n. 158
della superficie di mq. 2.288; al Fgl. map. n. 41, ptc.
n. 171 della superficie di mq. 4.445; al Fgl. 41, ptc. n.
172 della superficie di mq. 358.
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3. Fiorentino Angela (n. 07.02.22) propr. per 3/9;
Gammino Giuseppe (n. 28.05.1953) propr. per 2/9;
Gammino Maria (n. 11.08.1955) propr. per 2/9;
Gammino Teresa (n. 04.04.1950) propr. per 2/9
per il terreno identificato in catasto al Fgl. map. n.
41 ptc. n. 156 della superficie di mq. 195.

4. Abruzzese Francesco (n. 23.05.1943) per il terreno
identificato in catasto al Fgl. map. n. 41, ptc. n. 159
della superficie di mq. 185.

5. Glionna Angela (n. 08.02.1922) per il terreno iden-
tificato in catasto al Fgl. map. n. 41, ptc. n. 160
della superficie di mq. 189.

6. Ferro Silvio (n. 14.04.1950) propr. per 1/3, Ferro
Emanuele (n. 28.12.1940) propr. per 1/3, Ferro
Rocco (n. 14.02.1937) propr. per 1/3, per il terreno
identificato in catasto al Fgl map. n. 41 ptc. 182
della superficie di mq. 4.400.

A cura dell’Ente espropriante il presente Decreto
sarà notificato al proprietario nelle forme delle cita-
zioni ed un estratto del medesimo sarà inserito sul
BURP.

L’Ente espropriante effettuerà altresì, le trascri-
zioni e le relative volture catastali. 

Il presente atto viene emesso nelle more del l’ac-
certamento dei gravami di cui alla legge 1766/27
dovendo questo Ente procedere alla rendicontazione
delle opere di cui alla delibera di G.C. n. 415 del
12.8.97 al 31.12.2001.

Dalla sede comunale, lì 18 dicembre 2001

Il Responsabile del Servizio Tecnico
Arch. Vincenzo Rotondella

________________________
Concorsi, Appalti e Avvisi________________________

CONCORSI

A.U.S.L. FG/3 FOGGIA

Avviso pubblico per incarichi temporanei per n. 5
posti di Dirigente Medico disciplina Anestesia e
Rianimazione c/o il P.O. di Lucera. 

Si rende noto che questa Azienda U.S.L., con atto

no 220 del 19/12/2001 ha deliberato di procedere alla
formulazione di graduatoria, per soli titoli, da valutare
con criteri di cui al D.P.R. n. 483/97, al fini del confe-
rimento di incarichi per la temporanea copertura di n.
5 posti di Dirigente Medico presso l’U.O. di Anestesia
e Rianimazione del Presidio Ospedaliero “F. Lastaria”
di Lucera, per mesi otto - non rinnovabili - ai sensi e
per gli effetti dell’art. 16 del C.C.N.L - integrativo per
l’Area della Dirigenza Medica e Veterinaria del Com-
parto Sanità.

I requisiti generali e specifici per l’ammissione al
presente Avviso Pubblico sono previsti, rispettiva-
mente, dagli artt. 1 e 24 del D.P.R. n° 483/97 e preci-
samente:

Requisiti generali
1) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabi-

lite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei
Paesi dell’Unione Europea;

2) idoneità fisica all’impiego;
3) laurea in Medicina e Chirurgia.

Requisiti specifici
1) specializzazione nella disciplina di Anestesia e

Rianimazione;
2) iscrizione all’albo dell’Ordine dei Medici Chi-

rurghi, attestata da certificato in data non anteriore
a sei mesi rispetto a quella di scadenza del bando.

Si prescinde dal limite di età per effetto della L. n°
127 del 15.05.97.

Non possono accedere agli impieghi coloro che
siano stati destituiti o dispensati dall’impiego presso
Pubbliche Amministrazioni e coloro che siano esclusi
dall’elettorato attivo.

I prescritti requisiti devono essere posseduti alla
data di scadenza del termine stabilito per la presenta-
zione delle domande.

Le istanze di partecipazione al presente Avviso
Pubblico, da redigere in carta semplice e la eventuale
documentazione ad esse allegata devono essere indi-
rizzate a: Direttore Generale A.U.S.L. FG/3 - U.O.
Concorsi - Assunzioni - Gestione del Ruolo - P.zza
Libertà, 1 - 71100 - Foggia - e trasmesse entro il ter-
mine perentorio di giorni quindici successivi alla data
di pubblicazione sul BURP a mezzo del servizio
postale, mediante raccomandata A.R. (a tal fine la
data di spedizione sarà comprovata dal timbro a data
dell’Ufficio postale accettante), o consegnate diretta-
mente all’ufficio protocollo della USL FG/3 all’indi-
rizzo di cui sopra, entro il termine precedentemente
indicato, nei giorni feriali, sabato escluso, dalle ore
10.00 alle ore 12.00.
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Qualora detto giorno sia festivo, il termine è proro-
gato al primo giorno successivo non festivo.

E’ escluso qualsiasi altro mezzo di invio o presen-
tazione delle domande.

La firma in calce alla domanda non richiede l’au-
tenticazione (art. 3 - comma 5 - L. n. 127/97).

La sottoscrizione delle istanze prodotte diretta-
mente all’Azienda non è soggetta ad autenticazione
anche nei casi in cui contenga dichiarazioni sostitutive
rese ai sensi dell’art.4 della L. n. 15 del 04.01.68 e
degli artt. 1 e 2 del D.P.R. n. 403 del 20.10.98, ove sia
posta in presenza del funzionario addetto ovvero siano
presentate unitamente a copia fotostatica, ancorché
non autenticata, di un documento di identità del sotto-
scrittore.

Le istanze di partecipazione, qualunque sia il
mezzo di invio, devono a pena di esclusione, essere
corredate da fotocopia di un valido documento di rico-
noscimento, ancorché non autenticata.

Istruzioni per chi intende avvalersi dell’istituto del-
l’autocertificazione.

La domanda, qualora l’aspirante intenda avvalersi
dell’istituto dell’autocertificazione, dovrà fare
espresso riferimento alla circostanza che la stessa è
effettuata al sensi della L. 15/68 e dovrà contenere le
seguenti indicazioni:
1) generalità, luogo e data di nascita, residenza;
2) possesso della cittadinanza italiana, ovvero dei

requisiti sostitutivi di cui all’art. 11 del D.P.R.
761/79;

3) Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero
i motivi della non iscrizione o della cancellazione
dalle liste medesime;

4) idoneità fisica all’impiego;
5) eventuali condanne penali riportate ed eventuali

procedimenti penali in corso;
6) titoli di studio posseduti;
7) servizi prestati al sensi degli art.20, 21, 22 e 23 del

D.P.R. n. 483/97;
8) iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici;
9) posizione nel riguardi degli obblighi militari;
10) servizi prestati alle dipendenze di Pubbliche

Amministrazioni e le cause di risoluzione di pre-
cedenti rapporti di pubblico impiego;

11) dichiarazione in ordine alla sussistenza o meno
delle condizioni di cui all’ultimo comma dell’art.
46 del D.P.R. 761/79, in caso positivo, occorre
precisare la misura della riduzione del punteggio;

12) titoli che si intendono far valere ai fini del curri-
culum formativo e professionale; 

13) eventuali pubblicazioni;
14) domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto,

essere inviata ogni necessaria comunicazione.

Saranno esclusi gli aspiranti le cui domande non
contengano tutte le indicazioni relative al possesso dei
requisiti per l’ammissione.

Istruzioni per chi non intende avvalersi dell’Istituto
dell’autocertificazione.

Alla domanda di partecipazione all’Avviso, gli
aspiranti devono allegare, a pena di esclusione, i
seguenti documenti in originale o in copia autenticata
ai sensi di legge:
1) laurea in Medicina e Chirurgia;
2) specializzazione nella disciplina di Anestesia e

Rianimazione;
3) iscrizione all’albo dell’Ordine dei Medici Chi-

rurghi, attestata da certificato rilasciato in data non
anteriore a sei mesi rispetto a quella di scadenza
del bando.

I candidati partecipanti devono, altresì, allegare
tutti quel documenti e titoli scientifici e di carriera
utili agli effetti della valutazione di merito e della for-
mulazione della graduatoria, ivi compreso un curri-
culum formativo e professionale redatto in carta sem-
plice, datato e firmato.

I titoli devono essere prodotti in originale o in copia
legale o autentica ai sensi di legge.

Alla domanda deve essere allegato, inoltre, un
elenco in triplice copia ed in carta semplice dei docu-
menti e dei titoli presentati.

I titoli presentati oltre il termine di scadenza del
presente bando, non saranno presi in considerazione.

L’Amministrazione declina, sin d’ora, ogni respon-
sabilità per dispersione di notizie dipendenti da ine-
satte indicazioni del recapito da parte dell’aspirante o
da mancata oppure tardiva comunicazione del cam-
biamento di indirizzo indicato nella domanda o per
eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili
a colpe dell’Amministrazione medesima.

Per quanto concerne le pubblicazioni, che devono
essere edite a stampa, nonché i contenuti del curri-
culum professionale riferiti alla tipologia qualitativa e
quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato,
è ammessa, in luogo del titolo originale, l’esibizione

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 8 del 17-1-2002536



di copia non autenticata corredata dalla dichiarazione
sostitutiva di atto di notorietà di cui all’art. 4 della
legge n. 15/68.

Agli atti e documenti, comprese le pubblicazioni,
redatti in lingua straniera deve essere allegata la tradu-
zione in lingua italiana certificata conforme al testo
straniero, redatta dalla competente rappresentanza
diplomatica o consolare, ovvero da un traduttore giu-
rato.

Tutti i dati di cui l’Amministrazione verrà in pos-
sesso a seguito della presente procedura verranno trat-
tati nel rispetto degli art. 9, 10 e 11 della L. 31.12.1996
n. 675 e successive modificazioni e integrazioni.

Coloro che saranno chiamati a ricoprire Vincarico a
tempo determinato, dovranno, giusta disposizione del
71 comma dell’art. 13 del vigente C.C.N.L., sottoscri-
vere, sotto la propria responsabilità, una dichiarazione
in carta semplice dalla quale risulti che non abbiano
altri rapporti di impiego pubblico o privato e di non
trovarsi in alcuna delle situazioni di incompatibilità
richiamate dall’art. 58 del D.L.vo n. 29/93, dalla legge
662/96 e dall’art. 72 L. 448/98.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di proro-
gare, sospendere o revocare, in tutto o in parte, il pre-
sente Avviso Pubblico, qualora ne rilevasse la neces-
sità o l’opportunità per ragioni di pubblico interesse,
senza che gli aspiranti possano vantare alcuna pretesa
o diritto.

Per ulteriori chiarimenti ed informazioni, gli inte-
ressati potranno rivolgersi all’Area Gestione del Per-
sonale - U.O. Concorsi - Assunzioni - Gestione del
Ruolo - dell’Azienda U.S.L. FG/3 -Piazza Libertà n. 1
- 71100 – FOGGIA.

Il Direttore Generale
Dr. Michele Carretta

________________________

A.U.S.L. FG/3 FOGGIA

Avviso pubblico per incarichi temporanei per n. 5
posti di Dirigente Medico disciplina Radiodiagno-
stica c/o il P.O. di Lucera. 

Si rende noto che questa Azienda U.S.L., con atto
no 219 del 19/12/2001 ha deliberato di procedere alla
formulazione di graduatoria, per soli titoli, da valutare

con criteri di cui al D.P.R. n.483/97, al fini del confe-
rimento di incarichi per la temporanea copertura di n.5
posti di Dirigente Medico presso l’U.O. di Radiodia-
gnostica del Presidio Ospedaliero “F. Lastaria” di
Lucerà, per mesi otto - non rinnovabili - al sensi e per
gli effetti dell’art. 16 del C.C.N.L. integrativo per
l’Area della Dirigenza Medica e Veteninaria del Com-
parto Sanità.

I requisiti generali e specifici per l’ammissione al
presente Avviso Pubblico sono previsti, rispettiva-
mente, dagli artt. 1 e 24 del D.P.R. n° 483/97 e preci-
samente:

Requisiti generali
1) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabi-

lite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei
Paesi dell’Unione Europea;

2) idoneità fisica all’impiego;
3) laurea in Medicina e Chirurgia.

Requisiti specifici
1) specializzazione nella disciplina di Radiodiagno-

stica;
2) iscrizione all’albo dell’Ordine dei Medici Chi-

rurghi, attestata da certificato in data non anteriore
a sei mesi rispetto a quella di scadenza del bando.

Si prescinde dal limite di età per effetto della L. n°
127 del 15.05.97.

Non possono accedere agli impieghi coloro che
siano stati destituiti o dispensati dall’impiego presso
Pubbliche Amministrazioni e coloro che siano esclusi
dall’elettorato attivo.

I prescritti requisiti devono essere posseduti alla
data di scadenza del termine stabilito per la presenta-
zione delle domande.

Le istanze di partecipazione al presente Avviso
Pubblico, da redigere in carta semplice e la eventuale
documentazione ad esse allegata devono essere indi-
rizzate a: Direttore Generale A.U.S.L. FG/3 - U.O.
Concorsi - Assunzioni - Gestione del Ruolo - P.zza
Ubertà, 1 – 71100 Foggia - e trasmesse entro il ter-
mine perentorio di giorni quindici successivi alla data
di pubblicazione sul B.U.R.P., a mezzo del servizio
postale, mediante raccornandata A.R. (a tal fine la
data di spedizione sarà comprovata dal timbro a data
dell’Ufficio postale accettante), o consegnate diretta-
mente all’ufficio protocollo della USL FG/3 all’indi-
rizzo d i cui sopra, entro il termine precedentemente
indicato, nei giorni feriali, sabato escluso, dalle ore
10.00 alle ore 12.00.

Qualora detto giorno sia festivo, il termine è proro-
gato al primo giorno successivo non festivo.
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E’ escluso qualsiasi altro mezzo di invio o presen-
tazione delle domande.

La firma in calce alla domanda non richiede l’au-
tenticazione (art. 33 - comma 5 - L. n. 127/97).

La sottoscrizione delle istanze prodotte diretta-
mente all’Azienda non è soggetta ad autenticazione
anche nel casi in cui contenga dichiarazioni sostitutive
rese al sensi dell’art. 4 della L. n. 15 del 04.01.68 e
degli artt. 1 e. 2 del D.P.R. n. 403 del 20.10.98, ove sia
posta in presenza del funzionano addetto ovvero siano
presentate unitamente a copia fotostatica, ancorché
non autenticata, di un documento di identità del sotto-
scrittore.

Le istanze di partecipazione, qualunque sia il
mezzo di invio, devono a pena di esclusione, essere
corredate da fotocopia di un valido documento di rico-
noscimento, ancorché non autenticata.

Istruzioni per chi intende avvalersi dell’istituto del-
l’autocertificazione

La domanda, qualora l’aspirante intenda avvalersi
dell’istituto dell’autocertificazione, dovrà fare
espresso riferimento alla circostanza che la stessa è
effettuata al sensi della L. 15/68 e dovrà contenere le
seguenti indicazioni:
1) generalità, luogo e data di nascita, residenza;
2) possesso della cittadinanza italiana, ovvero dei

requisiti sostitutivi di cui all’art. 11 del D.P.R.
761/79;

3) Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero
i motivi della non iscrizione o della cancellazione
dalle liste medesime;

4) idoneità fisica all’impiego;
5) eventuali condanne penali riportate ed eventuali

procedimenti penali in corso; 
6) titoli di studio posseduti;
7) servizi prestati al sensi degli art. 20, 21, 22 e 23

del D.P.R. n. 483/97;
8) iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici;
9) posizione nei riguardi degli obblighi militari;
10) servizi prestati alle dipendenze di Pubbliche

Amministrazioni e le cause di risoluzione di pre-
cedenti rapporti di pubblico impiego;

11) dichiarazione in ordine alla sussistenza o meno
delle condizioni di cui all’ultimo comma dell’art.
46 del D.P.R. 761/79 in caso positivo, occorre
precisare la misura della riduzione del punteggio;

12) titoli che si intendono far valere al fini del curri-
culum formativo e professionale; 

13) eventuali pubblicazioni;

14) domicilio presso. il quale deve, ad o effetto, essere
inviata ogni necessaria comunicazione.

Saranno esclusi gli aspiranti le cui domande non
contengano tutte le indicazioni relative al possesso dei
requisiti per l’ammissione.

Istruzioni per chi non intende avvalersi dell’istituto
dell’autocertificazione.

Alla domanda di partecipazione all’Avviso, gli
aspiranti devono allegare, a pena di esclusione, i
seguenti documenti in originale o in copia autenticata
ai sensi di legge:
1) laurea in Medicina e Chirurgia,
2) specializzazione nella disciplina di Radiodiagno-

stica;
3) iscrizione all’albo dell’Ordine dei Medici Chi-

rurghi, attestata da certificato rilasciato in data non
anteriore a sei mesi rispetto a quella di scadenza
del bando.

I candidati partecipanti devono, altresì, allegare
tutti quei documenti e titoli scientifici e di carriera
utili agli effetti della valutazione di merito e della for-
mulazione della graduatoria, ivi compreso un curri-
culum formativo e professionale redatto in carta sem-
plice, datato e firmato.

I titoli devono essere prodotti in originale o in copia
legale o autentica al sensi di legge.

Alla domanda deve essere allegato, inoltre, un
elenco in triplice copia ed in carta semplice dei docu-
menti e dei titoli presentati.

I titoli presentati oltre il termine di scadenza del
presente bando, non saranno presi in considerazione.

L’Amministrazione declina, sin d’ora, ogni respon-
sabilità per dispersione di notizie dipendenti da ine-
satte indicazioni del recapito da parte dell’aspirante o
da mancata oppure tardiva comunicazione del cam-
biamento di indirizzo indicato nella domanda o per
eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili
a colpe dell’Amministrazione medesima.

Per quanto concerne le pubblicazioni, che devono
essere edite a stampa, nonché i contenuti del curri-
culum professionale riferiti alla tipologia qualitativa e
quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato,
è ammessa, in luogo dei titolo originale, l’esibizione
di copia non autenticata corredata dalla dichiarazione
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sostitutiva di atto di notorietà di cui all’art. 4 della
legge n° 15/68.

Agli atti e documenti, comprese le pubblicazioni,
redatti in lingua straniera deve essere allegata la tradu-
zione in lingua italiana certificata conforme al testo
straniero, redatta dalla competente rappresentanza
diplomatica o consolare, ovvero da un traduttore giu-
rato.

Tutti i dati di cui l’Amministrazione verrà in pos-
sesso a seguito della presente procedura verranno trat-
tati nel rispetto degli art. 9, 10 e II della L. 31.12.1996
n. 675 e successive modificazioni e integrazioni.

Coloro che saranno chiamati a ricoprire l’incarico a
tempo determinato, dovranno, giusta disposizione del
7° comma dell’art. 13 del vigente C.C.N.L., sottoscri-
vere, sotto la propria responsabilità, una dichiarazione
in carta semplice dalla quale risulti che non abbiano
altri rapporti di impiego pubblico o privato e di non
trovarsi in alcuna delle situazioni di incompatibilità
richiamate dall’art. 58 del D.L.vo n. 29/93, dalla legge
662/96 e dall’art. 72 L. 448/98.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di proro-
gare, sospendere o revocare, in tutto o in parte, il pre-
sente Avviso Pubblico, qualora ne rilevasse la neces-
sità o l’opportunità per ragioni di pubblico interesse,
senza che gli aspiranti possano vantare alcuna pretesa
o diritto.

Per ulteriori chiarimenti ed informazioni, gli inte-
ressati potranno rivolgersi all’Area Gestione del Per-
sonale - U.O. Concorsi - Assunzioni - Gestione del
Ruolo - dell’Azienda U.S.L. FG/3 - Piazza Libertà n.
1 - 71100 – FOGGIA.

Il Direttore Generale
Dr. Michele Carretta

________________________

A.U.S.L. FG/3 FOGGIA

Avviso pubblico per incarichi temporanei di Tec-
nico sanitario di Radiologia medica.

In esecuzione della deliberazione del. Direttore
Generale n. 199 del 6/12/2001 è indetto Avviso pub-
blico, per soli titoli, per la copertura temporanea -
mesi otto, non rinnovabili - di posti di Operatore Pro-
fessionale Sanitario del personale tecnico - sanitario -

profilo professionale: “Tecnico Sanitario di Radio-
logia Medica - cat. D” - ai sensi dell’art. 31 del DPR
27/03/2001 n. 220.

REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE
1. Cittadinanza Italiana, salve le equiparazioni stabi-

lite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei
Paesi dell’Unione Europea;

2. Età: aver compiuto il 18° anno di età alla data di
pubblicazione del bando di Avviso Pubblico sul
BURP;

3. Idoneità fisica all’impiego. Il relativo accerta-
mento è effettuato a cura dell’Azienda U.S.L.
prima dell’immissione in servizio; il personale
dipendente da pubbliche amministrazioni ed il per-
sonale degli Istituti, Ospedali ed Enti di cui agli
artt. nn. 25 e 26, comma 1 del D.P.R. n. 761/79, è
dispensato dalla visita medica.

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE
1. diploma di Tecnico di Radiologia Medica;
2. iscrizione al relativo Albo professionale, ove esi-

stente, attestata da certificato in data non anteriore
a mesi sei rispetto a quella di scadenza del presente
bando.

A norma dell’art. 7 - comma 1 - del D. L.vo 3/2/93
n. 29 è garantita parità e pari opportunità tra uomini e
donne per l’accesso al lavoro ed il trattamento sul
lavoro.

Non possono accedere agli impieghi coloro che
sono stati esclusi dall’elettorato attivo, nonché coloro
che siano stati destituiti o dispensati dall’impiego
presso una Pubblica Amministrazione per aver conse-
guito l’impiego mediante la produzione di documenti
falsi o viziati da invalidità non sanabile.

Le istanze di partecipazione all’Avviso, redatte in
carta semplice, devono essere indirizzate a: Direttore
Generale A.U.S.L. FG/3 - U.O.: Concorsi - Assunzioni
- Gestione del Ruolo - P.zza Libertà, 1 - 71100 -
Foggia - e trasmesse, entro il termine perentorio di
giorni quindici a decorrere da quello successivo alla
data di pubblicazione del presente bando nel Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia, a mezzo del servizio
postale, mediante raccomandata A.R. a tal fine, la data
di spedizione sarà comprovata dal timbro a data del-
l’Ufficio Postale accettante ovvero inviate per via tele-
matica o per fax (0881/732619), osservando il menzio-
nato termine e rendendo identificabile il mittente,
ovvero consegnate direttamente all’Ufficio Protocollo
dell’AUSL FG/3 al citato indirizzo di cui sopra, entro
il termine precedentemente indicato, nei giorni feriali,
sabato escluso, dalle ore 10.00 alle ore 12.00.
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Qualora il giorno di scadenza per la presentazione
delle istanze di partecipazione sia festivo, il termine è
prorogato al primo giorno successivo non festivo.

Il termine fissato per la presentazione delle
domande e dell’eventuale documentazione allegata
alle stesse, da prodursi anch’essa in carta semplice, è
perentorio.

La sottoscrizione delle istanze prodotte diretta-
mente all’Azienda non è soggetta ad autenticazione
anche nei casi in cui contenga dichiarazioni sostitutive
rese ai sensi dell’art.4 della L. n.15 del 4/1/68 e degli
artt. 1 e 2 del DPR n.403 del 20/10/98 e del D. L.vo n.
443 del 28/12/2000, ove sia apposta in presenza del
funzionano addetto ovvero siano presentate unita-
mente a copia fotostatica, ancorché non autenticata, di
un documento di identità del sottoscrittore.

Le istanze di partecipazione, qualunque sia il
mezzo di invio, devono a pena di esclusione, essere
corredate da fotocopia di un valido documento di rico-
noscimento, ancorché non autenticata.

Istruzioni per chi intende avvalersi dell’istituto del-
l’autocertificazione

La domanda, qualora l’aspirante intenda avvalersi
dell’istituto dell’autocertificazione, dovrà fare
espresso riferimento alla circostanza che la stessa è
effettuata al sensi della L. n. 15/68 e dovrà contenere
le seguenti indicazioni:
1) generalità, luogo e data di nascita, residenza;
2) possesso della cittadinanza italiana o di uno degli

Stati membri dell’Unione Europea;
3) Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero

i motivi della non iscrizione o della cancellazione
dalle liste medesime, ovvero per i cittadini di Stati
membri dell’Unione Europea dichiarazioni di
godimento dei diritti civili e politici nello Stato di
appartenenza;

4) idoneità fisica all’impiego;
5) eventuali condanne penali riportate ed eventuali

procedimenti penali in corso;
6) titoli di studio posseduti, con l’indicazione della

data della votazione riportata in ciascuno di essi e
degli Istituti presso cui sono stati conseguiti;

7) iscrizione al relativo Albo professionale, ove esi-
stente;

8) servizi prestati alle dipendenze di Pubbliche
Amministrazioni e le eventuali cause di risolu-
zione di precedenti rapporti di pubblico impiego;

9) posizione nei riguardi degli obblighi militari;

10) titoli che si intendano far valere al fini del curri-
culum formativo e professionale;

11) eventuali pubblicazioni;
12) domicilio presso il quale dovranno essere tra-

smesse, ad ogni effetto, le comunicazioni relative
al presente Avviso - In caso di mancata indica-
zione vale, ad ogni effetto, la residenza di cui al
punto 1).

Alla domanda deve essere allegato, inoltre un
elenco in triplice copia degli eventuali documenti e
titoli presentati, nonché il curriculum formativo e pro-
fessionale.

I dati elencati sotto i numeri 1) - 2) - 3) - 5) - 6) - 7)
- 9) possono essere comprovati con dichiarazioni
sostitutive delle certificazioni, ai sensi dell’art. 1,
D.P.R. n. 403 del 20.10.1998; quello elencato, invece,
sotto il numero 8) può essere comprovato con dichia-
razione sostitutiva dell’atto di notorietà, in applica-
zione dell’art.2 del menzionato decreto.

Ai sensi dell’art. 8 – 5° comma - del DPR n. 484/97
non è consentito autocertificare le pubblicazioni, che
devono essere edite a stampa.

Agli atti e documenti, comprese le pubblicazioni,
stilati in lingua straniera deve essere allegata la tradu-
zione in lingua italiana certificata conforme al testo
straniero, dalla competente rappresentanza diploma-
tica o consolare ovvero da un traduttore ufficiale.

Le dichiarazioni sostitutive di certificazioni o di
atto di notorietà, relative ai casi su indicati, per le quali
non occorre alcuna attestazione di autentica, se rese
presso questa Amministrazione possono essere pre-
sentate anche contestualmente all’istanza di partecipa-
zione e saranno sottoscritte dagli interessati, previa
loro identificazione, in presenza del funzionario
addetto o del responsabile del relativo procedimento
amministrativo.

Le istanze e le certificazioni sostitutive possono
essere inviate per posta, allegando in tal caso foto-
copia, ancorché non autenticata, di un documento di
identità del sottoscrittore, o per via telematica o per
fax sempre che in quest’ultima ipotesi sia identifica-
bile il mittente.

Sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive,
l’amministrazione si riserva di effettuare idonei con-
trolli.
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Qualora dagli stessi emerga la non veridicità del
contenuto della dichiarazione, fermo restando quanto
previsto (sanzioni penali) dall’art. 26 ex legge
4/1/1968, n. 15, il dichiarante decadrà dai benefici
eventualmente conseguenti al provvedimento ema-
nato sulla base della dichiarazione non veritiera.

La dichiarazione di chi non può firmare è raccolta
dal pubblico ufficiale previo accertamento dell’iden-
tità del dichiarante (art. 4 DPR n. 403 del 20.10.98).

La firma in calce alla domanda non richiede l’au-
tenticazione (art. 3, comma 5, L. n. 127/97).

Saranno esclusi gli aspiranti le cui domande non
contengano tutte le indicazioni relative al possesso dei
requisiti per l’ammissione.

L’Amministrazione declina, fin d’ora, ogni respon-
sabilità per dispersione di comunicazioni dipendenti
da inesatte indicazioni del recapito da parte dell’aspi-
rante o da mancata oppure tardiva comunicazione del
cambiamento di indirizzo nella domanda o per even-
tuali disguidi postali o telegrafici non imputabili a
colpa dell’Amministrazione medesima.

Istruzioni per i candidati che non intendono avva-
lersi dell’istituto dell’autocertificazione

Alla domanda di ammissione all’Avviso, i concor-
renti devono allegare, a pena di esclusione, i seguenti
documenti in originale o in copia autentica:
- originale o copia autentica del diploma di Tecnico

Sanitario di Radiologia Medica, richiesto come
requisito per l’ammissione all’Avviso;

- iscrizione al relativo Albo professionale, ove esi-
stente, attestata da certificato in data non anteriore a
mesi sei rispetto a quella di scadenza del presente
Avviso,

- tutte le certificazioni in originale o in copia auten-
tica, relative ai titoli che ritengano opportuno pre-
sentare agli effetti della valutazione di merito, ivi
compreso un curriculum formativo e professionale,
datato e firmato; i titoli devono essere prodotti in
originale o in copia autenticata, al sensi delle vigenti
disposizioni in materia.

Nella certificazione relativa al servizi prestati deve
essere attestato se ricorrono o meno le condizioni di
cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 20/12/79,
n. 761, in presenza delle quali il punteggio di anzianità
deve essere ridotto. In caso positivo l’attestazione
deve precisare la misura della riduzione del pun-
teggio.

In ottemperanza alle disposizioni previste dalla
legge n. 675 del 31.12 96 recante norme sulla “tutela
delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento
dei dati personali”, si rende noto che:
- i dati personali dei partecipanti all’Avviso saranno

raccolti con le modalità previste dall’art. 9;
- i dati personali saranno trattati al solo fine della pro-

cedura di selezione dal responsabile del trattamento
o da funzionari espressamente incaricati (art. 10), ai
quali gli interessati potranno eventualmente rivol-
gersi per esercitare i diritti di cui all’art. 13 (accesso,
correzione, cancellazione, opposizione al tratta-
mento, eccetera).

Il rapporto di lavoro che si andrà ad instaurare è
disciplinato dal rispettivo C.C.N.L, sottoscritto in data
01.09.95, per quanto non disapplicato dal vigente
C.C.N.L.

Per quant’altro non previsto nel presente bando, si
fa riferimento alle disposizioni legislative che di-
sciplinano la materia ed in particolare al DPR.
27/03/2001, n. 220.

Quest’Azienda si riserva la facoltà, a suo insinda-
cabile giudizio, di prorogare, modificare o revocare,
pur se parzialmente, il presente bando senza obbligo
di comunicare i motivi e senza che gli interessati stessi
possano avanzare pretese o diritti di sorta.

Eventuali informazioni relative all’avviso possono
essere chieste all’Area Gestione del Personale - Unità
Operativa: Concorsi - Assunzioni - Gestione del
Ruolo - dell’Azienda U.S.L. FG/3, P.zza Libertà n. 1 -
71100 Foggia, tel. (0881) 732622-732698

Il Direttore Generale
Dr. Michele Carretta

________________________

A.U.S.L. TA/1 TARANTO

Avviso pubblico per incarichi di Fisioterapista. 

In esecuzione della deliberazione n. 738 del
6/9/2001, è indetta Pubblica Selezione, per soli titoli,
per il conferimento di eventuali incarichi a tempo
determinato di “Fisioterapista”.

Il trattamento economico è quello previsto dal
vigente C.C.N.L. per il Comparto Sanità.

Possono partecipare alla presente Selezione Pub-
blica coloro che, alla scadenza del termine utile per la
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presentazione delle domande, siano in possesso dei
seguenti requisiti:
1) cittadinanza italiana;
2) idoneità fisica all’impiego;
3) diploma universitario di “Fisioterapista” conse-

guito ai sensi dell’art. 6, comma 3,del decreto legi-
slativo 30.12.1992 n° 502, e successive modifica-
zioni, ovvero i diplomi e attestati conseguiti in
base al precedente ordinamento, riconosciuti equi-
pollenti, ai sensi delle vigenti disposizioni, al
diploma universitario ai fini dell’esercizio dell’at-
tività professionale e dell’accesso ai pubblici con-
corsi;

4) iscrizione al relativo Albo Professionale ove esi-
stente;

5) godimento dei diritti politici;
6) non aver riportato condanne penali.

Gli aspiranti dovranno inoltrare domanda di
ammissione, redatta in carta semplice e corredata dei
documenti prescritti, all’Azienda U.S.L. TA/1 - Area
Gestione del Personale - Viale Virgilio n. 31 -
Taranto, improrogabilmente entro il ventesimo giorno
successivo alla pubblicazione della presente Selezione
nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Le domande devono essere inoltrate entro il sud-
detto termine per mezzo di raccomandata a.r. A tal
fine farà fede il timbro a data dell’Ufficio Postale
accettante.

Nella domanda di partecipazione dovrà essere indi-
cato:
a) il cognome e il nome;
b) la data e il luogo di nascita, nonché la residenza;
c) il possesso della cittadinanza italiana o equiva-

lente;
d) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali,

ovvero i motivi della loro non iscrizione o della
cancellazione dalle medesime liste;

e) le eventuali condanne penali riportate;
f) il possesso del diploma universitario di “Fisiotera-

pista” conseguito ai sensi dell’art. 6, comma 3, del
decreto legislativo 30.12.1992 n° 502, e successive
modificazioni, ovvero i diplomi e attestati conse-
guiti in base al precedente ordinamento, ricono-
sciuti equipollenti, ai sensi delle vigenti disposi-
zioni, al diploma universitario ai fini dell’esercizio
dell’attività professionale e dell’accesso ai pub-
blici concorsi;

g) i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni
e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di
pubblico impiego;

h) la posizione dei riguardi degli obblighi militari.

Nella domanda di ammissione i concorrenti
dovranno dichiarare:
- gli eventuali servizi prestati con rapporto di dipen-

denza presso strutture pubbliche del Servizio Sani-
tario Nazionale;

- il domicilio presso il quale dovrà essere fatta, a tutti
gli effetti, ogni eventuale comunicazione e il pro-
prio numero telefonico.

Non possono partecipare alla selezione coloro che
siano stati esclusi dall’elettorato attivo c/o che siano
stati destituiti o dispensati dall’impiego presso pub-
bliche amministrazioni.

Alla domanda dovrà essere allegata, pena l’esclu-
sione dal procedimento, la seguente documentazione
in originale o copia autenticata, ovvero autocertificata
nei casi e nei limiti di legge:
1) diploma universitario di “Fisioterapista” conse-

guito ai sensi dell’art. 6, comma 3, del decreto legi-
slativo 30.012.1992 n° 502, e successive modifica-
zioni, ovvero i diplomi e attestati conseguiti in base
al precedente ordinamento, riconosciuti equipol-
lenti, ai sensi delle vigenti disposizioni, al diploma
universitario ai fini dell’esercizio dell’attività pro-
fessionale e dell’accesso ai pubblici concorsi;

2) certificato di iscrizione all’albo professionale ove
esistente, di data non anteriore a 6 (sei) mesi dalla
data di scadenza del presente bando;

3) documenti attestanti gli. eventuali titoli posseduti e
da valutare ai fini della formazione della gradua-
toria secondo le prescrizioni del D.P.R.
27.03.2001 n° 220.

I requisiti per la partecipazione alla selezione
dovranno essere posseduti alla data di scadenza del
bando. Non saranno presi in considerazione le
domande e i documenti che dovessero essere inoltrati
oltre il termine di scadenza del presente bando.

L’Amministrazione si riserva l’insindacabile
facoltà di prorogare, modificare, sospendere e revo-
care, in tutto o in parte, il presente bando.

Ulteriori informazioni possono essere richieste
all’Area Gestione del personale della A.U.S.L. TA/1 -
Viale Virgilio n. 31 - Taranto - Telefono 099/7786722.

L’esito della Selezione sarà oggetto di apposita
deliberazione pubblicata nell’Albo di questa A.U.S.L.
con valore di notifica.

Taranto, lì 6 ottobre 2001

Il Direttore Generale

Dr. Vito Armenise________________________
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AZIENDA OSPEDALIERA “POLICLINICO” BARI

Avviso pubblico per incarichi temporanei di Diri-
gente Medico disciplina Anestesia e Rianimazione. 

In esecuzione alla delibera n. 04 del 08.01.2002 è
indetto Avviso Pubblico, per soli titoli, per la formula-
zione di graduatoria utilizzabile per il conferimento di
incarichi a tempo determinato di Dirigenti Medici
disciplinai Anestesia e Rianimazione.

ART. 1:
REQUISITI GENERALE E SPECIFICI

DI AMMISSIONE

A) Cittadinanza Italiana, salve le equiparazioni stabi-
lite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei
paesi dell’Unione Europea.

B) Idoneità fisica all’impiegoi
1) l’accertamento della idoneità fisica all’im-

piego - con la osservanza delle norme in tema
di categorie - è effettuato, a cura dell’Azienda
Ospedaliera, prima dell’immissione in ser-
vizio;

2) il personale dipendente da pubbliche ammini-
strazioni ed il personale dipendente dagli isti-
tuti, ospedali ed enti di cui agli articoli 25 e 26
comma 1, del Decreto del Presidente della
Repubblica 20.12.1979, n. 761, è dispensato
dalla visita medica;

C) Diploma di laurea in Medicina e Chirurgia.

D) Iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici, atte-
stato da certificato o da autocertificazione ex
D.P.R. n. 445/2000 in data non anteriore a 6 mesi
rispetto alla data di scadenza del bando. L’iscri-
zione al corrispondente albo professionale di uno
dei Paesi dell’Unione Europea consente la parte-
cipazione all’avviso, fermo restando l’obbligo
dell’iscrizione all’Albo in Italia prima dell’assun-
zione in servizio.

E) Specializzazione in Anestesia e Rianimazione,
fatto salvo quanto previsto dall’art. 56 del D.P.R.
483/97 nonché del comma I art. 8 del D. Lo.vo
28.07.2000 n. 254 che consentono la possibilità di
accesso con una Specializzazione in disciplina
equipollente ovvero in disciplina affine.

F) Essere in regola con le leggi sugli obblighi mili-
tari.

G) Godimento dei diritti politici.

Non possono accedere agli impieghi coloro che
siano esclusi dall’elettorato attivo e coloro che siano
stati destituiti o dispensati dall’impiego presso Pub-
bliche Amministrazioni per aver conseguito l’impiego
stesso mediante la produzione di documenti falsi o
viziati da invalidità non sanabile.

I predetti requisiti devono essere posseduti alla data
di scadenza del termine utile per la presentazione delle
domande di ammissione all’avviso.

ART. 2:
MODALITA’ E TERMINI PER LA

PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA
D’AMMISSIONE ALL’AVVISO PUBBLICO

Le domande di partecipazione all’avviso pubblico
redatte in carta libera, devono essere inviate entro il
termine di scadenza del presente bando, al Direttore
Generale - Azienda Ospedaliera “Ospedale Policli-
nico Consorziale - Ufficio Concorsi - Piazza Giulio
Cesare n. 11 - 70124 BARI - trasmesse esclusiva-
mente a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno.

Le domande si considerano prodotte in tempo utile
se spedite, come innanzi, entro il termine di 15 (quin-
dici) giorni dal giorno successivo a quello della sua
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

A tal fine farà fede il timbro a data dell’Ufficio
Postale accettante. Qualora detto giorno sia festivo il
termine è prorogato al primo giorno successivo non
festivo.

ART. 3:
MODALITA’ DI FORMULAZIONE DELLA

DOMANDA D’AMMISSIONE
DOCUMENTAZIONE RICHIESTA:

FORME E MODALITA’
DI PRESENTAZIONE

Nella domanda di ammissione, redatta secondo lo
schema di domanda di cui all’allegato “A”, gli aspi-
ranti devono dichiarare, sotto la loro responsabilità
personale 
- cognome, nome, data, luogo di nascita e residenza;
- il possesso della cittadinanza italiana o equivalente;
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- il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero
i motivi della non iscrizione o della cancellazione
dalle liste medesime;

- l’immunità da condanne penali o le eventuali con-
danne penali riportate;

- i titoli di studio di cui ai punti C-D-E dell’art. 1 del
presente bando;

- la posizione nel riguardi degli obblighi militari;
- gli eventuali servizi prestati presso Pubbliche

Amministrazioni con l’indicazione della qualifica e
le cause di risoluzione dei precedenti rapporti di
pubblico impiego (tale dichiarazione deve essere
resa anche se negativa , in tal caso il candidato deve
dichiarare di non aver mai prestato servizio presso
Pubbliche Amministrazioni);

- codice fiscale;
- di non essere stato escluso dall’elettorato politico

attivo;
- di non essere stato destituito o dispensato dall’im-

piego presso una Pubblica Amministrazione per
aver conseguito l’impiego stesso mediante la produ-
zione di documenti falsi o viziati da invalidità non
sanabile;

- i titoli che danno diritto di precedenza o preferenza
alla nomina a parità di merito e di titoli indicati dal-
l’art. 5 D.P.R. n. 487/94 e dall’art. 2 comma 9 della
L. 191/98;

- idoneità fisica all’impiego.

L’aspirante dovrà, inoltre, indicare il domicilio
presso il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta per-
venire ogni comunicazione inerente all’avviso pub-
blico. In caso di mancata indicazione, vale ad ogni
effetto, la residenza dichiarata in domanda.

Alla domanda di partecipazione all’avviso pub-
blico i candidati devono allegare, in originale o in
fotocopia legale, i documenti di cui ai punti C-D-E
dell’art. 1 del presente bando.

La predetta documentazione potrà essere prodotta,
in alternativa alle modalità sopra indicate, mediante
dichiarazione sostitutiva di certificazione, resa ai sensi
dell’art. 46 D.P.R. 445/2000 (allegato “B”), ovvero in
fotocopia corredata da una dichiarazione sostitutiva
dell’atto di notorietà che dichiari la conformità della
copia all’originale resa al sensi dell’art. 47 D.P.R.
4451/2000, e da una fotocopia di un proprio docu-
mento di identità (allegato “C”).

Le suddette autodichiarazioni devono contenere la
clausola specifica che il candidato è consapevole che,
in caso di falsità o dichiarazioni mendaci, lo stesso
incorre nelle sanzioni penali di cui all’art. 70 D.P.R.
445/2000, oltre alla decadenza dal benefici conseguiti,

grazie al provvedimento emanato in base alle dichia-
razioni non veritiere. L’Azienda Ospedaliera “Policli-
nico” si riserva la facoltà di verificare la veridicità
delle dichiarazioni sostitutive rese dal candidato, con
le modalità e nei termini previsti dalle vigenti disposi-
zioni.

A norma dell’artt. 56 del D.P.R. 10/12/997 n. 483,
e del comma 1 art. 8 del D.L.gvo 28.07.2000 n. 254
alla specializzazione nella disciplina è equivalente la
specializzazione in una delle discipline riconosciute
equipollenti o affini ai sensi dei DD.MM. 30/01/1998
e 31/01/1998 pubblicati sulla G.U. n° 37 del
14/02/1998 S.G. e successive modificazioni ed inte-
grazioni.

Il personale del ruolo sanitario in servizio di ruolo
alla data di entrata in vigore del D.P.R. 483/97 è esen-
tato dal requisito della specializzazione nella disci-
plina relativa al posto di ruolo già ricoperto alla pre-
detta data ai sensi del comma 2 art. 56 del D.P.R.
483/97.

Per quanto riguarda le specializzazioni conseguite
al sensi del Decreto Legislativo 8/8/1991 n. 257, la
certificazione deve riportare, ai fini dell’assegnazione
dello specifico punteggio, l’indicazione del loro con-
seguimento al sensi della norma medesima.

ART. 4
TITOLI

Gli aspiranti dovranno inoltre allegare alla
domanda di partecipazione:

A:
1) tutti i documenti e titoli scientifici e di carriera che

ritengano opportuno presentare nel proprio inte-
resse ai fini della loro valutazione per la forma-
zione della graduatoria di merito;

2) eventuali certificati di frequenza, volontariato e
similari.

3) i titoli che danno diritto ad usufruire della prece-
denza o preferenza a parità di valutazione.
I documenti, i titoli e i certificati di cui innanzi
possono essere presentati in originale o in copia
autenticata o mediante autocertificazione (alle-
gato “B”) o dichiarazione sostitutiva di atto di
notorietà, (allegato “C”).

4) pubblicazioni scientifiche: devono essere edite a
stampa e potranno essere presentate in originale o
in fotocopia. In quest’ultimo caso il candidato
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dovrà produrre una dichiarazione sostitutiva di
notorietà che dichiari la conformità della copia
all’originale, allegando una fotocopia di un pro-
prio documento d’identità (allegato “C”).

A tal proposito si precisa che per quanto attiene ai
titoli per la cui valutazione di merito è necessaria la
conoscenza di determinati elementi essenziali, gli
stessi, qualora genericamente indicati o resi in forma
di autocertificazione carente di elementi conoscitivi
essenziali per l’attribuzione del previsto punteggio,
non saranno presi in considerazione (es. servizi, corsi
di agg.to).

Nella documentazione relativa al servizi svolti
anche se autocertificati devono essere attestati se
ricorrano o meno le condizioni di cui all’ultimo
comma dell’art. 46 del D.P.R. 20/12/1979 n. 761, in
presenza delle quali il punteggio di anzianità deve
essere ridotto. In caso positivo, l’attestazione deve
precisare la misura della riduzione del punteggio.

B: Curriculum formativo e professionale, datato e
firmato.

C: Elenco in triplice copia dei documenti e dei titoli
presentati, datati e firmati.

Noti saranno presi in considerazione documenti,
titoli o pubblicazioni che perverranno a questa Ammi-
nistrazione dopo il termine ultimo per la presenta-
zione della domanda di partecipazione all’avviso pub-
blico.

I titoli redatti in lingua straniera devono essere cor-
redati da una traduzione in lingua italiana certificata,
conforme al testo straniero, redatta dalla competente
rappresentanza diplomatica o consolare, ovvero da un
traduttore ufficiale.

ART. 6:
ASSUNZIONE CON CONTRATTO

DI LAVORO A TEMPO DETERMINATO -
PRESENTAZIONE DOCUMENTI DI RITO

Gli incarichi saranno conferiti ai candidati in pos-

sesso dei requisiti prescritti, secondo l’ordine della
graduatoria formata sulla base dei titoli valutati a
norma del D.P.R. 483/97, e per un numero corrispon-
dente alle esigenze dell’Azienda nel rispetto delle
vigenti disposizioni di legge.

I titolari degli incarichi saranno invitati a stipulare
contratto individuale di lavoro a tempo determinato,
regolato dalla disciplina del C.C.N.L. vigente per
l’Area della Dirigenza Medica, e saranno assoggettati
al rapporto di lavoro esclusivo al sensi dell’art. 15 del
D. Lgs.vo 502/92 e successive modificazioni ed inte-
grazioni.

I Dirigenti Medici interessati saranno tenuti a pre-
sentare, ai fini della stipula del contratto individuale di
lavoro, la seguente certificazione, redatta ai sensi di
legge.
1) documenti corrispondenti alle dichiarazioni conte-

nute nella domanda di partecipazione;
2) certificato generale del Casellario Giudiziale.

La partecipazione all’avviso pubblico implica da
parte del concorrente l’accettazione di tutte le disposi-
zioni di legge vigenti in materia.

L’Azienda si riserva la facoltà di modificare,
sospendere e/o revocare il presente bando a suo insin-
dacabile giudizio, dandone notizia agli interessati
mediante comunicazione pubblicata nel B.U.R.P.
senza l’obbligo però di comunicare i motivi e senza
che gli interessati stessi possano avanzare pretese o
diritti di sorta.

Per quanto non specificatamente espresso nel pre-
sente bando, valgono le disposizioni di legge che
disciplinano la materia concorsuale, con particolare
riferimento al D.L.vo 30.12.92 N. 502 e successive
modificazioni ed integrazioni, al D.P.R. 9.5.1994 n.
487, al D.P.R. 10.12.97 n. 483, al vigente C.C.N.L.
dell’Area della Dirigenza Medica e all’art. 9 della
Legge 20.05.85 n. 207.

Per ulteriori informazioni gli aspiranti potranno
rivolgersi all’Ufficio Concorsi dell’Azienda Ospeda-
liera Policlinico - Piazza Giulio Cesare n. 11 - Bari tel.
080 - 5592668-507.

Il Dirigente Il Direttore Generale
Area Gestione del Personale Dr. Pompeo Traversi
Dr.ssa Giulia Mastropierro
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AZIENDA OSPEDALIERA “POLICLINICO” BARI

Concorso pubblico per n. 100 posti di Infermiere.
Graduatoria.

IL DIRETTORE GENERALE

rende noto che, questa Azienda con delibera n. 736
del 26.11.2001, ha approvato la seguente graduatoria
del concorso pubblico, per titoli ed esami, per la
copertura di n. 100 posti di Operatori Professionali
Sanitari - Infermieri Ctg. “C”:
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AZIENDA OSPEDALIERA “DI SUMMA” BRIN-
DISI

Avviso pubblico per incarichi temporanei di Diri-
gente Medico disciplina Patologia Clinica e disci-
plina Ematologia. 

In esecuzione della deliberazione n. 1217 del
27.12.2001 è bandito avviso pubblico per titoli per la
formulazione di graduatoria utilizzabile per la coper-
tura a tempo determinato di posti di:
- DIRIGENTE MEDICO DELLA DISCIPLINA DI

PATOLOGIA CLINICA
- DIRIGENTE MEDICO DELLA DISCIPLINA DI

EMATOLOGIA

Trattamento economico
Ai posti è attribuito il trattamento economico stabi-

lito dalle vigenti norme di legge e contrattuali.

Requisiti di ammissione
Possono partecipare all’avviso pubblico coloro che

sono in possesso dei seguenti requisiti:
1) Requisiti generali

• cittadinanza italiana, salve le equiparazioni sta-
bilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno
dei Paesi dell’Unione europea;

• idoneità fisica all’impiego.
2) Requisiti specifici

a) laurea in medicina e chirurgia; 
b) specializzazione nella disciplina oggetto del-

l’avviso o in disciplina equipollente o in disci-
plina affine. Il personale di ruolo, in servizio
alla data del 1.2.98, è esentato dal requisito
della specializzazione nella disciplina relativa
al posto di ruolo già ricoperto alla predetta data.
Ai sensi del 2° comma dell’art. 2 della legge
29.12.200 n. 401 è esentato, altresì, dal requi-
sito della specializzazione nella disciplina il
personale sanitario laureato che, nel quin-
quennio precedente la data di entrata in vigore
della legge stessa, abbia prestato servizio nella
disciplina per un periodo complessivo non
inferiore a 16 mesi a seguito di conferimento di
incarico provvisorio ai sensi dell’art. 9, 17°
comma, della legge 20.5.85 n. 207;

c) iscrizione all’albo dell’ordine dei medici chi-
rurghi, attestata da certificato in data non ante-
riore a sei mesi rispetto a quella di scadenza del
bando.

Non possono accedere agli impieghi coloro che

siano stati esclusi dall’elettorato attivo nonché coloro
che siano stati dispensati dall’impiego presso una
pubblica amministrazione per aver conseguito l’im-
piego stesso mediante la produzione di documenti
falsi o viziati da invalidità non sanabile.

I requisiti per la partecipazione all’avviso devono
essere posseduti alla data di scadenza del termine sta-
bilito dal presente bando per la presentazione delle
domande di ammissione.

Modalità di compilazione e termine per la presen-
tazione delle domande

Per essere ammessi all’avviso pubblico gli interes-
sati devono presentare, entro il giorno 8 febbraio
2002, domanda di partecipazione, redatta in carta
semplice, indirizzata all’Azienda Ospedaliera “A. Di
Summa” - Piazza A. Di Summa, Brindisi.

Per le domande inoltrate a mezzo del servizio
postale, la data di spedizione è comprovata dal timbro
a data dell’Ufficio postale accettante.

Nella domanda gli aspiranti devono indicare:
a) la data, il luogo di nascita e la residenza;
b) il possesso della cittadinanza italiana o equiva-

lente;
c) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti

ovvero i motivi della loro non iscrizione o della
cancellazione dalle liste medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate;
e) i titoli di studio posseduti;
f) la loro posizione nel riguardi degli obblighi mili-

tari;
g) i servizi prestati presso pubbliche Amministra-

zioni e le eventuali cause di cessazione di prece-
denti rapporti di pubblico impiego.

Il candidato deve, inoltre, indicare il domicilio
presso il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta ogni
necessaria comunicazione. In caso di mancata indica-
zione vale, ad ogni effetto, la residenza di cui alla
sopraindicata lettera a).

Documenti da allegare alla domanda
Alla domanda i candidati devono allegare

1) idonea certificazione attestante il possesso del
requisiti specifici di cui al sopraindicato punto 2,
lettere a) e b): per le specializzazioni di cui al
D.Leg.vo 8.8.91 n. 257, la certificazione deve
riportare, al fini dell’assegnazione dello specifico
punteggio, l’indicazione del loro conseguimento al
sensi della norma medesima;

2) certificato di iscrizione all’albo dell’ordine dei
medici-chirurghi, rilasciato in data non anteriore a
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sei mesi rispetto a quella di scadenza del presente
bando;

3) tutte le certificazioni relative ai titoli che ritengano
opportuno presentare agli effetti della valutazione
di merito, ivi compreso un curriculum formativo e
professionale, datato e firmato.

I titoli devono essere prodotti in originale o in copia
legale o autenticata ai sensi di legge, ovvero autocerti-
ficati nei casi e nei limiti previsti dalla normativa
vigente. Le pubblicazioni devono essere edite a
stampa.

Nella certificazione relativa al servizi deve essere
attestato se ricorrano o meno le condizioni di cui
all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 20.12.1979
n. 761, in presenza delle quali il punteggio di anzianità
deve essere ridotto. In caso positivo, l’attestazione
deve precisare la misura della riduzione del pun-
teggio;

4) elenco, in triplice copia e in carta semplice, dei
documenti e dei titoli presentati.

Dichiarazioni sostitutive
Le dichiarazioni sostitutive di certificazione (art.

46 D.P.R. 445/2000) e le dichiarazioni sostitutive di
atto di notorietà (art. 47 D.P.R. 445/2000) devono
contenere la clausola specifica che il candidato è con-
sapevole che, in caso di falsità o dichiarazioni men-
daci, lo stesso incorre nelle sanzioni penali di cui
all’art. 76 D.P.R. 445/2000, oltre alla decadenza dai
benefici conseguiti grazie al provvedimento emanato
in base alle dichiarazioni non veritiere di cui al prece-
dente art. 75. L’Azienda Ospedaliera “A. Di Summa”
si riserva la facoltà di verificare la veridicità delle
dichiarazioni sostitutive rese dal candidato, con le
modalità e nei termini previsti dalle vigenti disposi-
zioni.

La sottoscrizione delle dichiarazioni sostitutive
presentate contestualmente alla domanda o richiamate
dalla stessa deve essere accompagnata da fotocopia
non autenticata di documento di riconoscimento del
sottoscritto. In caso contrario la sottoscrizione deve
essere effettuata dall’interessato in presenza del
dipendente addetto. Si precisa comunque che in caso
di dichiarazione sostitutiva, relativa ai requisiti di
ammissione c/o titoli che possono dar luogo anche a
valutazione, l’interessato è tenuto a specificare con
esattezza tutti gli elementi ed i dati necessari a deter-
minare il possesso dei requisiti c/o la valutabilità della
dichiarazione ai fini della graduatoria. La mancanza
anche parziale di tali elementi preclude alla possibilità
di procedere alla relativa valutazione.

In particolare, per eventuali servizi prestati presso
Pubbliche Amministrazioni, l’interessato è tenuto a
specificare: esatta denominazione ed indirizzo delle
stesse; se trattasi di servizio a tempo indeterminato o
determinato; posizione funzionale e disciplina d’in-
quadramento; se trattasi di rapporto di lavoro a tempo
pieno o parziale; periodo del servizio con precisazione
di eventuali interruzioni del rapporto di impiego e loro
motivo, posizione in ordine al disposto di cui all’art.
46 del D.P.R. 761/79.

Per l’autenticazione delle copie si richiede quanto
previsto dall’art. 18 del D.P.R. 445/2000.

La partecipazione all’avviso pubblico implica da
parte del concorrente l’accettazione di tutte le disposi-
zioni di legge vigenti in materia.

L’Azienda si riserva la facoltà, per legittimi motivi,
di prorogare, sospendere, revocare in tutto o in parte o
modificare il presente avviso di bando.

Per quanto non specificatamente espresso nel pre-
sente bando, valgono le disposizioni di legge che
disciplinano la materia concorsuale, con particolare
riferimento al D.P.R. 20.12.1979, n. 761, al Decreto
Leg.vo 30.12.92 n.502, al D.P.R. 9.5.94 n. 487, al
D,P.R. 10.12.97 n. 483, al D.P.R. 10.12.97, n. 484, al
vigente C.C.N.L. dell’Area della dirigenza medica e
all’art. 9 della legge 20.5.85 n. 207 e successive modi-
ficazioni ed integrazioni.

Per eventuali chiarimenti gli interessati potranno
rivolgersi all’Area Gestione del Personale di questa
Azienda - Tel. 0831 - 510.539

Il Direttore Generale
Dr. Bruno Causo

ALLEGATO – Schema di domanda

Al Direttore Generale
Dell’Azienda Ospedaliera
“A. Di Summa”
72100 Brindisi

Il sottoscritto _______________ nato a _________
il ________________ residente in _______________
via ________________ n. ________

chiede di essere ammesso all’avviso pubblico per
titoli per la formulazione di graduatoria utilizzabile
per la copertura a tempo determinato di posti di DIRI-
GENTE MEDICO DELLA DISCIPLINA DI
_____________________.
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A tal fine dichiara sotto la propria responsabilità:
a) di essere in possesso della cittadinanza italiana

(ovvero di essere in possesso del seguente requi-
sito sostitutivo della cittadinanza italiana ______);

b) di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di
________________ (indicare i motivi della even-
tuale non iscrizione o della cancellazione dalle
liste medesime);

c) di non aver riportato condanne penali e di non
avere precedenti penali in corso (in caso positivo
dichiarare le condanne penali riportate e/o i proce-
dimenti penali pendenti);

d) di essere in possesso della laurea in medicina e chi-
rurgia conseguita presso l’Università di ________
in data ________________ e della specializza-
zione in ________________ conseguita presso
l’Università di ____________ in data _________;

e) di essere iscritto all’Albo Professionale dell’Or-
dine dei Medici Chirurghi della Provincia di
___________ dal ___________ al n. __________;

f) di trovarsi nella seguente posizione nel riguardi
degli obblighi militari ________________;

g) di aver prestato o di prestare servizio presso le
seguenti Pubbliche Amministrazioni __________
(specificare di seguito le eventuali cause di cessa-
zione di precedenti rapporti di pubblico impiego);

h) di manifestare il proprio consenso, ai sensi degli
artt. 10 e 11 della Legge 675/96, al trattamento dei
dati personali per le finalità connesse alla presente
procedura;

i) di eleggere domicilio agli effetti di comunicazioni
relative al presente avviso pubblico: Città _______
Cap ________________ via ________________
n. _____ - recapito telefonico ______________ -,
riservandosi di comunicare tempestivamente ogni
eventuale variazione dello stesso.

Il sottoscritto allega alla presente domanda:
1) curriculum formativo e professionale e relativa

documentazione a corredo;
2) elenco in triplice copia dei documenti e titoli.

Data ________________

Firma ________________________________________

AZIENDA OSPEDALIERA “DI SUMMA” BRIN-
DISI

Avviso pubblico per incarichi di Infermiere.

In esecuzione della deliberazione nn. 1207 del
20.12.2001 è bandito avviso pubblico per titoli per il

profilo professionale di COLLABORATORE PRO-
FESSIONALE SANITARIO – INFERMIERE per la
formulazione di graduatoria utilizzabile per il conferi-
mento di incarichi a tempo determinato.

Trattamento economico
Al posto è attribuito il trattamento economico stabi-

lito dalle vigenti norme di legge e contrattuali.

Requisiti di ammissione
Possono partecipare all’avviso pubblico coloro che

sono in possesso dei seguenti requisiti:
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabi-

lite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei
Paesi dell’Unione europea;

b) idoneità fisica all’impiego;
c) diploma universitario di infermiere conseguito al

sensi dell’art. 6, comma 3 del D.Lgs 502/92 e suc-
cessive modificazioni, ovvero diploma conseguito
in base al precedente ordinamento riconosciuto
equipollente, ai sensi delle vigenti disposizioni, al
diploma universitario ai fini dell’esercizio dell’at-
tività professionale e all’accesso ai pubblici uffici;

d) iscrizione all’albo professionale, ove richiesto per
l’esercizio professionale.
Non possono accedere agli impieghi coloro che
siano stati esclusi dall’elettorato attivo e coloro
che siano stati destituiti o dispensati dall’impiego
presso pubbliche amministrazioni ovvero licen-
ziati a decorrere dalla data di entrata in vigore del
primo contratto collettivo.

I requisiti per la partecipazione all’avviso devono
essere posseduti alla data di scadenza del termine sta-
bilito dal presente bando per la presentazione delle
domande di ammissione.

Modalità di compilazione e termine per la presen-
tazione delle domande

Per essere ammessi all’avviso pubblico gli interes-
sati devono presentare, entro il giorno 8 febbraio
2002, domanda di partecipazione, redatta in carta
semplice, indirizzata all’Azienda Ospedaliera “A. Di
Summa” - Piazza A. Di Summa, Brindisi.

Per le domande inoltrate a mezzo del servizio
postale, la data di spedizione è comprovata dal timbro
a data dell’Ufficio postale accettante.

Nella domanda gli aspiranti devono indicare:
a) la data, il luogo di nascita e la residenza;
b) il possesso della cittadinanza italiana o equiva-

lente;
c) il comune d’iscrizione nelle liste elettorali ovvero i

motivi della loro non iscrizione o della cancella-
zione dalle liste medesime;
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d) le eventuali condanne penali riportate;
e) i titoli di studio posseduti;
f) la loro posizione nei riguardi degli obblighi mili-

tari;
g) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche

Amministrazioni e le eventuali cause di risolu-
zione di precedenti rapporti di pubblico impiego;

h) i titoli che danno diritto ad usufruire di riserve,
precedenze e preferenze;

i) il consenso al trattamento dei dati personali (legge
675/96).

Il candidato deve, inoltre, indicare il domicilio
presso il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta ogni
necessaria comunicazione. In caso di mancata indica-
zione vale, ad ogni effetto, la residenza di cui alla
sopraindicata lettera a).

Documenti da allegare alla domanda
Alla domanda i candidati devono allegare:

1) diploma professionale;
2) certificato di iscrizione all’albo professionale;
3) tutte le certificazioni relative al titoli che ritengano

opportuno presentare agli effetti della valutazione
di merito, ivi compreso un curriculum formativo e
professionale, datato e firmato.

I titoli devono essere prodotti in originale o in copia
legale o autenticata ai sensi di legge, ovvero autocerti-
ficati nei casi e nei limiti previsti dalla normativa
vigente. Le pubblicazioni devono essere edite a
stampa.

Nella certificazione relativa ai servizi deve essere
attestato se ricorrano o meno le condizioni di cui
all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 20.12.1979
n. 761, in presenza delle quali il punteggio di anzianità
deve essere ridotto. In caso positivo, l’attestazione
deve precisare la misura della riduzione del pun-
teggio;

4) elenco in carta semplice, dei documenti e dei titoli
presentati.

Dichiarazioni sostitutive
Le dichiarazioni sostitutive di certificazione (art.

46 D.P.R. 445/2000) e le dichiarazioni sostitutive di
atto di notorietà (art. 47 D.P.R. 445/2000) devono
contenere la clausola specifica che il candidato è con-
sapevole che, in caso di falsità o dichiarazioni men-
daci, lo stesso incorre nelle sanzioni penali di cui
all’art. 76 D.P.R. 445/2000, oltre alla decadenza dai
benefici conseguiti grazie al provvedimento emanato
in base alle dichiarazioni non veritiere di cui al prece-

dente art. 75. L’Azienda Ospedaliera “A. Di Summa”
si riserva la facoltà di verificare la veridicità delle
dichiarazioni sostitutive rese dal candidato, con le
modalità e nei termini previsti dalle vigenti disposi-
zioni.

La sottoscrizione delle dichiarazioni sostitutive
presentate contestualmente alla domanda o richiamate
dalla stessa deve essere accompagnata da fotocopia
non autenticata di documento di riconoscimento del
sottoscritto. In caso contrario la sottoscrizione deve
essere effettuata dall’interessato in presenza del
dipendente addetto. Si precisa comunque che in caso
di dichiarazione sostitutiva, relativa ai requisiti di
ammissione e/o titoli che possono dar luogo anche a
valutazione, l’interessato è tenuto a specificare con
esattezza tutti gli elementi ed i dati necessari a deter-
minare il possesso dei requisiti e/o la valutabilità della
dichiarazione al fini della graduatoria. La mancanza
anche parziale di tali elementi preclude alla possibilità
di procedere alla relativa valutazione.

In particolare, per eventuali servizi prestati presso
Pubbliche Amministrazioni, l’interessato è tenuto a
specificare: esatta denominazione ed indirizzo delle
stesse; se trattasi di servizio a tempo indeterminato o
determinato; posizione funzionale e profilo professio-
nale d’inquadramento; se trattasi di rapporto di lavoro
a tempo pieno o parziale; periodo del servizio con pre-
cisazione di eventuali interruzioni del rapporto di
impiego e loro motivo, posizione in ordine al disposto
di cui all’art. 46 del D.P.R. 761/79.

Per l’autenticazione delle copie si richiede quanto
previsto dall’art. 18 del D.P.R. 445/2000.

Punteggio titoli
Ai sensi dell’art. 8, punto 3 u.c., del D.P.R.

27/3/2001 n. 220 la ripartizione dei punti tra le varie
categorie di titoli è così stabilita:
a) 15 punti per titoli di carriera
b) 5 punti per titoli accademici e di studio
c) 4 punti per pubblicazioni e titoli scientifici
d) 6 punti per curriculum formativo e professionale.

La partecipazione all’avviso pubblico implica da
parte del concorrente l’accettazione di tutte le disposi-
zioni di legge vigenti in materia.

L’Azienda si riserva la facoltà, per legittimi motivi,
di prorogare, sospendere, revocare in tutto o in parte o
modificare il presente avviso di bando.

Per quanto non specificatamente espresso nel pre-
sente bando valgono le disposizioni di legge che disci-
plinano la materia concorsuale, con particolare riferi-
mento al D.P.R. 20.12.1979, n. 761, al Decreto Leg.vo
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30.12.92 n. 502 e successive modificazioni, al D.P.R.
9.5.1994 n. 487, al vigente C.C.N.L. di Comparto del
20.09.2001, all’art. 9 della legge 20.5.85 n. 207 e suc-
cessive modificazioni, e al D.P.R. 27.3.2001 n. 220.

Per eventuali chiarimenti gli interessati potranno
rivolgersi all’Area Gestione del Personale di questa
Azienda - Tel. 0831 - 510.539.

Il Direttore Generale
Dr. Bruno Causo

ALLEGATO – Schema di domanda

Al Direttore Generale
Dell’Azienda Osperaliera
“A. Di Summa”
72100 Brindisi

Il sottoscritto _____________ nato a ___________
il _______________ residente in _______________
via _______________ n. ______

chiede di essere ammesso all’avviso pubblico per
titoli per Il profilo professionale di COLLABORA-
TORE PROFESSIONALE SANITARIO - INFER-
MIERE per la formulazione di graduatoria utilizzabile
per il conferimento di incarichi a tempo determinato.

A tal fine dichiara sotto la propria responsabilità:
a) di essere in possesso della cittadinanza italiana

(ovvero di essere in possesso del seguente requi-
sito sostitutivo della cittadinanza italiana ______);

b) di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di
_______________ (indicare i motivi della even-
tuale non iscrizione o della cancellazione dalle
liste medesime);

c) di non aver riportato condanne penali e di non
avere precedenti penali in corso (in caso positivo
dichiarare le condanne penali riportate e/o i proce-
dimenti penali pendenti);

d) di essere in possesso del diploma professionale di
_______________;

e) di essere iscritto all’Albo Professionale di ______;
f) di trovarsi nella seguente posizione nei riguardi

degli obblighi militari _______________;
g) di aver prestato o di prestare servizio presso le

seguenti Pubbliche Amministrazioni __________
(specificare di seguito le eventuali cause di cessa-
zione di precedenti rapporti di pubblico impiego);

h) di essere in possesso dei seguenti titoli che danno
diritto a riserva, precedenza o preferenza _______;

i) di manifestare il proprio consenso, ai sensi degli
artt. 10 e 11 della Legge 675/96, al trattamento dei
dati personali per le finalità connesse alla presente
procedura;

j) di eleggere domicilio agli effetti di comunicazioni
relative al presente avviso pubblico: Città _______
Cap ____________, via _____________ n. _____
- recapito telefonico _______________ -, riser-
vandosi di comunicare tempestivamente ogni
eventuale variazione dello stesso.
Il sottoscritto allega alla presente domanda:

1) curriculum formativo e professionale e relativa
documentazione a corredo;

2) elenco in triplice copia dei documenti e titoli.

Data _______________

Firma _______________

________________________

AZIENDA OSPEDALIERA “OSPEDALI RIUNITI”
FOGGIA

Pubblica selezione per n. 1 Borsa di Studio pro-
getto “Rete telematica regionale per le aree critiche
materno-infantili”. 

Programma attuativo degli artt. 12 e 12 bis del
D.Lgs. 30.12.1992 n. 502, come modificato ed inte-
grato dal D.Lgs. n. 229 del 19.6.1999, approvato per
la Regione Puglia dal Ministero della Sanità, giusta
nota prot. DGRSUE.4 - 1692 del 13.6.2001 - Eser-
cizio Finanziario 2000.

ART. 1

In esecuzione di quanto disposto con deliberazione
n. 1035 del 18.12.2001 del Direttore Generale dell’A-
zienda Ospedaliero - Universitaria “Ospedali Riuniti”
di Foggia, è indetto avviso di pubblica selezione, per
titoli ed esami, per l’attribuzione, in favore di giovani
laureati, di n. 1 borsa di studio, come di seguito speci-
ficata, di durata annuale, rinnovabile, dell’importo di
£. 20.000.000 (ventimilioni), al lordo delle ritenute di
legge, avente per scopo l’attivazione di una rete di
teleconsulti a livello regionale in tempo reale, in attua-
zione del programma ministeriale “Rete Telematica
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per le aree critiche materno - infantili”. In particolare,
avente lo scopo di provvedere alla:
• Gestione e manutenzione del “device” per video

conferenza via ISDN;
• Raccolta dei dati epidemiologici relativi a pazienti

afferenti all’Azienda ed affetti da cardiopatia con-
genita ad emergenza pediatrica;

• Elaborazione dei dati statistici in assoluto e in rap-
porto ai dati nazionali ed internazionali.

ART. 2

Per l’ammissione alla pubblica selezione sono
richiesti, a pena di esclusione, i seguenti requisiti spe-
cifici:
a) Diploma di Laurea in Informatica; 
b) Diploma di Laurea in Ingegneria Informatica;
c) Diploma di Laurea in Matematica;
d) Diploma di Laurea in Fisica;
e) Diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia;
f) Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabi-

lite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei
Paesi dell’Unione Europea;

g) Idoneità fisica all’impiego;
h) Godimento dei diritti civili e politici.

I requisiti di cui al presente articolo devono essere
posseduti alla data di scadenza del termine stabilito
nel bando di selezione per la presentazione delle
domande di ammissione.

ART. 3

Le domande di partecipazione al concorso, redatte
in carta semplice e senza autenticazione della firma, ai
sensi dell’art. 3, punto 5, della legge n. 127/97, indi-
rizzate al “Direttore Generale dell’Azienda Ospeda-
liero - Universitaria “Ospedali Riuniti”, viale Pinto,
71100 FOGGIA, dovranno pervenire al Servizio Pro-
tocollo, perentoriamente entro le ore 12:00 del trente-
simo giorno successivo a quello della data di pubbli-
cazione dell’estratto del presente bando sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia. Il presente bando
verrà, altresì, pubblicato all’Albo Pretorio dell’A-
zienda Ospedaliero - Universitaria “Ospedali Riuniti”
di Foggia, del Comune di Foggia, della Provincia di
Foggia e dell’Università degli Studi di Foggia.

Ove tale termine dovesse coincidere con un giorno
festivo, lo stesso si intende prorogato al giorno imme-
diatamente successivo non festivo.

Le domande dovranno essere spedite esclusiva-
mente a mezzo raccomandata con avviso di ricevi-
mento, farà fede la data risultante dal timbro dell’Uf-
ficio Postale accettante.

Nella domanda di ammissione alla selezione gli
aspiranti devono dichiarare, a pena di esclusione,
sotto la loro personale responsabilità:
• Il nome, cognome, la data, il luogo di nascita e la

residenza;
• Il possesso della cittadinanza italiana o di uno degli

Stati membri dell’Unione Europea;
• Il comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero

i motivi della non iscrizione o della cancellazione
dalle liste medesime;

• Le eventuali condanne penali riportate;
• I titoli di studio posseduti;
• La posizione nei riguardi degli obblighi militari

(per i soli concorrenti di sesso maschile);
• L’impegno a frequentare con regolarità, con

impegno orario di non meno di quindici ore setti-
manali, per il periodo di durata della borsa di
studio;

• Di non essere dipendente o in rapporto di conven-
zione con il Servizio Sanitario Nazionale, ammini-
strazioni statali o altri enti pubblici.

L’aspirante dovrà inoltre indicare il domicilio
presso il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta per-
venire ogni necessaria comunicazione inerente il pre-
sente avviso.

L’Amministrazione non assume alcuna responsabi-
lità per la dispersione di comunicazioni dipendenti da
inesatta indicazione del recapito da parte dell’aspi-
rante o da mancata o tardiva comunicazione di cam-
biamento di indirizzo indicato nella domanda, né per
eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili
a colpa dell’Amministrazione medesima.

I candidati, inoltre, devono esprimere nella stessa
domanda, il proprio consenso al trattamento dei dati
personali ai sensi dell’art. 10 della legge n. 675/1996.

ART. 4

Alla domanda di partecipazione alla selezione i
candidati dovranno allegare, a pena di esclusione, la
seguente documentazione:
• Certificato di Laurea in carta libera. In caso di titolo

di studio conseguito all’estero, dovrà essere indi-
cato il decreto del Ministero della Sanità che lo ha
riconosciuto equipollente ai sensi del D.Lgs. n.
319/1994;
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• Curriculum formativo e professionale datato e fir-
mato;

• Tutti i documenti e i titoli scientifici e di esperienza
lavorativa che il candidato riterrà opportuno pre-
sentare nel proprio interesse agli effetti della valu-
tazione del merito e della formazione della gradua-
toria;

• Elenco, in triplice copia e in carta semplice, dei
documenti e dei titoli presentati, datato e firmato.

Tutti i documenti e i titoli di cui sopra possono
essere prodotti in originale, in copia autenticata o
sotto forma di autocertificazione.

Le autocertificazioni, effettuate attraverso copie
fotostafiche ovvero mediante singole dichiarazioni
(una per ogni documento autocertificato), complete di
tutti quei dati rilevabili dal documento originale,
devono essere sottoscritte dal candidato il quale deve
dichiarare, sotto la propria responsabilità penale, la
conformità all’originale, ai sensi dell’art. 4 della legge
n. 15/1968 e art. 2 del D.P.R. 403/1998, o elencate
(escluso le pubblicazioni) in una dichiarazione sosti-
tutiva, di cui all’art. 2 della legge n. 15/1968 e art. 1
del D.P.R. 403/1998.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa.
Le domande di partecipazione al concorso prive

della sottoscrizione, le certificazioni rilasciate da
autorità che per legge e/o regolamento non sono legit-
timate al rilascio, nonché le copie e fotocopie - eccet-
tuate quelle di pubblicazioni edite a stampa - di origi-
nali prive della autocertificazione ai sensi di legge,
sono da considerarsi nulle e, pertanto, non regolariz-
zabili.

L’Amministrazione, infine, è tenuta ad effettuare
idonei controlli sulla veridicità del contenuto delle
dichiarazioni sostitutive ricevute e, oltre alla deca-
denza dell’interessato dai benefici eventualmente con-
seguiti sulla base di dichiarazioni non veritiere, sono
applicabili le sanzioni penali previste per le ipotesi di
falsità in atti e dichiarazioni mendaci.

ART. 5

La Commissione giudicatrice, composta a nonna
del successivo art. 6, può disporre di complessivi 100
punti così ripartiti:
• 50 punti per i titoli;
• 50 punti per il colloquio.

I punti per la valutazione dei titoli sono così ripar-
titi:

• Titoli accademici di studio punti 20
• Titoli scientifici e pubblicazioni punti 15
• Curriculum formativo e professionale punti 15

Per sostenere la prova i candidati dovranno essere
muniti di documento legale di identificazione.

Il colloquio verterà su argomenti attinenti l’Infor-
matica, con particolare riferimento all’attivazione e al
funzionamento di reti locali, di reti geografiche e al
supporto Hardware per la telecomunicazione.

La graduatoria sarà formulata sulla base del pun-
teggio complessivo riportato dai singoli candidati.

ART. 6

La Commissione per la borsa di studio, nominata
dal Direttore Generale dell’Azienda, sarà composta
nel modo seguente:
• Direttore Sanitario dell’Azienda: PRESIDENTE;
• Referente aziendale del progetto: COMPONENTE;
• Direttore Amministrativo dell’Azienda: COMPO-

NENTE;
• Figura professionale esperta in informatica: COM-

PONENTE;
• Funzionario amministrativo dell’Azienda:

SEGRETARIO.

ART. 7

Il Direttore Generale approva gli atti della Com-
missione esaminatrice e procede alla dichiarazione dei
vincitori, secondo la graduatoria degli idonei, formu-
lata dalla Commissione. In caso di rinuncia o deca-
denza del vincitore, anche dopo il parziale godimento
della borsa, il Direttore Generale ha facoltà di confe-
rire la borsa intera o per il periodo residuo, ai candi-
dati risultati idonei, secondo l’ordine della gradua-
toria.

ART. 8

Il vincitore della borsa di studio sarà nominato
entro trenta giorni dalla data di approvazione della
graduatoria del concorso.

L’assegnatario della borsa di studio deve comuni-
care, a pena di decadenza, la propria accettazione
entro dieci giorni dalla comunicazione di conferi-
mento della borsa, che gli sarà notificata dall’Ammi-
nistrazione tramite lettera raccomandata con ricevuta
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di ritorno, nella quale gli verrà indicata la data di
inizio dell’attività.

Qualora sussistano giustificati motivi, l’inizio del
godimento della borsa potrà essere rinviato per un
periodo massimo di trenta giorni.

ART. 9

La borsa di studio non da luogo a rapporto di pub-
blico impiego né diritto ad alcun trattamento previ-
denziale. La stessa non è cumulabile con assegni di
studio, né con ogni altro rapporto di lavoro dipendente
o di convenzione con il Servizio Sanitario Nazionale,
amministrazioni statali o altri enti pubblici o privati ed
è incompatibile con la fruizione di altra borsa di studio
attribuita al di fuori dell’Azienda e con la stipula di
contratti di ricerca di qualsiasi tipo.

Il godimento della borsa di studio implica da parte
del borsista i seguenti obblighi:
• Iniziare la propria attività alla data stabilita;
• Iniziare, secondo le direttive impartite dal Respon-

sabile scientifico del progetto, le attività per le quali
è stata concessa la borsa stessa;

• Osservare le norme interne dell’Azienda;
• Dimostrare la propria frequenza attraverso un

metodo elettronico di rilevazione oggettiva, messo
a disposizione dall’Azienda.

Consegnare al Direttore Sanitario una relazione tri-
mestrale sull’attività svolta e, almeno dieci giorni
prima dell’ultimo mese di godimento della borsa, una
relazione finale sul risultato dell’attività svolta, vistata
dal Responsabile scientifico del progetto, che com-
provi la proficua utilizzazione della borsa assegnata.

ART. 10

L’Azienda corrisponderà l’ammontare della borsa
di studio concessa, in rate mensili posticipate, al netto
delle ritenute di legge, a far tempo dalla data di inizio
dell’attività dichiarata dal Responsabile scientifico del
progetto.

Il borsista dovrà contrarre adeguata copertura assi-
curativa contro i rischi derivanti da responsabilità
civile nei confronti dei terzi e, per i danni che doves-
sero derivare da infortuni o malattie occorsi o contratti
durante o a causa dell’espletamento dell’attività affi-
datagli.

In caso di rinuncia alla titolarità della borsa, o deca-
denza della stessa prima del suo completamento, la

decadenza dell’assegno decorrerà dall’ultimo giorno
del mese precedente a quello in cui è stata effettuata la
rinuncia.

Decadono dal godimento della borsa di studio,
coloro che non assolvono gli obblighi connessi e che
diano luogo a rilievi per scarso profitto. La decadenza,
previa acquisizione di giustificazione del borsista, è
dichiarata dal Direttore Generale dell’Azienda su pro-
posta motivata del Responsabile scientifico del pro-
getto.

Qualora il borsista fosse chiamato ad ottemperare
agli obblighi di leva militare, decade automaticamente
ed immediatamente dal godimento della borsa di
studio.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di proro-
gare e riaprire i termini, revocare, sospendere o modi-
ficare il presente avviso di selezione, qualora, a suo
insindacabile giudizio, ne rilevasse la necessità o l’op-
portunità, dandone tempestiva comunicazione agli
interessati, senza che gli stessi, per questo, possano
vantare diritti o pretese di sorta.

Il Direttore Generale
Orfino

________________________

COMUNE DI GIOVINAZZO (Bari)

Bando di selezione per socio privato farmacista
gestione farmacia comunale. 

N. 1 ENTE Promotore: Comune di Giovinazzo
(prov. di Bari). Ufficio Appalti e Contratti: Piazza
Vitt. Emanuele 11, n. 64 - CAP 70054 - tel.
080/3949529 - fax: 0803943354.

N. 2 OGGETTO ED ALTRI ELEMENTI STA-
TUTO:
a) costituzione di S.p.A. a capitale maggioritario pri-

vato per la gestione della Farmacia Comunale in
zona 167.

b) Il capitale sociale è determinato in Euro
650.000,00 salvo rideterminazione dello stesso in
sede di omologazione della Società da parte del
Tribunale e conseguente riattribuzione delle quote
sociali, fermo restando le percentuali da salvaguar-
dare ai sensi dell’art. 1 comma 2 del D.P.R.
533/96. La partecipazione del Comune di Giovi-
nazzo è stabilito in Euro 321.000,00 pari al
48,93% del capitale sociale. La partecipazione del
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privato è stabilito in Euro 3315.000,00 pari al
51,07% del Capitale sociale.

c) Sede legale provvisoria: Comune di Giovinazzo -
settore Servizi Sociali, Piazza Vitt. Emanuele II,
64;

N. 3 DURATA DELLA SOCIETA’: la scadenza
della società è fissata al 31.12.2030 con possibilità di
proroga ai sensi delle vigenti norme di legge in
materia civilistica.

N. 4 MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE: la
scelta del socio privato di maggioranza avviene
mediante una procedura concorsuale ristretta, assimi-
lata all’appalto concorso, con le modalità stabilite
dagli artt. da 12 a 17 del D.L.vo 157/95 e dal D.P.R.
533/96 riportate specificatamente nel Capitolato Spe-
ciale di gara. La partecipazione di maggioranza è
assunta da imprenditori individuali o da società di per-
sone a norma dell’art. 7 della L. 8.11.1991, n. 362. Gli
interessati devono essere in possesso dei seguenti
requisiti:
a) cittadinanza italiana o di altro stato membro CEE;
b) iscrizioni nelle liste elettorali dello stato di appar-

tenenza;
c) non aver riportato condanne, con sentenza passata

in giudicato, per reati che incidono gravemente
sulla moralità professionale o commessi contro la
pubblica amministrazione ovvero non aver prece-
denti penali in corso per i medesimi reati;

d) possesso di laurea in farmacia, abilitazione all’e-
sercizio della professione e iscrizione all’ordine
professionale dei farmacisti;

e) non avere in corso controversie di natura civile o
amministrativa con il Comune di Giovinazzo e non
essere parte in procedimenti penali nei confronti
del Comune di Giovinazzo e dei componenti di
suoi organi elettivi;

f) certificato di casellario giudiziale;
g) per le società di persone oltre ai requisiti di cui

sopra che devono sussistere in capo ai soci,
occorre avere anche l’iscrizione alla Camera del
Commercio con l’indicazione che la società mista
ha come oggetto esclusivo la gestione di una Far-
macia (art. 7 - comma 2 della L. 392/1991);

h) inesistenza delle condizioni di esclusione dalla
partecipazione alle gare di cui all’art. 12 del
Decreto Legislativo 17.3.1995 n. 157.

I criteri che saranno seguiti in sede di valutazione e
comparizione delle offerte sono analiticamente ripor-
tati all’art. 15 del Capitolato Speciale di gara.

N. 5 DOMANDA DI PARTECIPAZIONE: La
richiesta di partecipazione alla gara, in bollo, redatta
in lingua italiana e secondo lo schema approvato con
determina n. 871 del 24.12.2001, deve pervenire al
Comune di Giovinazzo ufficio Appalti e Contratti
esclusivamente a mezzo raccomandata postale, entro e
non oltre il 7 febbraio 2002. A tal fine farà fede la data
dell’Ufficio Postale di partenza. La richiesta di invito
non vincola l’Amministrazione.

N. 6 PUBBLICAZIONE G.U.C.E.: Il presente
bando è stato inviato a mezzo fax per la pubblicazione
sulla G.U.G.E. in data 4.1.2002 e in tale data è stato
ricevuto.

N. 7 INFORMAZIONI E RITIRO ATTI: Per il
rilascio del Capitolato Speciale, dell’atto costitutivo,
dello Statuto e dello schema della domanda di parteci-
pazione gli interessati potranno rivolgersi all’Ufficio
Appalti e Contratti Piazza Vitt. Emanuele II n. 64 - tel.
0803949529 fax 0803943354 - nei giorni feriali
(escluso sabato) dalle ore 9,00 alle ore 12,00.

Giovinazzo, li 7 gennaio 2002

Il Dirigente 1° Settore
Dott. Giuseppe Antonio Panunzio

________________________

ENTE OSPEDALIERO “MIULLI” ACQUAVIVA
DELLE FONTI (Bari)

Avviso pubblico per incarico quinquennale di Diri-
gente Medico direttore struttura complessa disci-
plina Otorinolaringoiatria. 

In esecuzione della deliberazione n. 164 del
29/11/2001 ed ai sensi dell’art. 15, comma 3 del
Decreto Leg.vo 30/12/1992 n. 502 come sostituito dal
Decreto Legislativo 19 giugno 1999, n. 229, e confor-
memente alle disposizioni di cui al vigente Regola-
mento Organico dell’Ente, approvato con Decreto del
Ministro della Sanità del 17/10/1997 e successive
modificazioni e integrazioni, è bandito Avviso Pub-
blico per l’attribuzione di incarico quinquennale di
Dirigente Medico, Direttore di struttura complessa -
disciplina di OTORINOLARINGOIATRIA.

Il presente Avviso è disciplinato dal D.P.R. n. 484,
“Regolamento recante la determinazione dei requisiti
per l’accesso alla direzione sanitaria aziendale e dei
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requisiti e dei criteri per l’accesso al II° livello diri-
genziale per il personale del ruolo sanitario del Ser-
vizio Sanitario Nazionale”.

Ai sensi dell’art. 18, comma 1 del Decreto Legisla-
tivo 30/12/1992, n. 502 e successive modificazioni e
integrazioni, possono partecipare ai concorsi coloro
che possiedono i seguenti requisiti generali:
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabi-

lite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei
paesi dell’Unione Europea; 

b) idoneità fisica all’impiego; l’accertamento della
idoneità fisica all’impiego, è effettuato, a cura del-
l’Amministrazione ospedaliera, prima dell’immis-
sione in servizio; 

c) la partecipazione al presente Avviso, ai sensi della
disposizione di cui all’art. 3 comma 6 della legge
15/5/1997 n. 127, non è soggetta a limiti di età,
tenuto conto dei limiti di età per il collocamento in
pensione dei dipendenti e della durata del con-
tratto, il primo incarico può essere conferito qua-
lora il termine finale dello stesso coincida o non
superi comunque il 65° anno di età del candidato; 

d) non aver riportato condanne penali;
e) non essere stato dispensato dall’impiego presso

Pubbliche Amministrazioni o da impiego privato a
causa della produzione di documenti falsi o viziati
da invalidità non sanabile; 

f) non essere stato escluso dall’elettorato attivo poli-
tico.

Requisiti specifici di ammissione
a) iscrizione all’Albo dell’Ordine dei medici chi-

rurghi attestata da certificato rilasciato in data non
anteriore a sei mesi rispetto a quella di scadenza
dell’Avviso. L’iscrizione al corrispondente albo
professionale di uno dei paesi dell’ Unione
europea consente la partecipazione alla selezione
fermo restando l’obbligo dell’ iscrizione all’Albo
in Italia prima dell’assunzione in servizio;

b) anzianità di servizio di sette anni, (valutato anche
ai sensi del D.M. Sanità n. 184 del 23/3/2000) di
cui cinque nella disciplina o disciplina equipol-
lente, e specializzazione nella disciplina o in una
disciplina equipollente ovvero anzianità di ser-
vizio di dieci anni nella disciplina.
L’anzianità di servizio utile per l’accesso deve
essere maturata secondo le disposizioni contenute
nell’art. 10 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 484/1997.
Nella certificazione relativa ai servizi prestati
presso UU.SS.LL. o Aziende Ospedaliere deve
essere attestato se ricorrono o meno le condizioni

di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R.
20/12/1997 n° 761. In caso positivo, l’attestazione
deve precisare la misura della riduzione del pun-
teggio di anzianità.
Le tabelle delle discipline e delle specializzazioni
equipollenti sono contenute nel Decreto Ministe-
riale 30 gennaio 1998;

c) curriculum professionale ai sensi dell’art. 8 del
Decreto del Presidente della repubblica N.
484/1997.
Ai sensi dell’art. 15, comma 3, del D.P.R. 484/97
si prescinde dal possesso dei requisiti inerenti alla
specifica attività professionale, di cui all’art. 6
dello stesso decreto;

d) attestato di formazione manageriale.

Fino all’espletamento del primo corso di forma-
zione manageriale, di cui all’art. 7 del D.P.R.
484/1997 l’incarico sarà attribuito senza l’attestato,
fermo restando l’obbligo di acquisire l’attestato nel
primo corso utile. Il mancato superamento del primo
corso, attivato dalla regione successivamente al confe-
rimento dell’incarico, determina la decadenza dell’in-
carico stesso (art. 15 punto 8 del Decreto legislativo
19/6/1999 n. 229).

Limitatamente a un quinquennio dalla data di
entrata in vigore del presente regolamento, coloro che
sono in possesso dell’idoneità conseguita in base al
pregresso ordinamento, possono accedere agli inca-
richi di secondo livello dirigenziale nella corrispon-
dente disciplina anche in mancanza dell’ attestato di
formazione manageriale, fermo restando, l’obbligo,
nel caso di assunzione dell’incarico, di acquisire l’at-
testato nel primo corso utile (art. 15, comma 4, D.P.R.
n. 484/1997).

Ai sensi dell’art. 4, comma 3, della legge n.
125/1991 l’Avviso Pubblico è aperto ai candidati del-
l’uno e dell’altro sesso.

Tutti i suddetti requisiti per la partecipazione
all’avviso devono essere posseduti alla data di sca-
denza del termine stabilito dal presente bando per la
presentazione delle domande di ammissione.

Le domande di ammissione all’Avviso, come da
schema pubblicato sulla G.U. redatte su carta sem-
plice e indirizzate all’Amministrazione dell’Ospedale
“F. Miulli” - Via Maselli Campagna, 106 - 70021
Acquaviva delle Fonti (Bari), devono essere prodotte
esclusivamente a mezzo raccomandata con avviso di
ricevimento entro e non oltre 30 giorni successivi a
quello di pubblicazione del presente Avviso sulla
Gazzetta Ufficiale della Repubblica.
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Sulla busta deve essere specificato: domanda di
partecipazione Avviso Pubblico incarico di direzione
struttura complessa - disciplina di Otorinolaringoia-
tria.

Si considerano prodotte in tempo utile le domande
di ammissione spedite entro il termine suddetto.

A tal fine fa fede il timbro a data dell’Ufficio
postale accettante.

E’ esclusa ogni altra forma di presentazione.
L’eventuale riserva di invio successivo dei docu-

menti è priva di effetto.
Qualora detto giorno sia festivo, il termine è proro-

gato al primo giorno successivo non festivo.
Nella domanda i candidati devono dichiarare, sotto

la propria responsabilità quanto segue:
1) le complete generalità con indicazione della data

di nascita, del luogo di nascita e della residenza;
2) il possesso della cittadinanza italiana, ovvero di

un Paese dell’Unione Europea;
3) il comune di iscrizione nelle liste elettorali,

ovvero i motivi della non iscrizione o della can-
cellazione dalle liste medesime;

4) le eventuali condanne penali riportate oppure non
aver riportate condanne penali, nonché eventuali
procedimenti penali pendenti;

5) il possesso dei requisiti generali e specifici di
ammissione richiesti dal bando;

6) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
7) i servizi prestati presso pubbliche Amministra-

zioni e le cause di risoluzione di precedenti rap-
porti di pubblico impiego o di impiego privato;

8) il numero di codice fiscale;
9) l’eventuale status di portatore di handicap; in tal

caso, per avvalersi dei diritti previsti dalla “Legge
quadro n. 104 del 5/2/1992 per l’assistenza, l’inte-
grazione sociale e i diritti delle persone handicap-
pate”, dovrà espressamente indicare nella
domanda il tipo di ausilio eventualmente neces-
sario in relazione al proprio handicap per l’esple-
tamento del colloquio;

10) il domicilio presso il quale deve essere fatta all’a-
spirante, ad ogni effetto, ogni necessaria comuni-
cazione.

L’Amministrazione non assume alcuna responsabi-
lità in caso di dispersione o di mancata o di tardiva
consegna di comunicazioni all’aspirante che dipen-
dano da inesatta comunicazione da parte del mede-
simo del relativo recapito oppure dalla mancata o tar-
diva comunicazione di cambiamento di domicilio o da
eventuali disguidi o ritardi postali non imputabili a
colpa dell’Amministrazione stessa.

La domanda deve essere firmata ai sensi dell’art. 3,
comma 5, della legge 15 maggio 1997, n. 127 non è
richiesta l’autentica di tale firma. La mancanza della
firma del candidato determina l’esclusione dalla pro-
cedura di che trattasi.

La presentazione della domanda implica il con-
senso del candidato al trattamento dei propri dati per-
sonali, compresi i dati sensibili, nel rispetto di quanto
previsto dalla legge 675/1996.

Alla domanda devono essere allegati i seguenti
documenti in carta semplice:
1) diploma di laurea;
2) diploma di abilitazione all’esercizio della profes-

sione;
3) certificato di iscrizione all’Albo dell’ Ordine dei

Medici comprovata da certificazione rilasciata in
data non anteriore a sei mesi rispetto a quello di
scadenza del bando;

4) idonea certificazione da cui risulta l’ nzianità di
servizio prevista dall’art. 5 lettera b) del D.P.R.
10/12/97 n. 484.

5) curriculum formativo e professionale, redatta in
carta semplice, datato e firmato, con riferimento a
quanto previsto dall’art. 8 del D.P.R. 484/1997;

6) elenco in triplice copia, in carta semplice, dei
documenti e dei titoli presentati numerati progres-
sivamente in relazione al corrispondente titolo e
con indicazione della relativa forma (se originale,
o copia autenticata o autocertificazione).

I contenuti del curriculum professionale, che con-
cernono le attività professionali di studio, direzionali-
organizzative, saranno valutati con riferimento:
a) alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate

le strutture presso le quali il candidato ha svolto la
sua attività e alla tipologia delle prestazioni ero-
gate dalle strutture medesime; 

b) alla posizione funzionale del candidato nelle strut-
ture ed alle sue competenze con indicazione di
eventuali specifici ambiti di autonomia professio-
nale con funzioni di direzione;

c) alla tipologia qualitativa e quantitativa delle pre-
stazioni effettuate dal candidato; 

d) ai soggiorni di studio o di addestramento profes-
sionale per attività attinenti alla disciplina in rile-
vanti strutture italiane o estere di durata non infe-
riore a tre mesi, con esclusione dei tirocini obbli-
gatori; 

e) all’attività didattica presso corsi di studio per il
conseguimento di diploma universitario, di laurea
o di specializzazione ovvero presso scuole per la

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 8 del 17-1-2002 573



formazione di personale sanitario con indicazione
delle ore annue di insegnamento;

f) alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e
seminari anche effettuati all’estero, valutati
secondo i criteri di cui all’art. 9 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 484/1997, nonché alle
pregresse idoneità nazionali.

Nella valutazione dei curriculum sarà presa in con-
siderazione altresì, la produzione scientifica stretta-
mente pertinente alla disciplina ovvero all’attività
svolta, pubblicata su riviste italiane o straniere, carat-
terizzata da criteri di filtro nell’accettazione del
lavoro, nonché il suo impatto sulla comunità scienti-
fica.

I titoli, con esclusione dei contenuti del curriculum
relativi alla tipologia qualitativa e quantitativa delle
prestazioni effettuate dal candidato, possono essere
autocertificati ai sensi della normativa vigente, in
alternativa alla presentazione dei certificati in origi-
nale o in copia legale.

Inoltre alla domanda di partecipazione gli aspiranti
devono allegare tutte le certificazioni relative ai titoli
che ritengano opportuno presentare agli effetti della
valutazione di merito (stati di servizio, specializza-
zione, pubblicazioni ecc.).

Le pubblicazioni se presentate, devono essere edite
a stampa.

Agli atti e documenti, comprese le pubblicazioni,
redatte in lingua straniera, deve essere allegata la tra-
duzione in lingua italiana, in calce alla quale il mede-
simo concorrente dovrà certificare, sotto la propria
responsabilità che la stessa è conforme al testo stra-
niero. I documenti in lingua straniera priva della tra-
duzione o della sopra indicata certificazione non
saranno valutati.

Non si terrà assolutamente conto delle domande e
di ogni altro documento che, per qualsiasi motivo,
compresi la forza maggiore o il fatto di terzi, doves-
sero essere inviati dopo il termine di scadenza fissato
nel presente bando.

La data e la sede del colloquio saranno comunicate
agli ammessi tramite lettera raccomandata con avviso
di ricevimento al recapito indicato nella domanda non
meno di quindici giorni prima dell’inizio delle prove.

I candidati che non si presenteranno a sostenere il
colloquio nel giorno, nell’ora e nella sede stabilita,
saranno considerati rinunciatari all’Avviso, qua-
lunque sia la causa dell’assenza, anche se non dipen-
dente dalla volontà.

La Commissione, nominata dall’Amministrazione
è composta: da un rappresentante del Vescovo-Gover-

natore, che la presiede,dal Direttore Sanitario,da due
dirigenti sanitari del S.S.N. o di Ospedale dipendente
da Enti Ecclesiastici, preposti a una struttura com-
plessa della disciplina oggetto dell’incarico, di cui uno
designato dal Consiglio dei Sanitari dell’Ente, da un
dirigente del Ministero della Salute, da un funzionario
Amministrativo dell’Ospedale o della Regione con
funzione di Segretario.

La Commissione, nominata ai sensi del vigente
Regolamento Organico, predispone un elenco di
idonei, previa valutazione del curriculum professio-
nale e colloquio inerente alla disciplina oggetto del-
l’incarico.

Il colloquio è diretto alla valutazione delle capacità
professionali del candidato nella specifica disciplina
con riferimento anche alle esperienze professionali
documentate, prevalentemente per l’attività chirurgica
rinologica, nonché all’accertamento delle capacità
gestionali organizzative e di direzione del candidato
stesso con riferimento all’incarico da svolgere (art. 8
D.P.R. 484/1997).

L’incarico, che ha durata da cinque a sette anni con
facoltà di rinnovo per lo stesso periodo o per periodo
più breve, dà titolo a specifico trattamento economico,
verrà conferito dall’Amministrazione sulla base del
parere formulato dalla Commissione Esaminatrice,
tenendo conto anche degli obiettivi da raggiungere,
individuati dal Regolamento Organico dell’Ente,
dagli strumenti di programmazione, dai piani di svi-
luppo ospedalieri.

E’ rimessa alla discrezionalità del Legale rappre-
sentante dell’Ente la decisione in merito al rinnovo
dell’incarico, che ne dà formale comunicazione al
dipendente entro un termine di tre mesi prima della
data di scadenza del contratto. In mancanza di tale
comunicazione l’incarico s’intende cessato alla sua
scadenza.

Il Dirigente non confermato nell’incarico, alla sca-
denza del rapporto dell’incarico stesso, viene desti-
nato ad altra funzione, con la perdita del relativo spe-
cifico trattamento economico; contestualmente viene
reso indisponibile un posto di organico del I° livello
dirigenziale.

Il trattamento economico annuo lordo è quello pre-
visto dal CCNL del 8/6/2000 per l’Area della Diri-
genza Medica (1° e 2° biennio economico).

Il concorrente al quale verrà conferito l’incarico
sarà invitato a presentare entro il termine di trenta
giorni dalla data di comunicazione, a pena di deca-
denza, i documenti comprovanti il possesso dei requi-
siti generali specifici richiesti per il conferimento del-
l’incarico.
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Ai sensi dell’art. 15-quinques, comma 5, del
Decreto Legislativo 30/12/1992 n. 502, così come
modificato dall’art. 13 del Decreto Legislativo n°
229/1999, l’incarico di direzione di struttura com-
plessa implica il rapporto di lavoro esclusivo.

Il candidato,assunto in servizio, salvo deroga pre-
vista dalle vigenti disposizioni di legge, ha l’obbligo
di stabilire la propria residenza ove è ubicato il pre-
sidio Ospedaliero a cui assegnato.

Inoltre il candidato prima dell’assunzione in ser-
vizio deve dichiarare di impegnarsi ad osservare le
norme dei peculiari ordinamenti dell’Ente Ecclesia-
stico, di volersi uniformare ai suoi fini statutari ad
indirizzo etico religiosi, quali risultanti dal regola-
mento Organico dell’Ente.

La partecipazione all’Avviso implica da parte del
concorrente l’accettazione di tutte le disposizioni di
legge vigenti in materia, nonché delle norme regola-
mentari interne.

L’Amministrazione si riserva la facoltà, per legit-
timi motivi, di prorogare, sospendere, revocare in
tutto o in parte o modificare il presente avviso.

Per quanto non previsto nel presente bando si fa
rinvio alle disposizioni del Regolamento Organico
dell’Ente e alla normativa vigente in materia concor-
suale.

Per eventuali chiarimenti gli aspiranti potranno
rivolgersi alla Ripartizione Personale di questo Ente
Tel. 080/3060408 - 080/3060613).

Il Segretario Generale Il Delegato
Dott. Rocco Palmisano Rev. Domenico Laddaga

________________________

ENTE OSPEDALIERO “MIULLI” ACQUAVIVA
DELLE FONTI (Bari)

Avviso pubblico per incarico quinquennale di Diri-
gente Medico direttore struttura complessa disci-
plina Cardiologia. 

In esecuzione della deliberazione n. 163 del
29/11/2001 ed ai sensi dell’art. 15, comma 3 del
Decreto Leg.vo 30/12/1992 n. 502 come sostituito dal
Decreto Legislativo 19 giugno 1999, n. 229, e confor-
memente alle disposizioni di cui al vigente Regola-
mento Organico dell’Ente, approvato con Decreto del
Ministro della Sanità del 17/10/1997 e successive
modificazioni e integrazioni, è bandito Avviso Pub-
blico per l’attribuzione di incarico quinquennale di

Dirigente Medico, Direttore di struttura complessa -
disciplina di CARDIOLOGIA.

Il presente Avviso è disciplinato dal D.P.R. n. 484,
“Regolamento recante la determinazione dei requisiti
per l’accesso alla direzione sanitaria aziendale e dei
requisiti e dei criteri per l’accesso al II° livello diri-
genziale per il personale del ruolo sanitario del Ser-
vizio Sanitario Nazionale”.

Ai sensi dell’art. 18, comma 1 del Decreto Legisla-
tivo 30/12/1992, n. 502 e successive modificazioni e
integrazioni, possono partecipare ai concorsi coloro
che possiedono i seguenti requisiti generali:
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabi-

lite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei
paesi dell’Unione Europea; 

b) idoneità fisica all’impiego; l’accertamento della
idoneità fisica all’impiego, è effettuato, a cura del-
l’Amministrazione ospedaliera, prima dell’immis-
sione in servizio; 

c) la partecipazione al presente Avviso, ai sensi della
disposizione di cui all’art. 3 comma 6 della legge
15/5/1997 n. 127, non è soggetta a limiti di età,
tenuto conto dei limiti di età per il collocamento in
pensione dei dipendenti e della durata del con-
tratto, il primo incarico può essere conferito qua-
lora il termine finale dello stesso coincida o non
superi comunque il 65’ anno di età del candidato; 

d) non aver riportato condanne penali; 
e) non essere stato dispensato dall’impiego presso

Pubbliche Amministrazioni o da impiego privato a
causa della produzione di documenti falsi o viziati
da invalidità non sanabile; 

f) non essere stato escluso dall’elettorato attivo poli-
tico.

Requisiti specifici di ammissione
a) iscrizione all’Albo dell’Ordine dei medici chi-

rurghi attestata da certificato rilasciato in data non
anteriore a sei mesi rispetto a quella di scadenza
dell’Avviso. L’iscrizione al corrispondente albo
professionale di uno dei paesi dell’Unione europea
consente la partecipazione alla selezione fermo
restando l’obbligo dell’iscrizione all’Albo in Italia
prima dell’assunzione in servizio;

b) anzianità di servizio di sette anni, (valutato anche
ai sensi del D.M. Sanità n. 184 del 23/3/2000) di
cui cinque nella disciplina o disciplina equipol-
lente, e specializzazione nella disciplina o in una
disciplina equipollente ovvero anzianità di ser-
vizio di dieci anni nella disciplina.
L’anzianità di servizio utile per l’accesso deve
essere maturata secondo le disposizioni contenute
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nell’art. 10 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 484/1997.
Nella certificazione relativa ai servizi prestati
presso UU.SS.LL. o Aziende Ospedaliere deve
essere attestato se ricorrono o meno le condizioni
di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R.
20/12/1997 n. 761. In caso positivo, l’attestazione
deve precisare la misura della riduzione del pun-
teggio di anzianità.
Le tabelle delle discipline e delle specializzazioni
equipollenti sono contenute nel Decreto Ministe-
riale 30 gennaio 1998;

c) curriculum professionale ai sensi dell’art. 8 del
Decreto del Presidente della repubblica N.
484/1997.
Ai sensi dell’art. 15, comma 3, del D.P.R. 484/97
si prescinde dal possesso dei requisiti inerenti alla
specifica attività professionale, di cui all’art, 6
dello stesso decreto;

d) attestato di formazione manageriale.

Fino all’espletamento del primo corso di forma-
zione manageriale, di cui all’art. 7 del D.P.R.
484/1997 l’incarico sarà attribuito senza l’attestato,
fermo restando l’obbligo di acquisire l’attestato nel
primo corso utile. Il mancato superamento del primo
corso, attivato dalla regione successivamente al confe-
rimento dell’incarico, determina la decadenza dell’in-
carico stesso (art. 15 punto 8 del Decreto legislativo
19/6/1999 n. 229).

Limitatamente a un quinquennio dalla data di
entrata in vigore del presente regolamento, coloro che
sono in possesso dell’idoneità conseguita in base al
pregresso ordinamento, possono accedere agli inca-
richi di secondo livello dirigenziale nella corrispon-
dente disciplina anche in mancanza dell’attestato di
formazione manageriale, fermo restando, l’obbligo,
nel caso di assunzione dell’incarico, di acquisire l’at-
testato nel primo corso utile (art. 15, comma 4, D.P.R.
n. 484/1997).

Ai sensi dell’art. 4, comma 3, della legge n.
125/1991 l’Avviso Pubblico è aperto ai candidati del-
l’uno e dell’altro sesso.

Tutti i suddetti requisiti per la partecipazione
all’avviso devono essere posseduti alla data di sca-
denza del termine stabilito dal presente bando per la
presentazione delle domande di ammissione.

Le domande di ammissione all’Avviso, come da
schema pubblicato sulla G.U. redatte su carta sem-
plice e indirizzate all’Amministrazione dell’Ospedale
“F. Miulli” - Via Maselli Campagna, 106 - 70021
Acquaviva delle Fonti (Bari), devono essere prodotte

esclusivamente a mezzo raccomandata con avviso di
ricevimento entro e non oltre 30 giorni successivi a
quello di pubblicazione del presente Avviso sulla
Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

Sulla busta deve essere specificato: domanda di
partecipazione Avviso Pubblico incarico di direzione
struttura complessa - disciplina di Cardiologia

Si considerano prodotte in tempo utile le domande
di ammissione spedite entro il termine suddetto.

A tal fine fa fede il timbro a data dell’Ufficio
postale accettante.

E’ esclusa ogni altra forma di presentazione.
L’eventuale riserva di invio successivo dei docu-

menti è priva di effetto.
Qualora detto giorno sia festivo, il termine è proro-

gato al primo giorno successivo non festivo.
Nella domanda i candidati devono dichiarare, sotto

la propria responsabilità quanto segue:
1) le complete generalità con indicazione della data

di nascita, del luogo di nascita e della residenza;
2) il possesso della cittadinanza italiana, ovvero di

un Paese dell’Unione Europea;
3) il comune di iscrizione nelle liste elettorali,

ovvero i motivi della non iscrizione o della can-
cellazione dalle liste medesime;

4) le eventuali condanne penali riportate oppure non
aver riportate condanne penali, nonché eventuali
procedimenti penali pendenti;

5) il possesso dei requisiti generali e specifici di
ammissione richiesti dal bando;

6) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
7) i servizi prestati presso pubbliche Amministra-

zioni e le cause di risoluzione di precedenti rap-
porti di pubblico impiego o di impiego privato;

8) il numero di codice fiscale;
9) l’eventuale status di portatore di handicap; in tal

caso, per avvalersi dei diritti previsti dalla “Legge
quadro n. 104 del 5/2/1992 per l’assistenza, l’inte-
grazione sociale e i diritti delle persone handicap-
pate”, dovrà espressamente indicare nella
domanda il tipo di ausilio eventualmente neces-
sario in relazione al proprio handicap per l’esple-
tamento del colloquio;

10) il domicilio presso il quale deve essere fatta all’a-
spirante, ad ogni effetto, ogni necessaria comuni-
cazione.

L’Amministrazione non assume alcuna responsabi-
lità in caso di dispersione o di mancata o di tardiva
consegna di comunicazioni all’aspirante che dipen-
dano da inesatta comunicazione da parte del mede-
simo del relativo recapito oppure dalla mancata o tar-
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diva comunicazione di cambiamento di domicilio o da
eventuali disguidi o ritardi postali non imputabili a
colpa dell’Amministrazione stessa.

La domanda deve essere firmata ai sensi dell’art. 3,
comma 5, della legge 15 maggio 1997, n. 127 non è
richiesta l’autentica di tale firma. La mancanza della
firma del candidato determina l’esclusione dalla pro-
cedura di che trattasi.

La presentazione della domanda implica il con-
senso del candidato al trattamento dei propri dati per-
sonali, compresi i dati sensibili, nel rispetto di quanto
previsto dalla legge 675/1996.

Alla domanda devono essere allegati i seguenti
documenti in carta semplice:
1) diploma di laurea;
2) diploma di abilitazione all’esercizio della profes-

sione;
3) certificato di iscrizione all’Albo dell’Ordine dei

Medici comprovata da certificazione rilasciata in
data non anteriore a sei mesi rispetto a quello di
scadenza del bando;

4) idonea certificazione da cui risulta l’anzianità di
servizio prevista dall’art. 5 lettera b) del D.P.R.
10/12/97 n. 484;

5) curriculum formativo e professionale, redatta in
carta semplice, datato e firmato, con riferimento a
quanto previsto dall’art. 8 del D.P.R. 484/1997;

6) elenco in triplice copia, in carta semplice, dei
documenti e dei titoli presentati numerati progres-
sivamente in relazione al corrispondente titolo e
con indicazione della relativa forma (se originale,
o copia autenticata o autocertificazione).

I contenuti del curriculum professionale, che con-
cernono le attività professionali di studio, direzionali-
organizzative, saranno valutati con riferimento:
a) alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate

le strutture presso le quali il candidato ha svolto la
sua attività e alla tipologia delle prestazioni ero-
gate dalle strutture medesime;

b) alla posizione funzionale del candidato nelle strut-
ture ed alle sue competenze con indicazione di
eventuali specifici ambiti di autonomia professio-
nale con funzioni di direzione;

c) alla tipologia qualitativa e quantitativa delle pre-
stazioni effettuate dal candidato;

d) ai soggiorni di studio o di addestramento profes-
sionale per attività attinenti alla disciplina in rile-
vanti strutture italiane o estere di durata non infe-
riore a tre mesi, con esclusione dei tirocini obbli-
gatori;

e) all’attività didattica presso corsi di studio per il
conseguimento di diploma universitario, di laurea
o di specializzazione ovvero presso scuole per la
formazione di personale sanitario con indicazione
delle ore annue di insegnamento;

f) alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e
seminari anche effettuati all’estero, valutati
secondo i criteri di cui all’art. 9 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 484/1997, nonché alle
pregresse idoneità nazionali.

Nella valutazione del curriculum sarà presa in con-
siderazione altresì, la produzione scientifica stretta-
mente pertinente alla disciplina ovvero all’attività
svolta, pubblicata su riviste italiane o straniere, carat-
terizzata da criteri di filtro nell’accettazione del
lavoro, nonché il suo impatto sulla comunità scienti-
fica.

I titoli, con esclusione dei contenuti del curriculum
relativi alla tipologia qualitativa e quantitativa delle
prestazioni effettuate dal candidato, possono essere
autocertificati ai sensi della normativa vigente, in
alternativa alla presentazione dei certificati in origi-
nale o in copia legale.

Inoltre alla domanda di partecipazione gli aspiranti
devono allegare tutte le certificazioni relative ai titoli
che ritengano opportuno presentare agli effetti della
valutazione di merito (stati di servizio, specializza-
zione, pubblicazioni ecc.).

Le pubblicazioni se presentate, devono essere edite
a stampa.

Agli atti e documenti, comprese le pubblicazioni,
redatte in lingua straniera, deve essere allegata la tra-
duzione in lingua italiana, in calce alla quale il mede-
simo concorrente dovrà certificare, sotto la propria
responsabilità che la stessa è conforme al testo stra-
niero. I documenti in lingua straniera priva della tra-
duzione o della sopra indicata certificazione non
saranno valutati.

Non si terrà assolutamente conto delle domande e
di ogni altro documento che, per qualsiasi motivo,
compresi la forza maggiore o il fatto di terzi, doves-
sero essere inviati dopo il termine di scadenza fissato
nel presente bando.

La data e la sede del colloquio saranno comunicate
agli ammessi tramite lettera raccomandata con avviso
di ricevimento al recapito indicato nella domanda non
meno di quindici giorni prima dell’inizio delle prove.

I candidati che non si presenteranno a sostenere il
colloquio nel giorno, nell’ora e nella sede stabilita,
saranno considerati rinunciatari all’Avviso, qua-
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lunque sia la causa dell’assenza, anche se non dipen-
dente dalla volontà.

La Commissione, nominata dall’Amministrazione
è composta da un rappresentante del Vescovo-Gover-
natore, che la presiede,dal Direttore Sanitario,da due
dirigenti sanitari del S.S.N. o di Ospedale dipendente
da Enti Ecclesiastici, preposti a una struttura com-
plessa della disciplina oggetto dell’incarico, di cui uno
designato dal Consiglio dei Sanitari dell’Ente, da un
dirigente del Ministero della Salute, da un funzionario
Amministrativo dell’Ospedale o della Regione con
funzione di Segretario.

La Commissione, nominata ai sensi del vigente
Regolamento Organico, predispone un elenco di
idonei, previa valutazione del curriculum professio-
nale e colloquio inerente alla disciplina oggetto del-
l’incarico.

Il colloquio è diretto alla valutazione delle capacità
professionali del candidato nella specifica disciplina
con riferimento anche alle esperienze professionali
documentate, nonché all’accertamento delle capacità
gestionali organizzative e di direzione del candidato
stesso con riferimento all’incarico da svolgere (art. 8
D.P.R. 484/1997).

A tal fine il candidato deve avere una buona cono-
scenza della Cardiologia Clinica e competenza per la
risoluzione delle problematiche ad esse connesse. In
riferimento alla cardiologia non invasiva, deve posse-
dere non solo conoscenze teoriche, ma anche capacità
di eseguire, tecnicamente, alcune indagini di base
ergometria, ecocardiografia, doppler. Nel campo delle
elettrofisiologia il candidato deve possedere un buon
bagaglio culturale con attitudini interventistiche
(impiantare pace-maker, effettuare studi elettrofisio-
logici). Il settore di maggiore preparazione deve
essere quello dell’emodinamica diagnostica e, in par-
ticolar modo, interventistica.

Il candidato deve anche saper eseguire:
- studi emodinamici;
- coronografie ed angiografie con diverse modalità di

approccio;
- angioplastiche coronariche elettive e primarie;
- angioplastiche periferiche;
- tecniche interventistiche anche nel trattamento della

patologia venosa.

L’incarico, che ha durata da cinque a sette anni con
facoltà di rinnovo per lo stesso periodo o per periodo
più breve, dà titolo a specifico trattamento economico,
verrà conferito dall’Amministrazione sulla base del
parere formulato dalla Commissione Esaminatrice,
tenendo conto anche degli obiettivi da raggiungere,

individuati dal Regolamento Organico dell’Ente,
dagli strumenti di programmazione, dai piani di svi-
luppo ospedalieri.

E’ rimessa alla discrezionalità del Legale rappre-
sentante dell’Ente la decisione in merito al rinnovo
dell’incarico, che ne dà formale comunicazione al
dipendente entro un termine di tre mesi prima della
data di scadenza del contratto. In mancanza di tale
comunicazione l’incarico s’intende cessato alla sua
scadenza.

Il Dirigente non confermato nell’incarico, alla sca-
denza del rapporto dell’incarico stesso, viene desti-
nato ad altra funzione,con la perdita del relativo speci-
fico trattamento economico; contestualmente viene
reso indisponibile un posto di organico del 1° livello
dirigenziale.

Il trattamento economico annuo lordo è quello pre-
visto dal CCNL dell’8/6/2000 per l’Area della Diri-
genza Medica (1° e 2° biennio economico).

Il concorrente al quale verrà conferito l’incarico
sarà invitato a presentare entro il termine di trenta
giorni dalla data di comunicazione, a pena di deca-
denza, i documenti comprovanti il possesso dei requi-
siti generali specifici richiesti per il conferimento del-
l’incarico.

Ai sensi dell’art. 15-quinques, comma 5, del
Decreto Legislativo 30/12/1992 n. 502, così come
modificato dall’art. 13 del Decreto Legislativo n.
229/1999, l’incarico di direzione di struttura com-
plessa implica il rapporto di lavoro esclusivo.

Il candidato,assunto in servizio, salvo deroga pre-
vista dalle vigenti disposizioni di legge, ha l’obbligo
di stabilire la propria residenza ove è ubicato il pre-
sidio Ospedaliero a cui assegnato.

Inoltre il candidato prima dell’assunzione in ser-
vizio deve dichiarare di impegnarsi ad osservare le
norme dei peculiari ordinamenti dell’ Ente Ecclesia-
stico, di volersi uniformare ai suoi fini statutari ad
indirizzo etico religiosi, quali risultanti dal regola-
mento Organico dell’Ente.

La partecipazione all’Avviso implica da parte del
concorrente l’accettazione di tutte le disposizioni di
legge vigenti in materia, nonché delle norme regola-
mentari interne.

L’Amministrazione si riserva la facoltà, per legit-
timi motivi, di prorogare, sospendere, revocare in
tutto o in parte o modificare il presente avviso.

Per quanto non previsto nel presente bando si fa
rinvio alle disposizioni del Regolamento Organico
dell’Ente e alla normativa vigente in materia concor-
suale.
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Per eventuali chiarimenti gli aspiranti potranno
rivolgersi alla Ripartizione Personale di questo Ente
(Tel. 080/3060408 - 080/3060613).

Il Segretario Generale Il Delegato
Dott. Rocco Palmisano Rev. Domenico Laddaga

________________________
APPALTI________________________

COMUNE DI ACQUAVIVA DELLE FONTI (Bari)

Avviso di aggiudicazione appalto fornitura gasolio
da riscaldamento.

INDIRIZZO: Atrio Palazzo di Città - Tel.
080/3065201 – Fax 080/761551.

Ai sensi dell’art. 20 della Legge n. 55/90 si rende
noto che in data 12.12.2001 è stata esperita la
seguente gara d’appalto.

OGGETTO: Fornitura gasolio da riscaldamento
per gli edifici scolastici e centro sportivo per l’anno
2002.

SISTEMA DI GARA: Asta pubblica ad offerte
segrete al sensi dell’art. 9.2 del D.Lgs. n. 358/92 e con
il criterio del prezzo più basso al sensi dell’ex art. 16.1
lett. a) dello stesso decreto, cosi come modificato dal
D.Lus. n. 402/98.

DITTE PARTECIPANTI:
1) Laterza Petroli S.r.l.;
2) Petrol - Pa ‘88 S.r.l.;
3) L.M. Petroli S.r.l.

DITTA AGGIUDICATARIA: “Petrol - Pa ‘88
S.r.l.” con sede legale in Avezzano (AQ) alla Via delle
Ginestre, n. 3, con il prezzo di C 0,59 (pari a L. 1.133),
oltre I.V.A., per litro di gasolio franco destino

DETERMINAZIONE DI AGGIUDICAZIONE:
N. 959 del 27.12.2001.

Acquaviva delle Fonti, li 10 gennaio 2002

Il Dirigente Settore Affari Generali
Avv. Maria Saveria Colamonico

________________________

COMUNE DI ALTAMURA (Bari)

Avviso di aggiudicazione appalto fornitura gasolio
da riscaldamento.

Ai sensi dell’art. 5 del come modificato dal D.lgs.
40298, si rende noto che questo Comune ha aggiudi-
cato l’appalto per la fornitura e consegna di gasolio da
riscaldamento agli edifici pubblici durante il biennio
2002/2003, espletato il 6/2/2001 mediante gara – pub-
blico incanto - con le modalità di cui all’art. 16
comma 1 lett. a) del D.lgs. 358,92 e s.m.i. e con valu-
tazione dell’offerta anormalmente bassa, ai sensi dello
stesso decreto legislativo.

Hanno partecipato le seguenti n° 5 ditte:
1) Petroli s.r.l. da Orticola (Aq);
2) FAG Petroli s.r.l. da Lamezia Terme (Cz);
3) Ludoil s.r.l. da Nola (Na);
4) F.lli Sanrocco s.n.c. da Altamura (Ba);
5) Petrol Service s.r.l. da Chieti Scalo.

L’appalto è stato aggiudicato alla ditta F.lli San-
rocco s.n.c. da Altamura con il ribasso del 43,25% sul
prezzo medio a litro e per un importo netto presunto £.
911.595.916 Euro 470.800, i.v.a. ed oneri compresi.

Il presente avviso e stato inviato via Fax per la pub-
blicazione al Bollettino Ufficiale della C.E.E. in data
28/12/01 e ricevuto nella stessa data.

Il Dirigente
Rag. Attilio Mignone

________________________

COMUNE DI ALTAMURA (Bari)

Avviso di aggiudicazione appalto servizi igiene
urbana.

Ai sensi dell’art. 8 del D.Lgs. 157/95 come modifi-
cato dal D.lgs. 65/2000, si rende noto che questo
Comune ha aggiudicato l’appalto per i servizi di
igiene urbana e dei servizi complementari in adegua-
mento al D.Lgs. n. 22/97 “Ronchi”, espletato
mediante gara con le modalità di cui all’art. 23 comma
1 lett. b) ed art. 25 del D.Lgs 157/95 e s.m.i. sulla base
dei parametri previsti all’art. 5 del Capitolato speciale
d’appalto, valutati tramite apposita Commissione tec-
nica giudicatrice appositamente nominata.

Sono state invitale le seguenti n° 16 ditte:
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1) Soc. Coop. Manutencoop da S. Gregorio di
Catania;

2) De Vizia Transfer S.p.A. da Torino;
3) TRA.DE.CO. S.p.A. da Altamura;
4) Helios s.c.p.a. da Firenze;
5) Dusty s.r.l. da Catania;
6) Lombardi Ecologia s.r.l. da Triggiano;
7) A.T.I. Ecolttech s.r.l./Servizi Ambientali s.r.l. da

Caivano;
8) Soc. Coop. Manutencoop a r.l.;
9) A.T.I. Ponticelli s.r.l./Di Palma s.r.l. Ecoriciclo

s.r.l. da Imperia;
10) Camassa S.p.A. da Bari;
11) Aimeri S.p.A. da Milano;
12) Pescatore s.r.l. da Torelli di Mercogliano;
13) Soc. Coop. Consorzio Nazionale Servizi da

Bologna;
14) Ecocampania s.r.l. da Teverola;
15) Enotecnica s.r.l. da Lequile;
16) SLIA S.p.A. da Roma.

Hanno partecipato alla gare le ditte di cui ai prece-
denti numeri: 2), 3), 6), 7) e 14).

L’appalto e stato aggiudicato alla ditta TRADE.CO
S.r.l. da Altamura al canone annuo netto offerto di £.
10.149.600.000 Euro 5.241.830,94, oltre i.v.a. 10% ed
ecotassa.

Il presente avviso è stato inviato via fax per la pub-
blicazione al Bollettino Ufficiale della C.E.E. in data
28.12.01 e ricevuto nella stessa data.

Il Dirigente Incaricato
Geom. Ottavio Giannuzzi

________________________

COMUNE DI APRICENA (Foggia)

Avviso di gara lavori realizzazione loculi cimite-
riali.

Con determinazione n. 730 del 18/12/2001 è stato
indetto l’appalto mediante pubblico incanto dei lavori
di “REALIZZAZIONE NUOVI LOCULI CIMITE-
RIALI”.

Importo a base d’asta Euro 589.714,08 (pari a £.
141.845.694), comprensiva degli oneri di sicurezza
pari a Euro 17.775,32 (£. 34.417.821) non soggetti a
ribasso d’asta.

Per la partecipazione alla gara è richiesta la qualifi-
cazione alla categoria prevalente OG1 “Costruzione,
manutenzione o ristrutturazioni edifici etc e relative
opere complementari” per importo adeguato.

Opere scorporabili: NESSUNA.

Le domande di partecipazione redatte in compe-
tente bollo dovranno pervenire entro le ore 12,00 del
28 GENNAIO 2002, con allegata, documentazione
richiesta con avviso integrale pubblicato all’Albo Pre-
torio del Comune.

Ulteriori informazioni potranno essere richieste
all’Ufficio Contratti ed Appalti e U.T.C. tel.
0882-646739/23 fax 0882-645171.

Apricena, li 31 Dicembre 2001

Il Responsabile U.T.C.F.F.
Arch. Michele Violano

________________________

COMUNE DI LEQUILE (Lecce)

Avviso di gara appalto servizio tesoreria comunale.

Il Comune di Lequile - Piazza San Vito - Tel.
0831-639112 - fax 0832638903, indice gara mediante
licitazione privata tra Enti, Aziende e Istituti di credito
per l’affidamento del Servizio di Tesoreria. Le
domande di partecipazione dovranno pervenire entro
e non oltre il 12,01,2002 a mezzo raccomandata
postale A.R. il bando di gara e lo schema di conven-
zione possono essere richiesti al Responsabile del Ser-
vizio Finanziario.

Lequile, 11.12.2001

p. Il Responsabile Area Contabile
Rag. Giovanni Natale

________________________

COMUNE DI MELENDUGNO (Lecce)

Avviso di gara lavori completamento rete fognaria
in Melendugno e Borgagne.

In esecuzione della D.G.C. n. 384 del 12.12.2001
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con la quale si è approvato il progetto esecutivo per i
lavori di completamento della rete di fognatura nera
negli abitati di Melendugno e Borgagne, della Deter-
minazione del Responsabile del IV Servizio LL.PP.)
n. 1 del 10.1.2002, viene indetto pubblico incanto dei
lavori di cui all’oggetto.

OGGETTO: LAVORI DI COMPLETAMENTO
DELLA RETE DI FOGNATURA NERA NEGLI
ABITATI DI MELENDUGNO E BORGAGNE.

1. STAZIONE APPALTANTE: Comune di Melen-
dugno – via San Nicola – CAP 73026 – Tel.
0832/832111 – Fax 0832/832545.

2. PROCEDURA DI GARA: pubblico incanto ai
sensi della legge 109/94 e successive modifica-
zioni.

3. LUOGO, DESCRIZIONE, IMPORTO COM-
PLESSIVO DEI LAVORI, ONERI PER LA
SICUREZZA E MODALITA’ DI PAGA-
MENTO DELLE PRESTAZIONI:

3.1 luogo di esecuzione: territorio comunale di
Melendugno e Borgagne;

3.2 descrizione: lavori di demolizione di pavi-
mentazione stradale, scavi a sezione ristretta
in materiali vari e rinterri, fornitura, tra-
sporto, posa in opera e prova di tubazioni in
gres ceramico, fornitura e posa in opera di
pozzetti prefabbricati in c.a., fornitura e posa
in opera di letto di posa di tubazioni in misto
stabilizzato di cava;

3.3 Importo complessivo dell’appalto (compresi
oneri per la sicurezza): Euro 727.898,49
(settecentoventisetteottocentonovan-
totto,49) pari a lire 1.409.408.010) di cui
Euro 712.404,78 (settecentododicimilaquat-
trocentoquattro,78) pari a lire 1.379.408.010
per lavori a corpo;
Categoria prevalente OG6 CLASSIFICA
III.

3.4 Oneri per l’attuazione dei piani della sicu-
rezza non soggetti a ribasso Euro 15.493,71
(quindicimilaquattrocentonovantatre,71)
pari a lire 30.000.000 per oneri sicurezza
non soggetti al ribasso di gara;

3.5 Lavorazioni di cui si compone l’interento:
- lavori movimento materie

Euro 292.606,61
- Opere murarie Euro 170.528,70
- Lavori tubazioni e pezzi 

speciali Euro 193.917,69
- Lavori in ferro e diversi Euro 55.351,78________

Sommano Euro 712.404,78

3.6 modalità di determinazione del corrispet-
tivo:
a corpo ai sensi di quanto previsto dal com-
binato disposto degli articoli 19, comma 4, e
21, comma 1, lettera b), della legge 109/94 e
successive modificazioni;

4. TERMINE DI ESECUZIONE: mesi 12 (dodici)
naturali successivi e continui decorrenti dalla
data del verbale di consegna dei lavori.

5. DOCUMENTAZIONE:
Il disciplinare di gara contenente le norme inte-
grative del presente bando relative alle modalità
di partecipazione alla gara, alle modalità di com-
pilazione e presentazione dell’offerta, ai docu-
menti da presentare a corredo della stessa ed alle
procedure di aggiudicazione dell’appalto nonché
gli elaborati grafici, il computo metrico, il piano
di sicurezza, il capitolato speciale d’appalto e lo
schema di contratto sono visibili presso l’ufficio
tecnico – IV Servizio LL.PP. in via San Nicola a
Melendugno nelle ore di apertura al pubblico –
tel. 0832/832111 – Fax 0832/832545.

6. TERMINE, INDIRIZZO DI RICEZIONE,
MODALITA’ DI PRESENTAZIONE E DATA
DI APERTURA DELLE OFFERTE:

6.1 Termine: le offerte devono essere presentate
inderogabilmente e a pena di esclusione
entro le ore 12 del giorno 12.2.2002;

6.2 indirizzo: Comune di Melendugno – Ufficio
Protocollo – Via San Nicola – 73026 Melen-
dugno;

6.2 modalità: secondo quanto previsto nel disci-
plinare di gara di cui al punto 5 del presente
bando;

6.3 apertura offerte: prima seduta pubblica il
giorno 13.2.2002 alle ore 8,30 – seconda
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seduta il giorno 25.2.2002 alle ore 8,30
presso la sede Comunale di via San Nicola.

7. SOGGETTI AMMESSI ALL’APERTURA
DELLE OFFERTE:
i legali rappresentanti dei concorrenti di cui al
successivo punto 10, ovvero soggetti, uno per
ogni concorrente, muniti di specifica delega loro
conferita dai suddetti legali rappresentanti.

8. CAUZIONE: l’offerta dei concorrenti deve
essere corredata:
a) da una cauzione provvisoria, pari al 2% (due

per cento) dell’importo dei lavori di forniture
e precisamente pari a Euro 14.557,97 (lire
28.188,160) costituita da fideiussione ban-
caria o polizza assicurativa o polizza rilasciata
da un intermediario finanziario iscritto nell’e-
lenco speciale di cui all’art. 107 del decreto
legislativo 1.9.1993, n. 385, avente validità
per almeno 180 giorni dalla data di presenta-
zione dell’offerta;

b) dichiarazione di un istituto bancario, oppure
di una compagnia di assicurazione, oppure di
un intermediario finanziario iscritto nell’e-
lenco speciale di cui all’art. 107 del decreto
legislativo 1.9.1993, n. 385, contenente l’im-
pegno a rilasciare in caso di aggiudicazione
dell’appalto, a richiesta del concorrente, una
fideiussione bancaria o polizza relativa alla
cauzione definitiva, in favore della stazione
appaltante.

9. FINANZIAMENTO: Fondi P.O.R. 2000/2006 –
Asse 1 – Risorse naturali – Misura 1.1 – Azione 4a.

10. SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA:
concorrenti di cui all’art. 10, comma 1, della
legge 109/94 e successive modificazioni, costi-
tuiti da imprese singole di cui alle lettere a), b) e
c), o da imprese riunite o consorziate di cui alle
lettere d), e) ed e-bis, ai sensi degli articoli 93, 94,
95, 96 e 97 del D.P.R. n. 554/99, ovvero da
imprese che intendano riunirsi o consorziarsi ai
sensi dell’art. 13, comma 5 della legge 109/94 e
successive modificazioni, nonché concorrenti
con sede in altri stati membri dell’Unione
Europea alle condizioni di cui all’art. 3, comma
7, del D.P.R. n. 34/2000.

11. CONDIZIONI MINIME DI CARATTERE
ECONOMICO E TECNICO NECESSARIE
PER LA PARTECIPAZIONE:
(caso di concorrente stabilito in Italia)

i concorrenti all’atto dell’offerta devono posse-
dere attestazione rilasciata da società di attesta-
zione (SOA) di cui al DPR 34/2000 regolarmente
autorizzata, in corso di validità che documenti il
possesso della qualificazione in categorie e clas-
sifiche adeguate ai lavori da assumere;
(caso di concorrente stabilito in altri stati aderenti
all’Unione Europea)
i concorrenti devono possedere i requisiti previsti
dal DPR 34/2000 accertati, ai sensi dell’art. 3,
comma 7, del suddetto DPR 34/2000, in base alla
documentazione prodotta secondo le norme
vigenti nei rispettivi paesi; la cifra d’affari in
lavori di cui all’art. 18, comma 2, lettera b), del
suddetto DPR 34/2000, conseguita nel quin-
quennio antecedente la data di pubblicazione del
bando, deve essere non inferiore a tre volte l’im-
porto complessivo dei lavori a base di gara.

12. TERMINE DI VALIDITA’ DELL’OFFERTA:
l’offerta è valida per 180 giorni dalla data dell’e-
sperimento della gara.

13. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE:
massimo ribasso percentuale del prezzo offerto
rispetto all’importo complessivo dei lavori a base
di gara al netto degli oneri per l’attuazione dei
piani di sicurezza di cui al punto 3.4 del presente
bando.

14. VARIANTI: non sono ammesse offerte in
variante.

15. ALTRE INFORMAZIONI:
a) non sono ammessi a partecipare alle gare sog-

getti privi dei requisiti generali di cui all’art.
75 del D.P.R. n. 554/99 e successive modifi-
cazioni e di cui alla legge n. 68/99;

b) si procederà all’esclusione automatica delle
offerte anormalmente basse secondo le moda-
lità previste dall’articolo 21, comma 1-bis,
della legge 109/94 e successive modifica-
zioni; nel caso di offerte in numero inferiore a
cinque la stazione appaltante ha comunque
facoltà di sottoporre a verifica le offerte rite-
nute anormalmente basse;

c) si procederà all’aggiudicazione anche in pre-
senza di una sola offerta valida sempre che sia
ritenuta congrua e conveniente;

d) in caso di offerte uguali si procederà per sor-
teggio;
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e) l’offerta è valida 180 giorni dalla data di pre-
sentazione dell’offerta;

f) l’aggiudicatario deve prestare cauzione defi-
nitiva nella misura e nei modi previsti dall’art.
30, comma 2, della legge 109/94 e successive
modificazioni;

g) si applicano le disposizioni previste dall’art.
8, comma 11-quater della legge 109/94 e suc-
cessive modificazioni;

h) le autocertificazioni, le certificazioni, i docu-
menti e l’offerta devono essere in lingua ita-
liana o corredati da traduzione giurata;

i) i concorrenti non possono essere costituiti in
forma di associazione mista;

j) nel caso di concorrenti costituiti ai sensi del-
l’art. 10, comma 1, lettere d), e) ed e-bis),
della legge 109/94 e successive modificazioni
i requisiti di cui al punto 11 del presente
bando devono essere posseduti, nella misura
di cui all’articolo 95, comma 2, del D.P.R.
554/99 qualora associazioni di tipo orizzon-
tale e, nella misura di cui all’art. 95, comma 3,
del medesimo D.P.R. qualora associazioni di
tipo verticale;

k) gli importi dichiarati da imprese stabilite in
altro stato membro dell’Unione Europea, qua-
lora espressi in altra valuta, dovranno essere
convertiti in Euro;

l) i corrispettivi saranno pagati con le modalità
previste dagli articoli 16, 17 e 19 del capito-
lato speciale d’appalto;

m) la contabilità dai lavori sarà effettuata, ai sensi
del titolo XI del D.P.R. 554/1999, sulla base
delle aliquote percentuali di cui all’articolo
45, comma 6, del suddetto D.P.R. applicate
all’importo contrattuale pari al prezzo offerto
aumentato dell’importo degli oneri per l’at-
tuazione dei piani di sicurezza di cui al punto
3.4 del presente bando, le rate di acconto
saranno pagate con le modalità previste dagli
articoli 16 e 17 del capitolato speciale d’ap-
palto;

n) gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai
sensi delle vigenti leggi;

o) i pagamenti relativi ai lavori svolti dal subap-
paltatore o cottimista verranno effettuati dal-
l’aggiudicatario che è obbligato a trasmettere,
entro venti giorni dalla data di ciascun paga-
mento effettuato, copia delle fatture quietan-
zate con l’ indicazione delle ritenute a
garanzie effettuate;

p) la stazione appaltante si riserva la facoltà di
applicare le disposizioni di cui all’art. 10,
comma 1-ter, della legge 109/94 e successive
modificazioni;

q) tutte le controversie derivanti dal contratto
sono deferite alla competenza arbitrale ai
sensi dell’art. 32 della legge 109/94 e succes-
sive modificazioni;

r) i dati raccolti saranno trattati, ai sensi dell’art.
10 della legge 675/96, esclusivamente nel-
l’ambito della presente gara;

s) responsabile del procedimento: Dott. Arch.
Salvatore PETRACHI – Responsabile IV Ser-
vizio LL.PP. del Comune di Melendugno.

Melendugno, 17/1/2002

Il Responsabile del Procedimento
Dott. Arch. Salvatore Petrachi

________________________

COMUNE DI MELENDUGNO (Lecce)

Avviso di gara lavori completamento rete fognaria
in Torre dell’Orso, Roca e San Foca.

In esecuzione della D.G.C. n. 383 del 12.12.2001
con la quale si è approvato il progetto esecutivo per i
lavori di completamento della rete di fognatura nera in
Torre dell’Orso, Roca e San Foca, della D.G.C. di ret-
tifica n. 1 del 9.1.2002 e della Determinazione del
Responsabile del IV Servizio LL.PP. n. 2 del
10.1.2002, viene indetto pubblico incanto per l’aggiu-
dicazione dei lavori di cui all’oggetto.

OGGETTO: LAVORI DI COMPLETAMENTO
DELLA RETE DI FOGNATURA NERA IN TORRE
DELL’ORSO, ROCA E SAN FOCA.

1. STAZIONE APPALTANTE: Comune di Melen-
dugno – via San Nicola – CAP 73026 – Tel.
0832/832111 – Fax 0832/832545.

2. PROCEDURA DI GARA: pubblico incanto ai
sensi della legge 109/94 e successive modifica-
zioni.

3. LUOGO, DESCRIZIONE, IMPORTO COM-
PLESSIVO DEI LAVORI, ONERI PER LA
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SICUREZZA E MODALITA’ DI PAGA-
MENTO DELLE PRESTAZIONI:

3.1 luogo di esecuzione: territorio comunale di
Torre dell’Orso, Roca e San Foca;

3.2 descrizione: lavori di demolizione di pavi-
mentazione stradale, scavi, rinterri, forni-
tura, trasporto, posa in opera e prova di tuba-
zioni, pozzetti prefabbricati in c.a. e di chiu-
sini, fornitura e posa in opera di letto di posa
di tubazioni in misto stabilizzate di cava,
ripristino stradale;

3.3 Importo complessivo dell’appalto (compresi
oneri per la sicurezza): Euro 608.345,28
(se icentoot tomi la t recentoquaranta -
cinque,28) di cui Euro 382.317,12 (trecen-
toottantaduemilatrecentodiciassette,12) per
lavori a corpo e Euro 213.116,74 (duecento-
tredicimilacentosedici,74) per lavori a
misura.
Categoria prevalente OG6 CLASSIFICA
III.

3.4 Oneri per l’attuazione dei piani della sicu-
rezza non soggetti a ribasso Euro 12.911,42
(dodicimilanovecentoundici,42);

3.5 Lavorazioni di cui si compone l’intervento:
- movimento materie Euro 228.221,34
- Demolizioni e ripristini 

stradali Euro 73.970,97
- Lavori tubazioni e pezzi 

speciali Euro 293.241,55_________
Sommano Euro 595.433,86

3.6 modalità di determinazione del corrispet-
tivo:
a corpo ai sensi di quanto previsto dal com-
binato disposto degli articoli 19, comma 4, e
21, comma 1, lettera b), della legge 109/94 e
ss.mm.;

4. TERMINE DI ESECUZIONE: giorni 315 (tre-
centoquindici) naturali successivi e continui
decorrenti dalla data del verbale di consegna dei
lavori.

5. DOCUMENTAZIONE:
Il disciplinare di gara contenente le norme inte-
grative del presente bando relative alle modalità

di partecipazione alla gara, alle modalità di com-
pilazione e presentazione dell’offerta, ai docu-
menti da presentare a corredo della stessa ed alle
procedure di aggiudicazione dell’appalto nonché
gli elaborati grafici, il computo metrico, il piano
di sicurezza, il capitolato speciale d’appalto e lo
schema di contratto sono visibili presso l’ufficio
tecnico – IV Servizio LL.PP. in via San Nicola a
Melendugno nelle ore di apertura al pubblico –
tel. 0832/832111 – Fax 0832/832545.

6. TERMINE, INDIRIZZO DI RICEZIONE,
MODALITA’ DI PRESENTAZIONE E DATA
DI APERTURA DELLE OFFERTE:

6.1 Termine: le offerte devono essere presentate
inderogabilmente e a pena di esclusione
entro le ore 12 del giorno 12.2.2002;

6.2 indirizzo: Comune di Melendugno – Ufficio
Protocollo – Via San Nicola – 73026 Melen-
dugno;

6.3 modalità: secondo quanto previsto nel disci-
plinare di gara di cui al punto 5 del presente
bando;

6.4 apertura offerte: prima seduta pubblica il
giorno 13.2.2002 alle ore 12,30 – seconda
seduta il giorno 25.2.2002 alle ore 12,30
presso la sede Comunale di via San Nicola.

7. SOGGETTI AMMESSI ALL’APERTURA
DELLE OFFERTE:
i legali rappresentanti dei concorrenti di cui al
successivo punto 10, ovvero soggetti, uno per
ogni concorrente, muniti di specifica delega loro
conferita dai suddetti legali rappresentanti.

8. CAUZIONE: l’offerta dei concorrenti deve
essere corredata:
a) da una cauzione provvisoria, pari al 2% (due

per cento) dell’importo dei lavori di forniture e
precisamente pari a Euro 12.166,91 costituita
da fideiussione bancaria o polizza assicurativa
o polizza rilasciata da un intermediario finan-
ziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’art.
107 del decreto legislativo 1.9.1993, n. 385,
avente validità per almeno 180 giorni dalla data
di presentazione dell’offerta;

b) dichiarazione di un istituto bancario, oppure
di una compagnia di assicurazione, oppure di
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un intermediario finanziario iscritto nell’e-
lenco speciale di cui all’art. 107 del decreto
legislativo 1.9.1993, n. 385, contenente l’im-
pegno a rilasciare in caso di aggiudicazione
dell’appalto, a richiesta del concorrente, una
fideiussione bancaria o polizza relativa alla
cauzione definitiva, in favore della stazione
appaltante.

9. FINANZIAMENTO: Fondi P.O.R. 2000/2006 –
Asse 1 – Risorse naturali – Misura 1.1 – Azione
4a.

10. SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA:
concorrenti di cui all’art. 10, comma 1, della
legge 109/94 e successive modificazioni, costi-
tuiti da imprese singole di cui alle lettere a), b) e
c), o da imprese riunite o consorziate di cui alle
lettere d), e) ed e-bis, ai sensi degli articoli 93, 94,
95, 96 e 97 del D.P.R. n. 554/99, ovvero da
imprese che intendano riunirsi o consorziarsi ai
sensi dell’art. 13, comma 5 della legge 109/94 e
successive modificazioni, nonché concorrenti
con sede in altri stati membri dell’Unione
Europea alle condizioni di cui all’art. 3, comma
7, del D.P.R. n. 34/2000.

11. CONDIZIONI MINIME DI CARATTERE
ECONOMICO E TECNICO NECESSARIE
PER LA PARTECIPAZIONE:
(caso di concorrente stabilito in Italia)
i concorrenti all’atto dell’offerta devono posse-
dere attestazione rilasciata da società di attesta-
zione (SOA) di cui al DPR 34/2000 regolarmente
autorizzata, in corso di validità che documenti il
possesso della qualificazione in categorie e clas-
sifiche adeguate ai lavori da assumere;
(caso di concorrente stabilito in altri stati aderenti
all’Unione Europea)
i concorrenti devono possedere i requisiti previsti
dal DPR 34/2000 accertati, ai sensi dell’art. 3,
comma 7, del suddetto DPR 34/2000, in base alla
documentazione prodotta secondo le norme
vigenti nei rispettivi paesi; la cifra d’affari in
lavori di cui all’art. 18, comma 2, lettera b), del
suddetto DPR 34/2000, conseguita nel quin-
quennio antecedente la data di pubblicazione del
bando, deve essere non inferiore a tre volte l’im-
porto complessivo dei lavori a base di gara.

12. TERMINE DI VALIDITA’ DELL’OFFERTA:
l’offerta è valida per 180 giorni dalla data dell’e-
sperimento della gara.

13. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE:
massimo ribasso percentuale del prezzo offerto
rispetto all’importo complessivo dei lavori a base
di gara al netto degli oneri per l’attuazione dei
piani di sicurezza di cui al punto 3.4 del presente
bando; il prezzo offerto deve essere determinato,
ai sensi dell’art. 21, commi 1 e 1-bis, della citata
legge 109/94 e ss.mm., mediante offerta a prezzi
unitari compilata secondo le norme e con le
modalità previste nel disciplinare di gara; il
prezzo offerto deve essere, comunque inferiore a
quello posto a base di gara la netto degli oneri per
l’attuazione dei piani di sicurezza di cui al punto
3.4. del presente bando.

14. VARIANTI: non sono ammesse offerte in
variante.

15. ALTRE INFORMAZIONI:
a) non sono ammessi a partecipare alle gare sog-

getti privi dei requisiti generali di cui all’art.
75 del D.P.R. n. 554/99 e successive modifi-
cazioni e di cui alla legge n. 68/99;

b) si procederà all’esclusione automatica delle
offerte anormalmente basse secondo le moda-
lità previste dall’articolo 21, comma 1-bis,
della legge 109/94 e successive modifica-
zioni; nel caso di offerte in numero inferiore a
cinque la stazione appaltante ha comunque
facoltà di sottoporre a verifica le offerte rite-
nute anormalmente basse;

c) si procederà all’aggiudicazione anche in pre-
senza di una sola offerta valida sempre che sia
ritenuta congrua e conveniente;

d) in caso di offerte uguali si procederà per sor-
teggio;

e) l’offerta è valida 180 giorni dalla data di pre-
sentazione dell’offerta;

f) l’aggiudicatario deve prestare cauzione defi-
nitiva nella misura e nei modi previsti dall’art.
30, comma 2, della legge 109/94 e ss.mm.;

g) si applicano le disposizioni previste dall’art.
8, comma 11-quater della legge 109/94 e suc-
cessive modificazioni;

h) le autocertificazioni, le certificazioni, i docu-
menti e l’offerta devono essere in lingua ita-
liana o corredati da traduzione giurata;

i) i concorrenti non possono essere costituiti in
forma di associazione mista;

j) nel caso di concorrenti costituiti ai sensi del-
l’art. 10, comma 1, lettere d), e) ed e-bis),
della legge 109/94 e successive modificazioni
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i requisiti di cui al punto 11 del presente
bando devono essere posseduti, nella misura
di cui all’articolo 95, comma 2, del D.P.R.
554/99 qualora associazioni di tipo orizzon-
tale e, nella misura di cui all’art. 95, comma 3,
del medesimo D.P.R. qualora associazioni di
tipo verticale;

k) gli importi dichiarati da imprese stabilite in
altro stato membro dell’Unione Europea, qua-
lora espressi in altra valuta, dovranno essere
convertiti in Euro;

l) i corrispettivi saranno pagati con le modalità
previste dagli articoli 16, 17 e 19 del capito-
lato speciale d’appalto;

m) la contabilità dai lavori sarà effettuata, ai sensi
del titolo XI del D.P.R. 554/1999, sulla base
delle aliquote percentuali di cui all’articolo
45, comma 6, del suddetto D.P.R. applicate
all’importo contrattuale pari al prezzo offerto
aumentato dell’importo degli oneri per l’at-
tuazione dei piani di sicurezza di cui al punto
3.4 del presente bando, le rate di acconto
saranno pagate con le modalità previste dagli
articoli 16 e 17 del capitolato speciale d’ap-
palto;

m) gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai
sensi delle vigenti leggi;

n) i pagamenti relativi ai lavori svolti dal subap-
paltatore o cottimista verranno effettuati dal-
l’aggiudicatario che è obbligato a trasmettere,
entro venti giorni dalla data di ciascun paga-
mento effettuato, copia delle fatture quietan-
zate con l’ indicazione delle ritenute a
garanzie effettuate;

o) la stazione appaltante si riserva la facoltà di
applicare le disposizioni di cui all’art. 10,
comma 1-ter, della legge 109/94 e ss.mm.;

p) tutte le controversie derivanti dal contratto
sono deferite alla competenza arbitrale ai
sensi dell’art. 32 della legge 109/94 e succes-
sive modificazioni;

q) i dati raccolti saranno trattati, ai sensi dell’art.
10 della legge 675/96, esclusivamente nel-
l’ambito della presente gara;

r) responsabile del procedimento: Dott. Arch.
Salvatore PETRACHI – Responsabile IV Ser-
vizio LL.PP. del Comune di Melendugno.

Melendugno, 17/1/2002

Il Responsabile del Procedimento
Dott. Arch. Salvatore Petrachi________________________

COMUNE DI MOLFETTA (Bari)

Avviso di gara appalto fornitura giochi per scuola
materna comunale.

Il Comune di Molfetta, via Carnicella, tel.
080/3359230-232-213 fax n. 080/3971171, indice asta
pubblica per l’affidamento della fornitura con posa in
opera di giochi per bambini per la scuola materna
comunale “Filippetto Salvemini”.

Importo a base d’asta £. 72.952.500 (euro
37.676,82). 

Data della gara 13.02.2002. 
Appalto a corpo. I finanziamenti sono assicurati

con fondi comunali. 
Le offerte redatte in lingua italiana, da formularsi in

ribasso rispetto all’Importo a base d’asta, dovranno
pervenire entro le ore 13,00 del giorno precedente a
quello fissato per la gara.

Il bando integrale può essere ritirato direttamente,
previo pagamento della copia, presso l’Ufficio
Appalti, sito in via Camicella oppure richiesto a
mezzo fax e sarà spedito esclusivamente a mezzo ser-
vizio postale.

Responsabile del procedimento: Arch. Orazio
LISENA. Tel. 0803359285.

Molfetta, 17.01.2001

Il Dirigente Settore LL.PP.
Ing. Vincenzo Balducci

________________________

COMUNE DI OTRANTO (Lecce)

Avviso di gara lavori completamento urbanizza-
zione zona PII.

1. DESCRIZIONE DEI LAVORI:
COMPLETAMENTO URBANIZZAZIONI
ZONA PIANO INSEDIAMENTI INDU-
STRIALI

2. IMPORTO DEI LAVORI:
a. esecuzione dei lavori

Lire 1.189.479.130 (Euro 614.314,70)
b. oneri per la sicurezza 

Lire 29.736.978 (Euro 15.357,87)
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a+b. Importo complessivo dell’appalto: 
Lire 1.219.216.108 (Euro 629.672,57)

lavorazioni scorporabili o subappaltabili:________________________
Lavori di Categoria Lire Euro________________________

1. Costruzioni 
stradali ecc. OG3 Prevalente 983.094.361 507.725,87

2. Costruzione 
pubblica 
illuminazione OG10 Scorporabile 206.384.769 106.588,84________________________

3. TERMINE DI ESECUZIONE: MESI 18 naturali e
consecutivi decorrenti dalla data di consegna dei
lavori

4. DOCUMENTAZIONE E INFORMAZIONI:
Informazioni: di carattere amministrativo presso il
Settore Affari Generali e di carattere tecnico
presso il Settore tecnico del Comune, dalle ore
9,00 alle ore 12,30 dei giorni lavorativi Il bando di
gara integrale è stato pubblicato all’Albo Pretorio
dell’Ente. Il bando e il disciplinare di gara sono,
altresì, disponibili sul sito Internet ditutto.it.
Il bando di gara e gli stampati per le dichiarazioni
possono essere ritirati presso il settore Affari
Generali del Comune.

5. TERMINE PER IL RICEVIMENTO DELLE
OFFERTE: 23/1/2002.

6. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE:
massimo ribasso percentuale del prezzo offerto
rispetto all’importo dei lavori a base di gara al
netto degli oneri per l’attuazione dei piani di sicu-
rezza sopra evidenziati.

Otranto, lì 27/12/2001

Il Responsabile del Settore AA.GG.
Francesco Miggiano

________________________

COMUNE DI SANNICOLA (Lecce)

Avviso di gara lavori sistemazione viabilità rurale.

E’ IN PUBBLICAZIONE all’Albo Pretorio del
Comune bando di pubblico incanto con offerta in
ribasso sui prezzi unitari e di progetto che può essere

richiesto anche a mezzo fax, per l’appalto dei lavori in
oggetto. 

CATEGORIA PREVALENTE “OG3”. IMPORTO
A BASE D’ASTA Lire 1.597.231.620 = Euro
824.901,28 di cui Lire 46.500.000 = Euro 24.015,24
per oneri sicurezza. Non sono previste categorie scor-
porabili. TERMINE Di ESECUZIONE: mesi nove (9)
naturali e consecutivi decorrenti dalla data di con-
segna.

DOCUMENTI E INFORMAZIONI presso Settore
Tecnico del Comune dalle ore 9,00 alle ore 11,00 dei
giorni lavorativi. 

CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: ribasso per-
centuale sui prezzi unitari di progetto.

SCADENZA PRESENTAZIONE OFFERTE: ore
13,00 del 22.01.2001.

Il Responsabile del Procedimento
Arch. Mauro Leone

________________________

COMUNE DI UGGIANO LA CHIESA (Lecce)

Avviso di gara lavori completamento opere di
fognatura.

Bando di incanto pubblico per l’appalto dei lavori
di ampliamento e completamento delle opere di
fognatura nera nel capoluogo e frazione. Importo a
base d’asta Euro 745.954,62*, importo per il piano di
sicurezza non soggetto a ribasso £. 21.691,19* per un
totale di £. 767.645,81 (+ IVA).

Si rende noto che questo Comune intende proce-
dere all’appalto dei lavori di ampliamento e completa-
mento delle opere di fognatura nera nel capoluogo e
frazione, mediante pubblico incanto con il criterio del
prezzo più basso inferiore a quello posto a base di
gara, come prescritto dall’art. 21, comma 1, della
legge 11-2-1994, n. 109.

Importo a base d’asta Euro 745.954,62*, importo
per il piano di sicurezza non soggetto a ribasso Euro
21.691,19* per un totale di Euro 767.645,81*.

Non sono ammesse offerte in aumento.
E’ richiesta l’iscrizione alla categoria OG6.
L’offerta dovrà pervenire al protocollo generale del

Comune di Uggiano la Chiesa (Le) entro le ore 12,00
del giorno 04/02/2002, precedente a quello di gara.
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Per ulteriori informazioni telefonare al n.
0836812008 interno 15.

Uggiano la Chiesa, 07/01/2002

Il Responsabile del Procedimento
Geom. Giuseppe Maschi

________________________

COMUNE DI VOLTURINO (Foggia)

Avviso di gara lavori consolidamento centro
urbano località Lame.

Lavori di Consolidamento Centro Urbano località
“Lame”.

IMPORTO DELL’APPALTO: Euro 1.327.294,23
(pari a Lire 2.570.000.000) di cui Euro 18.024,19
(pari a Lire 34.899.700) per oneri di sicurezza non
soggetti a ribasso.

PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE: Pubblico
incanto ai sensi della legge 109/94 e successive modi-
ficazioni ed integrazioni.

CATEGORIA PREVALENTE: OS21.

FINANZIAMENTO: Legge 183/89 e Legge
253/90.

TERMINE PER LA PRESENTAZIONE DELLE
OFFERTE: entro le ore 12.00 del giorno 21 gennaio
2002.

L’apertura delle offerte avverrà il giorno 22 gen-
naio 2002 nell’aula consiliare del Comune-, Il Bando
di gara di appalto integrale, il disciplinare di gara e i
documenti complementari potranno essere visionati o
richiesti in copia, previo versamento dei diritti di
riproduzione, presso l’Ufficio Tecnico tutti i giorni da
lunedì a venerdì dalle ore 09.00 alle ore 13.00.

Volturino, il 17 dicembre 2001

Il responsabile del procedimento
Geom. Giuseppe Clemente

________________________

COMUNE DI VOLTURINO (Foggia)

Avviso di gara lavori consolidamento centro
urbano località Belvedere.

Lavori di Consolidamento Centro Urbano località
“Belvedere”.

IMPORTO DELL’APPALTO: Euro 1.378.939,92
(pari a Lire 2.670.000.000) di cui Euro 24.989,28
(pari a Lire 48.386.000) per oneri di sicurezza non
soggetti a ribasso.

PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE: Pubblico
incanto ai sensi della legge 109/94 e successive modi-
ficazioni ed integrazioni.

CATEGORIA PREVALENTE: OS21.

FINANZIAMENTO: Legge 183/89 e Legge
253/90.

TERMINI PER IA PRESENTAZIONE DELLE
OFFERTE: entro le ore 12.00 del giorno 23 gennaio
2002.

L’apertura delle offerte avverrà il giorno 24 gen-
naio 2002 nell’aula consiliare del Comune.

Il Bando di gara di appalto integrale, il disciplinare
di gara e i documenti complementari potranno essere
visionati o richiesti in copia, previo versamento dei
diritti di riproduzione, presso l’Ufficio Tecnico tutti i
giorni da lunedì a venerdì dalle ore 09.00 alle ore
13.00.

Volturino, il 17 dicembre 2001

Il responsabile del procedimento
Geom. Giuseppe Clemente

________________________

COMUNITA’ MONTANA DEL GARGANO
MONTE SANT’ANGELO (Foggia)

Avviso di gara appalto affidamento servizio pro-
gettazione sito internet della Comunità.

E’ in pubblicazione presso l’albo pretorio della
Comunità Montana del Gargano il testo integrale dei
bando di gara relativo all’appalto concorso per l’affi-
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damento del servizio di progettazione, realizzazione e
messa in produzione del sito Internet della Comunità
Montana del Gargano.

Importo a base di gara £. 25.000.000 (venticinque-
milioni), Euro 12.911,42 oltre IVA.

L’appalto sarà aggiudicato con il procedimento di
cui all’art. 91 R.D. n. 827/1924 e con il criterio del-
l’offerta economicamente più vantaggiosa.

Non sono ammesse offerte economiche in aumento
rispetto all’importo totale posto a base di gara.

Le domande di partecipazione dovranno pervenire
alla Comunità Montana del Gargano - Via S. Antonio
Abate, 119 - 71037 - MONTE S. ANGELO (FG) nel
rispetto delle modalità indicate dal bando di gara entro
e non oltre le ore 12.00 del giorno 30 gennaio 2002.

I soggetti interessati possono ritirare il capitolato
speciale d’oneri ed il bando di gara presso la Comu-
nità Montana del Gargano - Via S. Antonio Abate,
119 - 71037 - MONTE S. ANGELO (FG) il lunedì,
mercoledì e venerdì dalle ore 10.00 alle ore 11.30,
Tel. 0884 - 562877-562088 fax 0884-568476 – e-mail
littoriano@galactica.it.

Monte S. Angelo, li 9 gennaio 2002

Il Responsabile del Procedimento
Rag. Lucia Littoriano

________________________

E.DI.S.U. BARI

Avviso di aggiudicazione servizio gestione bar.

Indirizzo: Via Einstein, 39 - 70124 Bari – tel.
080/5438111 - fax 080/5576028.

Appalto: affidamento gestione servizio bar.
Procedura eseguita: asta pubblica.
Importo a base d’asta: £. 250.000 + IVA mensili.
Criterio di aggiudicazione: D.Lgs. 17/03/1995, n.

157 art. 23 punto 1 lettera b).
Data di aggiudicazione: 11/10/2001.
Ditte partecipanti: n. 4.
Ditte ammesse: n. 3.
Ditta aggiudicataria: CLUSTER S.r.l. da Bari con

l’offerta di £. 625.000 + IVA quale canone mensile
per il servizio della gestione bar.

Bari, 11 gennaio 2002

Il Dirigente del Settore AA.GG.
Sig. Vitantonio Paparella________________________

E.DI.S.U. BARI

Avviso di aggiudicazione servizio assicurativo
immobili.

Indirizzo: Via Einstein, 39 - 70124 Bari – tel.
080/5438111 - fax 080/5576028.

Appalto: affidamento del servizio assicurativo agli
immobili dell’Ente.

Procedura eseguita: pubblico incanto.
Criterio di aggiudicazione: D.Lgs. 17/03/1995, n.

157 - art. 23 comma 1 lettera b).
Data di aggiudicazione: 28.11.2001.
Ditte partecipanti: n. 4.
Ditte ammesse: n. 4.
Ditta aggiudicataria: Società REALE MUTUA DI

ASSICURAZIONE - Agenzia Principale di Bari
Murat.

Importo di aggiudicazione: £. 21.618.000.

Bari, 11 gennaio 2002

Il Dirigente del Settore AA.GG.
Sig. Vitantonio Paparella

________________________

E.DI.S.U. BARI

Avviso di aggiudicazione servizio cassa.

Indirizzo: Via Einstein, 39 - 70124 Bari – tel.
080/5438111 - fax 080/5576028.

Appalto: affidamento del servizio cassa
all’E.DI.S.U. Università di Bari.

Procedura eseguita: asta pubblica.
Criterio di aggiudicazione: D.Lgs. 17/03/1995, n.

157 - art. 23 comma 1 lettera b).
Data di aggiudicazione: 16.11.2001.
Ditte partecipanti: n. 1.
Ditte ammesse: n. 1.
Ditta aggiudicataria: BANCA POPOLARE DI

PUGLIA E BASILICATA Filiale di Bari.

Bari, 11 gennaio 2002

Il Dirigente del Settore AA.GG.
Sig. Vitantonio Paparella

________________________
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E.DI.S.U. BARI

Avviso di gara fornitura testi universitari per la
biblioteca.

1. Oggetto della fornitura: fornitura di testi universi-
tari per la Biblioteca dell’E.DI.S.U. Università di
Bari.

2. Durata della fornitura: dalla aggiudicazione sino
al completamento della fornitura.

3. Importo della gara: Euro 1.8540,00 (£.
35.900.000).

4. Luogo di consegna: Biblioteca EDI.S.U. - Univer-
sità via Emstein, 39 Bari.

5. Procedura di gara: pubblico incanto.

6. Termine di ricezione delle offerte: le offerte
dovranno pervenire al protocollo dell’Ente entro
le ore 13.00 del 06/02/2002 (termine perentorio).

7. Criterio aggiudicazione: la gara sarà aggiudicata
alla ditta che avrà offerto la maggiore percentuale
di ribasso sul prezzo di copertina dei testi da
acquistare indipendentemente dalla tipologia
dello stesso.

8. Possono partecipare alla gara le Ditte individuali
o Società iscritte alla Camera di Commercio al
Registro delle Imprese per l’attività inerente la
gara.
Le Ditte che intendano partecipare alla gara
devono far pervenire, entro e non oltre il termine
di ricezione soprafissato all’indirizzo dell’Ente:
E.DI.S.U. – UNIVERSITA’ - Via Einstein, 39 -
70124 BARI - a mezzo raccomandata A.R. un
plico ceralaccato o controfirmato sul lembi di
chiusura contenente quanto segue:
1) una prima busta con la scritta sul frontespizio

“contiene documenti” nella quale saranno rac-
chiuse:
a) Certificato di iscrizione alla Camera di

Commercio o autocertificazione conte-
nente tutti gli elementi desumibili dal certi-
ficato stesso; 

b) dichiarazione con la quale l’offerente
dichiari che la Ditta o Società non trovasi
in alcuna delle condizioni previste dall’art.
11 del D.P.R. 24/7/92 n. 358;

c) attestazione dell’avvenuta costituzione
della cauzione provvisoria di Euro 370,82
(£. 718.000) pari al 2% dell’importo di gara
da versarsi presso l’Economo dell’Ente o
da costituirsi nelle forme di legge; 

d) fotocopia del documento di identità del
dichiarante;

2) una seconda busta chiusa con ceralacca o con-
trofirmata sui lembi di chiusura contenente
l’offerta economica redatta in carta da bollo
firmata dal legale rappresentante della Società
o dal titolare della Ditta in cui sia indicato in
cifre ed in lettere la percentuale di ribasso sul
prezzo di copertina dei testi che l’Ente ordi-
nerà, in caso di discordanza si riterrà valida
quella più vantaggiosa per l’Ente.

Non saranno prese in considerazione le offerte
che dovessero pervenire oltre il termine fissato
per la presentazione o non compilate in tutto o in
parte secondo le modalità indicate dal presente
bando. La gara si svolgerà in seduta pubblica
presso la sede dell’Ente il giorno 07/02/2002 alle
ore 10.00. Si procederà all’aggiudicazione anche
in presenza di una sola offerta qualora la stessa
risulti formalmente valida.

9. E’ vietata ogni forma di subappalto.

10. La fornitura sarà effettuata previa ordinazione
dell’Ente ed il trasporto dei testi a avverrà a cura e
spese della ditta aggiudicataria entro i termini pre-
visti dal disciplinare di gara.

11. Responsabile del procedimento è la sig.ra Arpino
Anna Tel. 080/5438041.

Il Direttore
Sig. Vitantonio Paparella

________________________

UNIVERSITA’ DEGLI STUIDI DI LECCE

Avviso di aggiudicazione lavori manutenzione
bacino dell’Acquatina di Frigole.

Si comunica l’avvenuta aggiudicazione, in data
15/11/2001, dei lavori di realizzazione delle opere di
manutenzione straordinaria e sistemazione idraulica
del bacino dell’Acquatina di Frigole a seguito di espe-
rimento di procedura di pubblico incanto con il cri-
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terio di cui all’art. 21, comma 1° lettera a) della legge
109/94 come successivamente integrata e modificata.

Sono state ricevute n. 13 offerte valide e l’aggiudi-
cazione è stata disposta in favore della ditta Crudo
Michele corrente alla C. Colombo n. 41 che ha pro-
posto un’offerta di £ 888.865.609, Euro 459.060.78,
pari ad un ribasso del 7.288% sull’importo a base
d’asta di £. 958.742.770, oltre £. 10.000.000 per oneri
di sicurezza non soggetti a ribasso.

Le offerte di ribasso massimo e minimo prese in
considerazione ai fini di tale aggiudicazione sono state
pari, rispettivamente, a - 22.38% e - 20.164% e -
2.142% e - 2.160%.

Responsabile unico del Procedimento: Geom.
Luciano Carluccio, dipendente dell’Ufficio Program-
mazione e Progettazione Edilizia.

Il Dirigente
Dott. Mario Tarricone

________________________
AVVISI________________________

DITTA VERGINE GIUSEPPE LIZZANO (Taranto)

Avviso di deposito Studio d’impatto ambientale
località Palombara.

La ditta Vergine Giuseppe con sede legale in Via
Benedetto Croce, 2 in Lizzano (TA), in qualità di pro-
ponente ha presentato alla Regione Puglia in data
13.12.2001 lo Studio d’Impatto Ambientale (S.I.A.) in
relazione a quanto previsto dall’articolo 10 della L.R.
11/2001, relativo alla coltivazione di una cava per l’e-
strazione di tufo, ubicata in località “Palombara” nel
territorio del Comune di Taranto ed il relativo pro-
getto. 

Le aree interessate al progetto sono distanti tra loro
circa 700 mt. e la coltivazione interesserà una super-
ficie complessiva di circa 86.500 mq., per un volume
totale di sbancamento di inc. 333.240 mc. 

Il territorio che comprende la cava risulta a rag-
guardevole distanza dal centri abitati ed è caratteriz-
zato da un’intensa attività d’escavazione.

La ditta Vergine informa che in data 3.1.2002,
superati 115 giorni previsti dall’articolo 11 della suc-
citata legge, ha depositato copia del progetto defini-
tivo e dello studio S.I.A. presso gli uffici competenti
della Regione, della Provincia e del Comune interes-
sato.

Taranto, li 3.01.2002

Ditta Vergine Giuseppe
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